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L'appello 
di Berlino 

Il Comitato Nazionale dei Par­
tigiani della Pace deciderà que­
st'oggi, sulla base di una relazione 
di Pietro Nennì, le forme con le 

?uaji dovrà essere realizzato in 
talia, nelle prossime settimane, 

il Plebiscito per un patto di pace 
tra le cinque grandi potenze — 
Stati Uniti, Unione Sovietica, Re­
pubblica Popolare Cinese, Inghil­
terra e Francia — di cui la re­
cente riunione del Consiglio Mon­
diale della Pace tenutasi a Ber­
lino ha preso l'iniziativa. 

Qualunque siano le decisioni di 
carattere pratico che quest'oggi 
verranno prese, si può già essere 
certi che questo plebiscito assu­
merà in tutto il Paese un'ampiez­
za che supererà quella raggiunta 
da tutte le altre manifestazioni 

Èer la pace effettuatesi finora. 
c iò per tre ragioni fondamen­

tali. 
Innanzitutto perchè mai la ne­

cessità di allontanare e di elimi­
nare l'incubo di un nuovo con­
flitto mondiale è stata così pro­
fondamente sentita come in que­
sto periodo, in Italia e nel mon­
do. Tutti gli aspetti della vita di 
tutti sono oggi infatti strettamen­
te legati alla prospettiva o, per 
meglio dire, alla minaccia di 
guerra. Uomini e donne, fanciulli, 
giovani e vecchi sentono e sanno 
che il loro domani, che la loro esi­
stenza sono legati alla eventualità 
della guerra, che batte a l le porte; 
essi sanno che, data la situazione 
internazionale, soltanto la volontà 
e l'azione vigilante dei popoli pos­
sono scongiurare un conflitto. Il 
successo del plebiscito per l'Ap­
pello di Stoccolma, pur non es­
sendo riuscito da solo ad elimi­
nare completamente il pericolo 
dell'uso delle armi atomiche, ha 
però creato una situazione nella 
quale, come i fatti dimostrano, 
I uso dì queste armi è diventato, 
per i criminali che vorrebbero 
farvi ricorso, estremamente diffi­
ci le e pieno di incognite paurose. 
II plebiscito a favore di un in­
contro dei Cinque Grandi per un 
patto di pace, dovrà portare, a 
sua Tolta, al la realizzazione di 
tale incontro e il " suo successo 
rappresenterà, -per conseguenza; 
un contributo decisivo a l la sal­
vaguardia della "pace stessa e alla 
liberazione dell'umanità dall'an­
goscia che l'opprime sotto il peso 
della minaccia di una nuova ca ­
tastrofe. 

D'altra parte, la formula stessa 
'dell'Appello di Berlino — e Un 
incontro dei Cinque Grandi per 
un patio di pace » — h a u n a ta le 
ampiezza politica, è talmente sce­
vra da qualsiasi spirito di par­
te, c h e nessuna persona onesta, 
la quale non abbia perduto il ben 
dell'intelletto e non sia affetta 
da mania omicida e snicìda, può 
negarle la sua adesione e il suo 
appoggio. Solo dei manìaci e dei 
degenerati possono infatti dichia­
rarsi contrari ad un patto di pace 
tra le grandi potenze maggior­
mente responsabili delle sorti del­
la pace e della guerra. E d'altra 
parte ch i mai può pensare che 
un tale patto di pace possa essere 
concluso senza che i rappresen­
tanti delle Cinque Grandi Po ­
tenze si riuniscano intorno a un 
tavolo, ne discutano i vari aspet­
ti, le formule e il modo di ren­
derlo veramente efficiente e im­
pegnativo? Chi oserà in Italia, 
chi oserà in qualsiasi paese, pren­
dersi la tremenda responsabilità 
di respingere un appel lo c h e cor­
risponde a una necessità così a s ­
soluta, così profondamente sen­
tita da centinaia e centinaia di 
milioni di uomini e di donne di 
tutta la terra? 

Il successo della campagna per 
l'Appello del Consiglio Mondiale 
della Pace è infine' assicurato, 
anche in Italia, dal magnif ico svi-
luppo c h e ha avuto in questi ul­
timi mesi, — durante il plebiscito 
contro la bomba atomica e dopo 
che questo plebiscito è s tato ul­
timato — dal movimento dei Par­
tigiani del la Pace. Se i partigiani 
della pace erano, all'inizio della 
campagna contro la bomba ato­
mica, ancora privi, s ia di una va ­
sta e solida organizzazione, s ia 
dì una ricca esperienza di lavoro, 
oggi la rete dei Comitati della 
Pace copre tntta l'Italia, dal Pie­
monte a l la Sicilia. Ogni comita­
to. ogni partigiano della pace ha 
acquistato una esperienza tale, 
nella sna attività specifica, per 
cui la prossima campagna a fa 
Tore di nn incontro dei Cinque 
Grandi per un patto di pace può 
contare fin da adesso su decine 
di migl iaia di uomini e di donne 
«spec ia l izzat i» in questo campo 
di att ività, su decine di migliaia 
di uomini e dì donne cspec ia l iz -
rati » nella propaganda, nei col­
loqui e nei dibattiti sul la pace, 
nel la raccolta d i firme, nell'or­
ganizzazione di riunioni politica­
mente molto ampie, nella realiz­
zazione di delegazioni, e cosi TÌa. 
Raramente lo spirito di iniziativa 
dei singoli e delle n a s s e popolari 
PÌ è manifestato, sul terreno po­
litico, in modo cosi largo, interes­
sante e originale c o m e durante 
le campagne contro la bomba ato­
mica, contro la Tenuta in Italia 
del generale Eìsenhower, contro 
l'invio delle cartoline rosa, contro 
il riarmo della Germania e con­
tro le spese di guerra del governo 
italiano. Il che conferma ancora 

LE DECISIONI DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Blocco della produzione di pace 
e netto rifiuto alle richieste degli statali 

Confermnie le elezioni dal 27 maggio al 10 giugno - Il governo sollecita l'appro­

vazione delle leggi liberticide - Pressioni per Irenare gli sviluppi della crisi 

11 Consiglio del Ministri, riuni­
to ieri al Viminale, ha conferma­
to che le elezioni amministrative 
avranno luogo dal 27 maggio al 
10 giugno. „ 11 ministro dell'inter­
no ha riferito al Consiglio — dice 
il comunicato ufficiale emesso al 
termine della riunione — che in 
data 24 marzo è stato pubblicato 
il decreto presidenziale che, in se­
guito al parere espresso dalla Com­
missione parlamentare, approva le 
circoscrizioni elettorali per i Con­
sigli provinciali del Piemonte, Lom­
bardia, Veneto, Friuli-Venezia Giu­
lia, Liguria, Emilia-Romagna, Um­
bria, Marche, Abruzzo e Molise. 
n ministro ha altresì comunicato 
che la Commissione parlamentare 
è nuovamente riunita in questi 
giorni per esprimere il parere per 
le altre regioni ». 

«L'on. Sceiba ha Informato — 
prosegue il comunicato — che le 
autorità locali, tenuto speciale con­
to dei lavori dei campi, hanno con­
cluso che il termine utile per ef­
fettuare le elezioni amministrati­
ve non dovrebbe superare il 10 
giugno. Il ministro ritiene che in 
base ai termini di legge si possa 
procedere alle elezioni dalla dome­
nica 27 maggio»». 

immediate rìpercusaioni 

« I l Consiglio dei ministri — ter­
mina il comunicato su questo pun­
to — tenuto conto della neces­
sità dj normalizzare le ammini­
strazioni comunali, delle quali mol­
tissime sono già scadute, e di da­
re rappresentanza elettiva elle pro­
vinole che non l'hanno mai avuta, 
ha autorizzato il ministro dell'in­
terno ad impartire le disposizioni 
necessarie perchè l e elezioni si 
svolgono dal 27 maggio. In rela­
zione a ciò il Consiglio ha appro­
vato ©nel» il testo unico delle 
leggi elettorali amministrative ed 
uno schema di disegno di legge 
per il funzionamento dei Consigli 
provinciali ». 

Fin qui il comunicato governa­
tivo. E poiché ieri la Commissio­
ne interparlamentare ha approvato 
le circoscrizioni della Basilicata, 
della Calabria, del Lazio e della 
restante parte della Sardegna, nul­
la più osta a che le elezioni am­
ministrative abbiano luogo su qua­
si tutto il territorio nazionale, con 
esclusione della Campania, della 
Val d'Aosta • di una parte della 
Sardegna, le cui circoscrizioni non 
sono state ancora delimitate. 

L'impegno che deve ritenersi as­
sunto dal governo ha avuto Imme­
diate ripercussioni in tutti gli am­
bienti politici, ed è chiaro che la 
attività dei partiti sarà subito in­
fluenzata dalla prospettiva della 
campagna elettorale e della consul­
tazione popolare. Le manovre con 
le quali la D.C. ha reso per lungo 
tempo incerte le elezioni, avevano 
certamente lo scopo, tra l'altro, di 
cogliere impreparate le forze po­
litiche avversarie, e il tempo re­
lativamente breve che attualmen­
te separa dalle consultazioni, ren­
de necessaria una attività parti­
colarmente intensa da parte delle 
forze democratiche « dei partiti 
della Opposizione, 1 quali m tutta 
la nazione debbono porsi alla te­
sta di un grande schieramento 
unitario, il più largo possibile. 

E del resto l'attività dei partiti 
democratici, è già Iniziata in al­
cuni centri. A Bologna si sono con­
giuntamente riunite, proprio ier 
l'altro, le segreterie regionali e i 
segretari delle federazioni sociali­
ste e comuniste dell'Emilia. Nella 
riunione è stato sottolineato il le­
game profondo che intercorre tra 
l'imminente battaglia elettorale e 
la lotta permanente dell'intiero 
movimento democratico e sociali­
sta per la pace, la libertà e il la­
voro. Le rispettive organizzazioni 
m. sono impegnate • impostare il 
lavoro elettorale e a risolverne i 
molteplici aspetti nello spirito e 
nella pratica costante del raffor­
zamento dell'unità d'azione dei due 
partiti fratelli e dell'unità con tut­
te le forze democratiche e i più 
larghi strati di cittadini. 

I propositi della D. C. 
11 lancio delle elezioni, d'altra 

parte, non mancherà di avere ri­
percussioni imprevedibili sugli 
sviluppi della crisi governativa e 
sui partiti satelliti della D.C-, par­
ticolarmente sui socialdemocratici. 

La stampa ufficiosa non esita an­
zi ad ammettere apertamente che 
una delle ragioni che hanno in-

una volta come il problema della 
pace s ia profondamente sentito 
da tutti e c o m e esso risvegli in 
ognuno volontà, intelligenza e 
spirito di iniziativa. 

La campagna per l'Appello di 
Berlino, al la quale il Comitato 
Nazionale dei Partigiani della 
Pace darà oggi il v ia , si inizia 
dunque sotto i migliori auspici, 
poiché esistono tutte le condizioni 
per nn successo più grande a n ­
cora di quello conseguito dal ple­
biscito contro l'uso della bomba 
atomica. Esso rappresenterà una 
nuova prova schiacciante della 
assoluta superiorità, anche in Ita­
lia, delle forze della pace sulle 
forze della guerra. 

* , MAJLIO MONTAGNANA 

dotto la D.C. ad annunciare vaste 
ed imminenti elezioni è aoounto 
quella di rendere più difficile la 
unificazione socialdemocratica e di 
dar man forte a Saragat perchè la 
unificazione sia rinviata o s*a co­
munque assicurato l'apparcitamer-
to socialdemocratico con la D. C 

/ / fervorino di De Gasperi 

Che la D.C. intenda valersi del­
l'annuncio delle elezioni come di 
un freno alla crisi del governo è 
apparso confermato, inoltre, da un 
fervorino rivolto da De Gasoeri, 
nel corso del Consiglio del m'nl-
stri. ai piselli e ai ribelli d.c. per 
richiamarli « alle responsabilità 
derivanti dalla gravità dell'ora » 
ecc. E sopratutto una clamorosa 
conferma è venuta dal ministro 
Sceiba il quale, dinanzi alla Com­
missione interparlamentare riunita 
per approvare le circoscrizioni pro­
vinciali. ha smentito che il governo 
si sia « impegnato » a indire le ele­
zioni: Il governo — ha detto Sceiba 
— ha solo espresso il desiderio che 
le elezioni si facciano, ma le su­
bordina alla situazione politica « i 
cui sviluppi sono imprevedibili ». 
Questa dichiarazione ha suscitato 
naturalmente i più vivaci com­
menti, poiché essa dimostra nel 
modo più aperto come i calcoli e 
gli interessi di parte presiedano a 
ogni decisione del governo: e ciò 
nel momento stesso in cui il go­
verno annuncia al Paese di aver 
fissato la data delle elezioni! 

Si nota tuttavia che non sarà fa­
cile alla D.C. operare una ritirata 
senza squalificarsi agli occhi della 
intiera opinione pubblica. Ed è pe­
raltro ugualmente dubbio che le 
pressioni che la D.C. intende eser­
citare contro l'unificazione e con­
tro la crisi con l'annuncio delle 
elezioni sorta il cuo effetto: si sa. 
anzi, che particolarmente inteso è 
divenuto in questi giorni 11 som­
movimento sotterraneo in campo 
democristiano: e per quanto ri­
guarda l'unificazione, l'imminenza 
delle elezioni potrebbe avere ri­
sultati opposti a quelli operati da 
De Gasperi e Saragat Proprio ieri. 
del resto, i gruppi parlamentari 
del PSU si sono pronunciati per 
l'unificazione. 

Le leggi liberticide 
A chiarire all'opinione pubblica 

l'importanza che assumono le pros­
sime elezioni nel momento politi-

aggravio del Codice penale fascista. 
Per contro il Consiglio dei mi­

nistri — completando il quadro — 
ha chiaramente espresso il propo­
sito di respingere le richieste degli 
statali. Il Consiglio ha infatti ascol­
tato la relazione generale sulla si­
tuazione economica finanziaria che 
il ministro Fella piesenterà al Par­
lamento entro la fine del mese. Il 
testo della relazione non è stato 
ancora reso noto.' e tuttavia già le 
linee della futura politica econo­
mica sono state configurate nella 
parte conclusiva del comunicato 
del Consiglio. Il Consiglio Infatti. 
dopo aver ripetuto le solite cose 
circa la necessità di quadrare II 
circolo, di contemperare cioè le 
esigenze sociali con il riarmo, ha 
affermato che li governo « ha una­
nimemente confermato il blocco 
delle spese, riservando ogni even­
tuale possibilità finanziaria ad 
investimenti produttivi ed a prov­

vedimenti diretti a combattere la 
disoccupazione ed a cieare nuove 
possibilità di lavoro ». 

A! di là dell'ipocrisia della for­
mulazione. l'ultimo periodo del co­
municato ea'iivalp n un netto ri­
fiuto di prendere atto delle riven­
dicazioni deull statali e di dare 
ad esse poddisfazione. La riconfer­
ma del blocco delle spese, l'accenno 
puramente formale all'eventuale 
impiego di fondi residui neeli in­
vestimenti produttivi l'accento po­
sto sul riarmo, venivano Ieri giu­
dicati negli ambienti politici come 
l'annuncio di un cieco aggravamen­
to della politica di guerra e di 
degradazione economica fin qui 
seguita: decisione tanto più grave 
e significativa da parte di un ROJ 

verno unanimemente condannato. 
Per oggi è atteso il testo di un 

appello che l'Esecutivo del P.S.U. 
riunitosi ieri ha deciso di Indiriz­
zare al congresso del P.S.L.I. 

I POPOLI DI CINA E DI COREA SCONFIGGERANNO L'AGGRESSORE 
* 

Ferma risposta di Pechino 
alle minacce di Mac Arthur 

Le ipocrite proposte di "tregua,, dell * aggressore - hn coni' 
mento del "Quotidiano del Popolo,, sulle atrocità americane 

TOKIO, 29. — Radio Pechino 
ha respinto og^i energicamente 
la richiesta di Mac Arthur ni in­
centrarsi con i comandanti del­
l'esercito Popolare coreano e delle 
unità dì volontaii cinesi per ne ­
goziare una a tregua d'armi », nel 
torso di una dichiarazione della 
quale agenzie americane riferi­
scono oggi un estratto. La dirhia-
t azione, che è stata fatta Ja un 
portavoce del « Comitato del po­
polo cinese per la pace mondiale 
e contro l'aggressione americana», 
afferma che « U popolo della Cina 
Intensificherà questa guerra per 
la difesa della sua sicurezza, e, 
insieme al popolo coreano, lot­
terà fino quando gli aggressori 
saranno stati cacciati dall'intera 
Corea ». 

« Fin dal g i o n o dell'aggressio­
ne imperialista in Corea — dice 
la dichiarazione — abbiamo sot­
tolineato che la estensione delle 
operazioni alla Cina è l'obbiet­
tivo del nemico. La recente d i ­
chiarazione di Mac Arthur ha 
messo ancor più in chiaro que ­
sto obiettivo ed ha fornito n u o ­
ve prove che i governi ameri­

cano e britannico ci stanno pre­
parando per una diretta a g ­
gi essione contro la nostia patria. 
La Cina ha cercato invano di con­
durre negoziati con altri paeri ai-
Io scopo dì risolvere il problema 
coreano ma ancne questo tentati­
vo pacifico è sialo respinto. Gli 
nnglo-amoric mi si sono del pari 

straccia come tutte le dichlarazlo* 
ni da lui fatte picvendentemente ». t 

a Tuttavia quei che Mac Arthur 
ha detto a proposito dell'invasio* 
ne della Cina da parte delle for­
zi- americane e britanniche è mol ­
to grave e noi dobbiamo stare in 
guardia. La situazione è ormai 
dobbiamo vigilare attentamente 

rifiutati di accedere alla richiesta]stare in guardia contro un'inva-
cìt sgombrare l'isola cinese di Tai-Isione. Noi dobbiamo intensificar» 
wan (Formosa) la campagna per la resistenza a i -

« La dichiai azione di Mac Ar ­
thur — ha pios>.guito la radio c i ­
nese — rapprrst nta un insulto e 
una sfida alle truppe coreane e 
ni volontari cinesi e non è degna 
di essere presa in considerazione. 
Il principale criminale di guerra 
dell'aggressione contro la Corea 
ho formulato con essa l'irragione­
vole richiesta che l'Esercito c o ­
te ano e i volontari cinesi t.1 a s ­
soggettino all'aggressivo metodo 
di negoziati rìj.gli americani e 
i>llo stesso tempo ha voluio far 
intendere che le forze america­
ne e britanniche in Corca i n ­
vaderanno la Cina. La dichiara­
zione di Mac Ai thur non è degna 
di risposta e finirà nella carta 

Il Tribunale Militare assolve pienamente 
un partigiano della pace illegalmente accusalo 
L'on. Leone, vice-presidente d. e. della Camera e l'on. De Caro, presidente del P.LI. difendono la 
Costituzione - Sciopero a Firenze contro le illegali persecuzioni - Riunione del Comitato nazionale 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTI 
NAPOLI, 29 — Un'altra monta­

tura poliziesca di stile pacciardia-
no ordita ai danni dei combattenti 
per la libertà e la pace del nostro 
Paese è miseramente crollata sta­
mane al Tribunale Militare dt Na­
poli. Il compagno Francesco Caru­
so, segretario della Federbroccian-
ti di Crotone, imputato del reato 
di istigazione di militari alla dt-
sabbedenza, è stato assolto -per­
chè il fatto non sussiste». Questa 
la formula adottata dalla Corte al 
termine di vn dibattimento che 
arerà messo in piena luce la pie­
tosa incorisi'sfeiura di un'accusa fon­
data su tre testimonianze pratica-
niente ritrattate in sede proces­
suale. In apertura dell'udienza il 
collegio di difesa aveva eccepito 
l'incompetenza del Tribunale Mi 

co attuale ha contribuito lo stesso h'fare a forma dell'art. 103 della 
Consiglio dei Ministri ricordando 
nell'ultima parte del suo comunica­
to, i cardini della politica con la 
quale il Governo aggrava ogni gior­
no il malessere e i pericoli per la 
Nazione. Riferendosi alla prossima 
attività parlamentare, il Consiglio 
ha infatti sollecitato l'approvazione 
urgente di tutto il blocco di leggi 
di tipo fascista presentate al Par­
lamento: riarmo, difesa civile e 

Costituzione. L'eccezione veniva 
scolta con lucida e «errata argo­
mentazione dall'on. Giovanni Leo­
ne, democristiano, vice presidente 
della Camera dei Deputati e che 
è sta*o membro della Commissione 
incaricata di procedere alle mo­
difiche da apportare ai codici mi­
litari per coordinarli con la Costi­
tuzione della Repubblica. 

L'on. Leone affermai'a tra l'altro 

MENTRE LA LOTTA POPOLARE SI ESTENDE 

Truppe governative 
contro gli operai persiani 

Sciopero ad Abadan, Masjid e Bandarmashur 

TEHERAN. 29 — Ingenti forze 
di fanteria persiane sono state in­
viate oggi nella zona dei pozzi pe­
troliferi. nell'Iran sud-occidentale. 
in un tentativo di soffocare il gran­
de sciopero dei lavoratori del pe­
trolio. Le truppe sono state inviate 
d'urgenza dal primo ministro Hus­
sein Ala. in seguito ad un nuovo 
intervento dei rappresentanti bri­
tannici. Esse sono giunte oggi ad 
Agha Sari, nei pressi di Bendehan. 

Frattanto, in tutto il bacino pe­
trolifero, lo sciopero si è esteso 
ulteriormente nelle ultime 24 ore. 
Esso è stato indetto, come è noto. 
in segno di protesta contro una 
riduzione salariale del 305«. L'azio­
ne di sciopero si è iniziata alla fine 
della scorsa settimana allorquando 
la Anpfo-fraruan Od Company ha 
deciso di ridurre del 30% l'assegno 
speciale già concesso ai lavoratori 
per fronteggiare il crescente costo 
della vita. 

I lavoratori hanno costituito olc-
chetti e distribuito foglietti invi­
tando il Parlamento (MajUs) a sol­
lecitare l'intervento del governo 
iraniano per difendere i lavoratori 
dagli «busi degli sfruttatori bri­
tannici. I manifestini invitano inol­
tre tutti i fautori della naziona­
lizzazione dei pozzi di petrolio a 
sostenere le rivendicazioni dei la­
voratori contro la società petroli­
fera inglese. 

Ad Abadan. dove ha sede la più 
grande raffineria del mondo, ap­
partenente alla Anglo-Iranian Chi 
Co., tutti i lavoratori hanno sospeso 
il lavoro. A Bandarmashur. porto 
della società dove si effettua il 
carico delle petroliere, lo sciopero 
* generale. 

Anche ad Ispahan il movimento 
di sciopero, iniziato dai tessili e 
dai trasportatori in segno di soli­
darietà coi lavoratori dei pozzi, si 
è esteso ad altre categorie ed ha 
assunto una tale portata che il go­
verno di Hussein Ala ha autoriz­
zato il governatore a proclamare 
la legge marziale. 

La lotta dei lavoratori dei gia­

cimenti di petrolio ha avuto una 
eco perfino a 230 Km. da Abadan 
nella città di Masjid, dove sono 
entrati in sciopero tutti i lavora­
tori delle autorimesse e gli addetti 
ai trasporti. Lo sciopero, procla­
mato anch'esso per solidarietà, ha 
virtualmente paralizzato la Vita 
della zona, che è completamente 
isolata dal mondo. 

Il P. C. britannico 
(Offro le minacce air Irai 

LONDRA, 29. — n Partito Co­
munista britannico in una dichia­
razione emanata stasera, denuncia 
energicamente l'invio di navi da 
guerra inglesi nel Golfo Persico da 
parte del governo laburista come 
una -flagrante manifestazione d: 
imperialismo aggressivo ». 

Oggi si rifritte a Milano 
la Pirerione del P.S.L 

Questa sera alle ore 22 sA riuni­
rà a Milano la Direzione Nazionale 
del PSI in preparaz-.one dei lavori 
del Comitato Centrale del Partito 
che si aprirà il giorno successivo. 
sempre a Milano, alle ore 9, con D 
seguente ordine del giorno: . -

1) Relazione introduttiva del 
Segretario del Partito; 2) Campa­
gna del tesseramento 1931 (relato­
re Sen. Rodolfo Morando ; 3) Im­
postazione della campagna eletto­
rale amministrativa (relatore Lucio 
Luzzatto); 4) Ricorso dell'on. Car­
lo Matteotti. 

n Comitato Centrale del PSI si 
concluderà nella giornata ' del 
1. aprile con un comizio pubblico 
del Segretario del partito on. Pie 
tro Nenni che aprirà per il PSI 
la campagna elettorale amministra­
tiva. f 

non si faceva menzione del reato 
per il quale poi è stato rinviato a 
giudizio. Soltanto in un secondo 
tempo è saltata fuori l'accusa 
* militare ~ di pacciardiana inrew-
zione, fondata sulla deposizione dt 
tre lavoratori interrogati in caser­
ma quasi due settimane dopo 

Le indagini su cui si basa il 
rapporto dei carabinieri si limi­
tano a questi tre interrogatori cht. 
sono stati ritenuti prova sufficirn-
te per affermare l'esistenza di-I 
fatto pur essendo a conoscenza del 
maresciallo la circostanza che nel­
la sala della Cooperatila erano 
presenti oltre un centinaio di per-

REN'ZO LAPICCIRELLA 
(Continua In 8. pagina a. colonna 

Jl compagno Caruso 

che. al di fuori di ogni questione 
di appartenenza a partiti volit ci 
o correnti ideologiche, egli sentiva 
unicamtnte il dovere, intervenen­
do nella cau:a. di difendere la Co­
stituzione. Sarebbe possibile — 
egli ha esplìcitamente detto — fro­
dare la Costituzione, svuotare il 
contenuto stesso della Costituzione 
se sì accetta la competenza del 
Tribunale Militare. In questo modo! 
uoi potreste trascinare innanzi adì 
esso tutti oli italiani dai 25 ai 55 
anni. 

La stessa tesi era sostenuta dal­
l'on. Raffaele De Coro, presidente 
del Partito Liberale, il quale, im­
possibilitato a ventre a Napoli, 
aveva inviato al senatore Mario 
Palermo una lettera in cui si di­
ceva fra l'altro: -Ti dichiaro però 
che pur deplorando il fatto che ha 
dato luogo al procedimento, avrei 
sostenuto la competenza del Tri­
bunale ordinario, nei limili delle 
mie modeste forze, e denunzialo 

pericoli di una deviazione dalle 
norme di procedura, quale Sìnto­
mo di una triste situazione che 
temo si vada determinando . . 

L'on. Fausto Gullo a r e r à infine 
ribadito con rigorosa efficacia giu­
ridica l'eccezione sollevata. Ma la 
Corte dopo una breve permanenzi 
in Camera di Consiglio non rite­
neva di aderire alla richiesta ed 
ordinava il prosieguo del dibatti-
mento. L'interrogatorio dei testi a 
discarico, iniziatosi con l'escussio­
ne del tenente dei carabinieri e 
quindi del maresciallo Bernabò di 
ìst.la Caporizzuto che aveva com­
piuto le indagini avviavano però 
»"' processo lungo il binario di una 
strene valutazione della conrV-»n-
ui dell'accusa. Il compagno Caru­
so era accurato di avere incitato i 
ccnvenutl, durante tino rinatene 
sindacale svoltasi nella sede della 
Cooperativa agricola di Isola Capo­
rizzuto. a respingere le cartoline 
rosa. Il fatto sarebbe acrenufo la 
sera del 17 gennaio u. s , senon-
chè il compagno Caruso è stato 
fermato per ordine della Questura 
di Catanzaro soltanto ' i l 2 febbraio 
acorso con un ordine nel quale 

Sciopero^ Firenze 
Come è noto stamane alle 10 nel­

la sna sede centrale di Roma ti Co­
mitato nazionale del Partigiani del­
la Pace si riunisce per ascoltare una 
relazione dell'on. Pietro Nennl su-
fll sviluppi della campagna popola­
re per un patto di pace fra 1 « cin­
que grandi », secondo l'appello lan­
ciato dal Consiglio Mondiale della 
Pace. Ma, oltre questa Importante 

riunione, un significativo episodio di 
lotta caratterizzerà la giornata di 
oggi. Nella Provincia di Firenze, 
tutto il settore dell'industria scende 
in sciopero dalle ore 11,30 alle 12 
in segno di protesta per gli arresti 
del sindacalisti, rei di avara latto 
professione delle loro Idee di pace. 
Alle ore 17,30, un membro della se­
greteria della CGIL parlerà In un 
grande comizio Indetto nel salone 
del palazzo di Parta Guelfa. 

Ad Agrigento, nove del 30 cittadi­
ni tratti In arresto nel rorso del­
la grande manifestazione contro la 
venuta del generale ISIsenhower, so. 
no stati rimessi Ieri in Mberta, men­
tre l'istruttoria continua per gii al­
tri arrestati. Il Comitato di Solida­
rietà Democratica, Intanto, «n occa­
sione delle feste Pasquali, ha offer­
to un pranzo al cittadini tuttora 
detenuti. Invece la Pretura di Pop­
pi (Arezzo) ha emesso una grave 
sentenza contro sei Partigiani della 
Pace trascinati In giudizio con la 
generica accusa di aver organizzato 
e partecipato alle manifestazioni di 
protesta del 1S gennaio contro l'ar­
rivo di Eisenhnwrr. A tutti è stata 
appUcata la condizionale. 

La Direzione del Partito Co­
munista Italiano è convocata la 
Roma per il pomeriggio di do­
mani 31 marzo 1951. 

l'America e per la nostra difesa 
interna. Tutto il popolo della Cina 
è unito e concorde nel difendersi 
e insieme all'eroica Corea lotterà 
fino all'ultimo per scacciare gl i 
invasori dalla penisola. -

Agli inumani metodi di lotta 
degli aggressori americani in 
Corea dedica intanto un ampio * 
commento 11 Quotidiano del Po^ 
polo eli Pechino del quale l a 
agenzia Telepress riferisce i l 
testo: i 

« I criminali di guerra ameri - ' 
cani che stanno preparando l a 
guerra batteriologica e i loro 
complici giapponesi devono - e s - . 
sere condot i dinanzi alla g i ù - r 
stizia ». dichiara tra l'altro • i l 
Quotidiano del Popolo, commen­
tando la produzione di armi 
batteriologiche da parte degli 
americani. 

Il giornale sottolinea che il . 
governo americano ha non so l - •. 
tanto protetto ben noti cr iminal i -
di guerra giapponesi distintisi -, 
nella guerra batteriologica, come 
Shiro Ishii, ma ha esso stesso 
impiantato una fabbrica presso 
Dcttrick, non soltanto da W a ­
shington, per fabbricare le armi 
batteriologiche. Louis Johnson, 
ex-ministro americano della 
guerra, ha ammesso che le spese 
annuali fatte dalle forze armate 
americane per la produzione di 
armi batteriologiche è di oltre ' 
12 milioni di dollari. Questi fatti , 
afferma il Quotidiano del - P o ­
polo, provano che il Governo 
americano ha da molto tempo 
progettato di adoperare queste 
armi contro i popoli amanti de l ­
la pace. 

« I crimini commessi dagli Im­
perialisti • americani in Corea 
hanno dimostrato molte volte 
chi» ess.1 sono i nemici più cinici 
della civiltà umana »>, conclude 
il giornale. 

DicWaraiioni di Tramali sul 38° 
WASHINGTON, 29. — Il presi­

dente Truman ha confermato nella 
odierna conferenza stampa l'auto- . 
rizzazlone, già concessa da Mar­
shall a Mac Arthur, a spingere le ' 
operazioni • offensive sul territorio 
della Corea popolare. Truman ha 
definito l'attraversamento del 38. 
parallelo «un problema di caratte­
re tattico, la cui soluzione è in fun­
zione della situazione militare ». 

Si apprende d'altro canto che 
Truman rinuncerebbe a fare la pro­
gettata dichiarazione a nome celle 
potenze associate all'aggressione. • 

Eminenti personalità della cultura 
invitate al VII Congresso del Partito 

Numerose manifestazioni in onore dei delegati preparate dalla Federazione romana • Visite 
di delegazioni straniere a Civitavecchia, Tivoli e Albano • Uno spettacolo del Teatro di massa 

Per le delegazioni italiane e 
straniere che interverranno al VII 
Congresso del Partito Comunista, 
a Roma, si stanno organizzando 
numerose manifestazioni — diffe-
renz:ate secondo il particolare in­
teresse sociale di ognuna — che 
varranno ad accompagnare I lavo­
ri congressuali con incontri diretti 
e proficui scambi di esperienza fra 
i delegati e il popolo romano. Un 
primo, sommano esame delle ma­
nifestazioni in programma mostra 
già la loro varietà e importanza: 
un avvenimento di notevole riso-
ranw» culturale è annunciato per 
iniziativa del settimanale Vie Nuo­
ve e della Commiss.one Culturale 
della Federazione romana del PCI, 
che organ.zzeranno, nella giornata 
di sabato 7 apr.le. un incontro fra 
gruppi di delegati ed esponenti 
del mondo della cultura. A pro­
posito del significato e dell'inte­
re sse anche culturali che avranno 
i lavori del Congresso, si è già det­
to che saranno invitati ad assister­
vi numerose personal .tà dell'arte. 
della scienza e della cultura. Tra 
queste personalità invitate si tro­
vano noma come il prof. Norber­
to Bobbio dell'Univers.tà di Ton-

// dito nell'occhio 
Tarrora 

€Un mostro di gigantesche pro­
porzioni terrorizza gli abitanti di 
un paese della Sicilia». Da un U-
toto dei Tempo. 

Forse si tratta di Sceiba. Ma la 
notizia è certamente esagerata. 
- La ava parta N 

e Tito vale molto di più fin che 
resta comunista e gran sacerdote 
d'un comunbmo In insanabile con­
flitto con quello staliniano. Soltan­
to cosi egli può far* la sua parte 

di disgregatore del blocco orientale 
e anche del partiti comunisti occi­
dentali » Dflira Gazzetta del Popò o-

Strani comunisti, questt personag­
gi che fanno di mestiere i disgre­
gatori di partiti comunisti. 

Il fatto dal giorno 
«La Spagna, ve lo dice ur.o che 

l'ha vissuta, airata. patita per mol­
ti anni, è assai complicata ». Aie-
cardo Forte, dal Quotidiano. 

A8MODEO 

no. il prof. Ascarelli dell'Univer­
sità di Roma, il prof. G. C- Ar-
gan dj Roma, il prof. B:sceglie 
dell'Università di Catania, lo scrit­
tore Enrico Cajum:, il pittore Mas­
simo Campigli, il prof. Cerletti del­
ti dell'Università di Roma. l ' aw . 
Comardini. il critico musicale Fe­
dele D'Amico, il poeta Libero De 
Libero, il regista Vittorio De Si­
ca, il prof. Demaria dell'Universi­
tà Bocconi, il prof. De Martino 
dell"Uni\ersit3 di Firenze, il prof. 
Giannini di Perugia, l'attore Mas­
s ino Girotti, il regista Gerardo 
GuTriTi , il pittore e scrittore 
Carlo Levi, il prof. Longhi di Bo­
logne, il prof. Augusto Monti, il 
prof. Gabr.ele Pepe, il musicista 
Goffredo Petrass:, il prof. Picci-
nato dell'Università di Venezia, il 
prof. Pieri dell'Università di To­
rino, il prof. Rosso, il poeta Qua­
simodo, il critico Ross: Doria, il 
prof. Samonà dell'Università di 
Venezia, il poeta Sergio Solmi, il 
Drof. Manara Valgimigla il prof. 
Bruno Zevi dell'Università di Ve­
nezia, e molti altri ancora. 
1 Le manifestazioni che accompa­
gneranno i lavori del Congresso si 
svolgeranno giorno per giorno con 
incontri di delegazioni dei centri 
operai del Nord e delle fabbriche 
del mezzogiorno con lavoratori del­
le industrie romane in varie men­
se e locali dei CRAI, della peri­
ferìa. Altre delegazioni di congres-
«:5ti provenienti da regioni emi­
nentemente agricole avranno un 
incontro con mezzadri e salaria1.; 
della provincia romana, mentre s 
prevedono pure comizi e man •.te-
stazioni nelle città e in alcuni' 
centri della provincia. Figure po­
polari come H compagno Villa­
ni. Sindaco di Piombino, desti­
tuito per una bassa vendetti del 
Ministro Togni, o come il compa­
gno Dozza sindaco di Bologna • 
strenuo difensore dell'autonomia 
de} comuni, saranno invitati a par­
lar* al cittadini a ai lavoratevi 

romani nel corso delle manifesta­
zioni popolari più significative. 

Intanto la Federazione Giovanile 
Comunista di Roma sta preparan­
do una serie di r cevimenti per I 
i delegati nelle vane sezioni della 
Capitale e, particolarmente, una 
grande manifestazione di massa al- * 
la Garbatella. Ma i preparativi più 
grossi — e ormai non .sveliamo un 
segreto — i giovani li stanno de» 
d.cando alla grande serata della 
gioventù che verrà organizzata al­
la sezione Ostiense e che si im­
pernierà su uno spettacolo del 
-t teatro di ma»d * concernente la 
stona del Partito. Anche in pro­
vincia i giovani stanno attestan­
do uno spettacolo di fUodranvca-
t.ca in onore dei congressisti, men-
stre in città si sono impegnati a 
colorire di bandiere i rioni. Sem­
pre in onore del Congresso i gio­
vani romani si sono impegnati a 
reclutare duemila nuovi i-scrittl al­
la FGCT. 

Tra le altre manifestazioni sa 
programma occorre sottolineare 
quelle preparate in onore delle de ­
legazioni dei Partiti Comunisti di * 
altri paesi a Civitavecchia (eoa 
una visita agli impianti portuali su 
un piroscafo imbandierato), ad Al­
bano e a Tivoli, nei suggestivo 
scenario di V.lla D'Este. 

i • . , 
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TRIPOLI, » . — L'assemblea libi­
ca ha deciso questa matun? 1 imme­
diata costituzione di un « governo 
federale provvisorio», che avrà il 
compito di preparare in collabora­
zione col Commissario dell ONU, 
Pelt, uà programma di trasferi­
mento progressivo dei pavtri da 
parte òellaounfoìsftraaieaa 
britannica. 

Sotto stati naattnatl «« 
ai ori tre trtpamaa*. «aa f •"• •* 
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Trionfale, Forte Aurelio 
e Aurelia diffonderanno 

cento copie niornaliere 
in onore del Congresso 

>.\N *" 

IL SIGNIFICATO DI UNA MOZIONE 

tut to F À g r o fomain© 
Natoli e Lizzadri hanno chiesto valla 
Giunta l'estensione della "legge stralcio,, 

.1 . * » . i>^ .- »• - v 

/ compagni Consiglieri comunali 
Natoti e Lizzadri hanno presentato 
una mozione urgente circa ^applica-

- eione della legge • ttralao nell'Agro 
romano. La mozione dimostra che 
l'eliminazione l del predominio della 
grande proprietà latifondislica e la 
assegnazione di' (erra ai braccianti 
e ai contadini piccoli parcellari po-
verissimi è il problema che condi­
ziona la rinascita dell'economia agri­
cola del territorio del nostro Comu­
ne. Questo problema è stato posto 
con forza dalle grandi lotte conta-

1 dine e popolari che $1 sono avilujy-
paté in questi ultimi anni per la coti' 
quitta delle terre incolte che /orma­
no la maggior parte dell'Agro roma­
no. Il patrimonio fondiario che fa 
parte del territorio del Comune è 
per il 70 per cento di proprietà di po­
che famiglie di prìncipi, di mcrt-anfi 
di campagna e di proprietari capita­
listi- •-..-.-

Le famose duecento famiglie della 
aristocrazia romana hanno il triste 
merito di aver lasciato le terre del­
l'Agro nell'incoltura e nell'abbando­
no, mentre i contadini poveri vivo-

'-; n o in condizioni trapiche di miseria 
.;- cronica. - Sono queste condizioni di 

vita arretrata di bassa produzione e 
; di spopolamento che fanno sì che la 

nostra città aia assediata da un ter­
ritorio ove non trova impiego la ma' 

••> no d'opera, ove non si possono crea-
~i re le condizioni per lo sviluppo delle 
[attività produttrici e dei commerci. 

•'•-•• Non staremo in questa sede a ri­
petere le critiche che motivano la 
nostra posizione nei confronti della 

•;.•' legge stralcio/ Oggi che questa legge 
0 è varata e che H ita passando alla 

sua applicazione, appaiono evidenti 
:: a tutti i suoi reali effetti. Non solo 
i n o n ha stabilito una limitazione gè-
> nerale e permanente alla privata prò-

prtetà terriera, ma queste legge — 
'•': nelle intenzioni governative — non 

dovrebbe operare in tutto. il tetri' 
: torio agrario avente le caratteristiche 
•'!. prediate dalla legge, ti decreto che 

fssa questa legge nel luoghi in cui 
"- deve essere applicata (circoscrive ta-
- le applicazione a solo un terzo del-
"•: l'Agro Romano, escludendo un'area 

di circa tOO.000 Ha. nella quale, in-
1 vece, è ampiamente diffusa la grande 
: proprietà lafi/ondistfca. 

Si correbbe in tal modo escludere 
•dai pili che modesti •scorpori» pre-

visti dalla • Legge stralcio » la mag-
'-• glor parte delle grandi proprietà fon-
• diarie dell'Agro, come, per esemplo 
• '; la proprietà del principe Aldobran-
. dini ad Ostia Antica (1.900 ettari), di 

'vaselli m Decima - Trlgoria (ettari. 
.- 2.700). di Boncomvagni - Ludovisl a 
" riorano (ettari 700). di Grazioli alla 
••• Marctgliana e Redidroli (ettari ttOO) 
•'•;• degli Scalerà e dell'Immobiliare nella 
'• piana di Ostia, ecc. • 

Escludere - dall'applicazione della 
% legge «tralcio i due terzi dell'Agro 

significherebbe ' tradire ancora una 
volta le'aspettative dei contadini e 
dei lavoratori. Se questo avvenisse la 
situazione sociale nelle nostre cam­
pagne diverrebbe più tesa perchè i 
contadini, uniti a tutti i lavoratori, 
sono decisi a realizzare più equi rap­
porti sociali imponendo la realizza­
zione di una giusta e profonda rifor­
ma agraria il nostro Consiglio Co­
munale, discutendo la milione Na-

LE CONSEGUENZE DEL SUPEHSFKIITTAMENTO ALL'ATAO 
> . . . . , . • i. 

Il trentatre per cento dei tranvieri 
viene colpito da malattie nervose 

Costretti ad effettuare 355 mila giornate di straordinario • Più di 
1.800 disoccupati potrebbero essere assunti • Il Convegno di ieri 

Una impressionante e dramma­
tica denuncia di quel le che sono le 
reali condizioni di lavoro e lo 
sfruttamento best iale cui sano co­
stretti a sottostare i lavoratori dei 
trasporti è stata fatta ieri sera, ne) 
corso dol riuscitissimo convegno di 
categoria, organizzato dal sindaca­
to romano Autoferrotranvieri . 

Assistendo all ' interessante dibat­
tito c'era da rimanere allibiti im. 
statando con quali sistemi Aziende 
come l 'ATAC e la STEFEH tsp l i . 
chino la loro attività relativo «i 
delicati servizi pubblici loro affi-toli • Llzzadri, dovrà prendere posi 

clone su questo problema. Il Blocco" dati'" e'comei'non"ri" possa ' assoluta 
del Popolo, come sempre .ha assunto m e n t c tollerare oltre, un simile 

' «•OmCliKTi: n «nltiU i'IsirlattTi 
• I MBiifti commirciuti «fi* •'•• *TI 

20,50 l i W . 

la posizione più conseguente in di-
fesa delle masse popolari. •. v 

La projmsta del Blocco è sostenuta 
dal • movimento democratico per la 
riforma agraria, che attorno ai compe­
tenti Comitati unisce cittadini della 
nostra provincia appartenenti a tut­
te le tendenze politiche e a tutti gli 
strati sociali. 

Accettare queste proposte e far sì 
che esse diventino realtà operante 
è un dovere per ti Consiglio Comuna­
le e per la Giunta capitolina.' 

GIUSEPPE LIMITI 

Btato di cose. 
• E' anche una questione di niu-

ralità » come bene ha dotto nel 
corso del suo intervento il rappre­
sentante provinciale degli autofer­
rotranvieri, consigliere comunale 
Baldini , denunciando l'ignobile 
sfruttamento che viene praticato 
specialmente in danno d e l ' p e r s o ­
nale viaggiante dell 'ATAC. 

Con il miraggio di poche l irttte 
in più di quel lo che è il normale 
salario, le Aziende fanno compiere 

MENTRE SI .SBARRA VIA BìXlOJ 

Improvviso ottimismo 
del Sindaco per i crolli 

Giudicate sicure le casermette della via 
Flaminia e lo stabile a Casalbertone 

Come ae nulla fosca lucce&so In 
questi giorni, come se I) crollo di 
Donna Olimpia, gli aericeli.olii di 
altre decine di fabbricati pericolan­
ti non abbiano n e ^ u n significato, U 
Sindaco e la sua Giunta sembrano 
oggi pervasi da una aorta di otti­
mismo che non sì sa se definire in­
cosciente o criminale. Uo comuni­
cato diramato nella cerata di ieri 
dall'ufficio atampa del Comune dà 
notizia che ring. Rebecchlnl si è 
recato nel pomeriggio a visitare le 
casermette Dlcat In Via Flaminia 
— dove, come è noto, domenica «cor­
ea al verificò 11 crollo di un aofflt-
to •— e annuncia che « non presen­
tando le costruzioni pericolo t immi­
nente • di crollo * car i data Inizio 
nella giornata di domani (oggi) « al 
lavori necessari per garentlra la sta­
bilite delle parti «fatiscenti »; -•* 

La < cosa che più meraviglia nel 
comunicato, a parte 11 tono di sera­
fico *ottimliimóY * che 11 cròllo di 
una parte del soffitto viene consi­
derato caduta di « una parte di ca­
mera a canna ». mentre non al capi­
sce per quale motivò i vigili del 
fuoco. Intervenuti aublto dopo la 
denuncia del crollo alano venuti nel­
la determinazione di puntellare con 
grossi travi di legno 11 soffitto peri­
colante. 

Il comunicato annuncia che è sta-

* IN ONORE DEL VII CONGRESSO DEL P . C . I . 

I giovani intensificano 
lo compagno del reclutamento 

Circa 200 tessere ritirate ieri - Gli impegni 
delle "Amiche,, e della cellula Banca d* tali a 

i-

'" Ormai ai avvicina la data dell'aper­
tura dei lavori del Congresso del 
Partito e nelle Sezioni giovanili co -

' moniste romane ferve fattività per 
assicurare una degna partecipazione 
della gioventù all'Asalse del P.C.I. 

Al posto d'onore resta, evidente­
mente. la campagna per 11 recluta­
mento che procede con un ritmo che 
al (a sempre più accelerato: nella 
sola giornata di ieri circa M0 tes-

. sere tono state ritirate in Federa-
rione da numerose Sezioni, tra sui 

: Forte Aurelia con 25. Quadraro 21. 
Marcellina 15. Tivoli 15. Anzio 7. 
Trionfale e Universitari «. l e ragazze 
di Quadraro e San Lorenzo 10. quel-

- le di Primavalle 8. 
Un grande comizio ai svolgerà nel 

corso dei lavori del Congresso a 
Garbatella per far incontrare 1 de­
legati con la gioventù disoccupata 
romana, che, con maggiore pesan­
tezza. risente della scellerata politi-
ca di guerra del governo. 

Accanto a questo si sovlgerà, sem­
pre nel corso del lavori del Con-

- gresso, una « Serata della gioventù • 
di eccezionale interesse per la sua 
varietà ed originalità. Alla serata. 
nel corso della quale saranno an­
nunciati I risultati Anali della cam­
pagna di reclutamento, interverran­
no 1 compagni della Direzione del 
Partito e della FGCI. oltre ad una 
folta rappresentanza del Congresso. 

Tra le iniziative centrali infine. 
figura la partecipazione, tutta parti­
colare. alla manifestazione conclusi' 
va del Congresso. 

Intanto anche le compagne pren-
- dono impegni di lavoro 

Possiamo fin da ora annunciare 
che le «Amiche de l'Unità» daranno 

- un contributo notevole alla diffusio­
ne della stampa nel giorni del Con-

'. gresso e. l a particolar modo, fi gio­
vedì. , 
. Ecco 1 primi impegni: • Borgo si 
diffonderanno ogni giorno 159 copie 
de l'Unità; a Trastevere 200; le com­
pagne di Cavalleggerl tuteleranno la 
diffusione del giovedì con 100 copie: 

: Monteverde .con 7© copie: a Ponte 
Mllvfo, oltre che a completare fl tes­
seramento. le compagne diffonderan­
no #0 copie al giorno; 100 copie al 

V giorno saranno diffuse a Trionfale. 
^ a Forte Aurelio e a Aurelia. 
'>' Hel quadro degli impegni presi 
i^-daBe cellula, particolarmente signi-

1 s sr s^vUc^c^uL^ 
S fatti, st * peata roMetttvo. la onore 
&. «M VFTJ Congresso, di reclutai» etn-
- i o e * mjoTt compagni, ea diffondere 
% gaernAne»*» l e aUwpa di 
•J d i offrire • • pecchi dono asili a 
ìt stati ver la lotta In « f e s a ieUa 

prima scuola sezionale per l'anno 
degli • studi leninisti, hanno preso 
l'impegno. In onore del Congresso. 
di continuare oltre la scuola, lo stu­
dio individuale e di adottare co­
stantemente lo studio della teoria 
alle necessità pratiche della lotta per 
Il rafforzamento del Partito, per la 
difesa della pace e della libertà. 

l e conversarjonl popolari 
su: «Cambiare politica!» 

Su questo tema si terranno entro 
la settimana, conversazioni popolari 
nelle seguenti sezioni: 

Oggi: Trullo (Leporattl): Capannelle 
(F. P. Romeo); CaslUna (T. Plchettl); 
Galliano (F. Molfese): Gordiani 
( C N.iullan): Villa Certosa (M. Fran-
ceachelll); Acllla (Bertuccloll). 

Domani; Borgo (Antonini); Maz­
zini (G. Manacorda); Primavalle 
(M. Lauriti): Campiteli! (S. D'Ange­
lo); Ostia Lido (Scarnati); Donna 
Olimpia (De Finis). 

io, quindi Ispezionato il fabbricato 
di Via Eflslo Cug:- 8 (Casal Ber­
tone) • la cui ossatura non mintic­
ela rovina • e «1 è disposto chi- in 
questo fabbricato * alano subito ese­
guiti i lavori necessari a sistemare 
te parti dell'edificio che potrebbero 
dar luego a qualche pericolo per gii 
occupanti ». Anche qui, come si ve­
de, nessuna preoccupazione, per cui 
gli inquilini degli stabili citati do­
vrebbero dormire sonni tranquilli. 

Naturalmente, U comunicato non 
accenna minimamente alla situazio­
ne delle trattative per l'acquisto del 
villagsi del pellrgrlni. di cui proprio 
ieri 11 Blocco ha chiesto la requi­
sizione, né alle condizioni di altre 
decine di stabili pericolanti. E tutto 
questo accade, mentre 6i accumu­
lano sul tavoli delle redazioni e ne­
gli uffici del Comune le denuncte 
relative a stabili pericolanti, ne 
mancano notizie sulla disastrosa si-
tuazlone di molti fabbricati. 

Per esempio, il Comune dovrebbe 
sapere che 1 muri esterni della pale­
stra della scuola « DI Donato > in 
Via Bixlo presentano agli occhi di 
tutti profonde crepe, attraverso le 
quali filtrano i raggi del sole. E do­
vrebbe sapere cho in tutto l'edluclo 
sono capitata ben 170 famiglie (508 
persone in tutto) che hanno perduto 
la casa in seguito alla guerra. E do­
vrebbe saperlo tanto bene che l'uf­
ficio tecnico del Comune è stato co­
stretto a. riconoscere 11 pericolo 
esistente, a consigliare proprio ieri 
lo sbarramento della strada, e a de­
cidere di far demolire 11 tetto della 
palestra pericolante per alleggerire 
il peso aul muri perimetrali. Ma 
certamente la misura presa non 
sembra la più adatta a salvaguar­
dare l'incolumità degli sfollati. 

Ma le notizie sui fabbricati peri­
colanti non al fermano qui. Oltre al 
rasi segnalati Ieri- va aggiunta la 
preoccupazione creata*! tra gli In­
quilini del vil l ino « due plani di Via 
Portuense 399 di proprietà Farabul-
llnl che è stato dichiarato perico­
lante. 

Un'altra segnalazione ci perviene 
da una famiglia abMante In Vfa 
Manfredonia 38. al Quarticclolo. In 
questo caso, però, le autorità respon­
sabi l i (lo stabile è dell'istituto case 
oopolarl) si sono guardate bene dal­
l'intervenire nonostante gli Inqui­
lini abbiano fatto presente che la 
pioggia penetra per le scale In due 
appartamenti dell'ultimo plano. 

Visita dei giornalisti 
agli impianti della Teli 

Ieri, accompagnati dal presidente 
della Teti marchese Theodoli. dal­
l'amministratore delegato della so­
cietà dott. Torchlanl. e da altri di­
rigenti dell'azienda. 1 giornalisti ro­
mani hanno compiuto una visita ad 
alcuni impianti delia Telefonica Tir­
rena. A conclusione della gita, il 
dott. Torchlanl ha tenuto una con­
ferenza stampa per ribadire ancora 
una volta la posizione della società 
in merito al progettato aumento 
delle tariffe. 

Su questo argomento, a proposito 
del quale è nota la nostra posizione 
contraria all'aumento del canoni, e 
su quanto abbiamo avuto occasione 
di vedere, torneremo in un nostro 
servizio. 

ai propri dipendenti un lavoro sup­
plementare estenuante di due , tre 
o anche quattro ore oltre le 7.40 
normali di effettivo servizio gior­
naliero; lavoro irtraordinario che, 
mentre massacra il fisico del la­
voratore toglie il pane a centinaia 
e centinaia di disoccupali . 

A questo proposito molto oppoi 
tunamente un altro dipendente del­
l'Azienda, Onesti, nel cor<o della 
*ua relazione ha segnalalo come, 
mentre nel 1948 l'organico del per­
sonale dell'ATAC venne fissato In 10 
nvla 123 unità, attualmente l 'Azien­
da effettui un servizio di gran luri­
da superiore a quel lo espletato nel 
1048. con appena 8870 unità. 

Ecco perchè nel solo 1950 l'ATAC 
ha fatto effettuare ben 4 milioni e 
F5 mila ore di lavoro straordinaiio 
al proprio personale pari a 355 mi­
la giornate lavorative; « rubando v 
cosi non solo pane a 1800 disoccu­
pati, ma Imponendo un supersfrut-
»emento al propri dipendenti vera­
mente Inderen'e. 

Infatti, prendendo ner base II sa­
lario di un conducente si vedrà che 
mentre ceni ora ordinarla di lavoro 
costa al l 'ATAC lire 330 circa, per 
un'ora di lavoro straordinario tasa 
corrisponde allo stesso lavoratore 
solo lire 138. realizzando un risoar-
rmo di 102 lire l'ora pari cioè al 
240 per cento! 

Si capisce allora perchè la pres . 
sjone delle Aziende per imporre l t 
prestazioni di lavoro straordinarie 
non accenni a diminuire, ma, al 
contrario, divenga sempre più in­
calzante, e come si tenda ad e le­
vare a nonna costante quando in­
vece dovrebbe essere praticato so­
lo in via eccezionale e contingente. 

Prestazioni straordinarie, 'iltns 
tutto, che se permettono di rad­
drizzare un tantino il bilancio la -
miliare dei lavoratori, abbrutiscono 
l'individuo, costituiscono l' incenti­
vo per il moltiplicarsi della mise­
ria e della disoccupazione e mina­
no irrimediabilmente la salute del 
lavoratori stessi. 

Ecco perchè, come ha denunciato 
un rappresentante de l Consiglio di 
Amministrazione della Qas.sa Mu­
tua dell 'ATAC, il Mangia/acchi , il 
10V» del personale dell 'Azienda è 

oggi affetto da gravi malattie dello 
apparato digerente, il 3»/» «offre di 
malhttie croniche dell'apparato uri­
nario e il 33V. è affetto da serie 
malattie del sistema nervoso. • l i 
mese scorso — ha detto Mangiavac-
chi — su 134 accertamenti offet-
tuati nel gabinetto radiologico del­
la Cassa, 64 hanno confermato la 
presenza di fatti tubercolari ». 
. Il convegno tenuto ieri alla Ca­
mera del Lavoro è slato quindi 
quanto mai utile ed opportuno; e s ­
so non solo ha costituito un ottimo 
lavoro preparatorio per il grande 
Convegno Nazionale <*jllo «frutta-
mento che sarà tenuto a Torino nel 
prossimo mese di aprile, ma ha già 
indicato ai lavoratori dei trasporti 
e particolarmente a.^li autoferro. 
tranvieri uno dei più scottanti pro­
blemi da risolvere. 

Il Convegno ha 'nominato una 
Commissione incaricata di redigere 
un documento risolutivo nel quale 
saranno contenute le conclusioni 
elei Convegno e le Indicazioni atte 
ad avviare a soluzione questo v i ­
tale problema. 

LA TRAGEDIA DELL'ALTRA NOTTE 

Il suicida ili Ponte Umberlo 
è un ballerino dell'Opera? 

v , « • • — • • • • — — — — — • - — « ™ — — — — — — — — . 

-E' scomparso da casa senza più .dare 
notizie di sé -L'angoscia della moglie 

La polizia e 1 carabinieri non sono 
riusciti a scoprire l'identità del mi­
sterioso individuo che, due notti or 
sono, si gettò nel Tevere sotto gli 
occhi di un passante e di un vigi­
le notturno. Il buio più fitto avvolge 
apeora questa oscura tragedia e non 
al prevede come e quando al possa 
riuscire a scoprire il nome del sui­
cida. DI costui, per ora. si aa soltan­
to che ai tratterebbe di un uomo di 
circa quarantanni. 

Tra le numerose segnalazioni, re­
lative a persone scomparse, perve­
nute in questi giorni alla Questura. 
una ce n'è che potrebbe riguardare 
molto da vicino l'episodio in que­
stione. Si tratta della scomparsa del 
37enne Luigi Venturini, abitante in 
via Andrea Doria 36. ballerino del 
Teatro dell'Opera. 

Il Venturini si allontanò da casa 
la sera precedente il suicidio dello 
sconosciuto, e da quel momento non 
ha fatto più ritorno, né ha dato no­
tizie di sé. Egli usci di casa salutan­
do alTettuosamente la moglie Gu-
glielmina Fracassi e 11 figlioletto Fer­
dinando, di 3 anni. Quindi si recò nel­
la trattoria « l'Usignolo ». In Traste­
vere, dove si trattenne con 11 pro­
prietario. slg. Llsmano. fino alle 23.30. 
Da quel momento, non si è saputo 
più nulla di lui. 

LA CRISI DEGLI ALLOGGI 

Un impiegato si avvelena 
perchè sfrattato da casa 

li' stato trovato su tuia panchina ni Pine o da due vigili urbani 

La Segreteria del la Federarlo-
, ne comunista romana, comunica: 

Da oggi al le ore 15 sono l o di­
stribuzione • I manifesti per il 
VII Congresso N'azionale del 
Partito. Tutti i Segretari di s e ­
zione debbono provvedere al ri­
tiro entro la giornata di oggi ». 

• * • 
I Segretari di sezione sono 

convocati per domenica a l le ore 
9.30 in Federazione. 

Due vigili comunali addetti alla 
sorveglianza del giardini, in servizio 
al Pinclo, hanno trovato Ieri mat­
tina, verso le ore 7. un uomo che. 
dopo essersi avvelenato con venti 
pasticche di « Somnal Lepetit ». at­
tendeva la morte sdraiato su una 
panchina. 

Era un uomo di mezza età, e in­
dossava un abito grigio di stoffa as­
sai modesta. Sul corpo, a mo' di 
coperta, si era gettato un imper­
meabile. In un primo momento. 1 
due vigili. Osvaldo Mattioli e Luigi 
Di Marino, hanno pensato che si 
trattasse di uno di quel poveri dia­
voli che. dopo aver vagabondato tut­
to Il giorno per guadagnarsi in qual­
che modo un tozzo di pane, passano 
la notte sulle panchine del giardini 

f ubblicl. Avvicinatisi per svegliarlo. 
due agenti notavano pero, vicino 

all'addormentato, i frammenti di un 
tubetto di sonnifero. La verità co­
minciava cosi a farsi strada. Dopo 
aver scosso più volte 11 dormiente, 
U DI Marino e 11 Mattioli si rende­
vano conto di aver a che fare con 
un suicida. Perciò, chiamato un tassi. 
lo trasportavano In gran fretta al-
1 ospedale S. Giacomo. 

Dopo averlo identificato per il 
39enne Giustino Joppo, abitante in 
via Gregoriana 24. impiegato presso 
l'ufficio esattoriale delle imposte di 
piazza Mignanelll. 11 medico di turno 
lo ricoverava In osservazione. 

SANGUINOSO DRAMMA AL PRENESTINO 

Dongiowanni accoltellalo 
da nnfirascibile popolana 

Il ferito è stato ricoverato all'ospe­
dale e la donna è stata arrestata 

Un «fattaccio* di sangue assai 
grave è accaduto ieri pomeriggio in 
via Lucerà, al Preneatlno. Uno stuc­
catore di 37 anni. Fortunato Di Sa­
batino. abitante in via Castellilo:! 
12. è stato ferito da una coltellata 
a una coscia dalla 47enne Maria An­
gela Maudi. moglie di un manova­
le e madre di sette figli, di cui il 
più piccolo ha due anni. La Maudi 
abita in Una di quelle povere casu­
pole costruite a ridosso , dell'acque­
dotto Alessandrino, a Torpignattara. 

Quali sono state le cause del fe­
rimento? E in che circostanze il fat­
to st è svolto? Trasportato all'ospe­
dale S. Giovanni, verso le 13,30. il 
Di Sabatino ha dichiarato .che la 
donna, dopo un'accesa discussione. Io 
aveva ferito con un acuminato col­
tello, per ragioni di gelosia. 

La donna, invece, arrestata e In­
terrogata dalla polizia, ha dichiara­
to che lo stuccatore la infastidiva da 
molto tempo con una corte «asfis­
siante ». « Oggi sono uscita di c*s*. 
essa ha detto, per andare a racco­
gliere cicoria nel campi, come faccio 
quasi tutti 1 giorni. In casa slamo 

FULMINEA SCIAGURA IN V. MONTECUCCOU 

Un pensionato stritolato 
da un pesante autocarro 

•s.-c 
em; m pabbtkarc un numero . 
del « Notiziario» «ella cellula. -t 

• * > • , . • 
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v? 'GH «IWarrl e gli Istruttori della 
£,~. «moia di Partito della sezione Pa-
! ? ; ridi, al termine «Mia chiusura della 

In una raccapricciante sciagura 
stradale ha trovato la morte ieri po­
meriggio il pensionato « e n n e Ro­
berto Eugenio Francia, abitante In 
via MontecuccolL 

Verso le 1S. il pensionato è stato 
travolto da un autocarro che faceva 
manovra e merda Indietro, ed è fi­
nito sotto le ruote dal pesante vei­
colo, rimanendo orribilmente sfra­
cellato. 

Ecco come si è svolto l'Incidente. 
al quale hanno assistito numerosi 
passanti, agghiacciati dall'orrore. Il 
camion, pilotato dall'autista Nello 
Moscardi, di 31 anno, abitante In via 
Alba, stava accostandosi a uno dei 
marciapiedi di via Montecuccoll. 

(procedendo piuttosto velocemente a 
marcia Indietro. Sporgendosi dal suo 
posto «1 guida, U Mascardi poteva 
controllar* solo una parto di «nò eh* 
avveniva alle sue spalle. Malaugu­
ratamente. il Francia, eh* stara 
scendendo dal marciapiedi, st tro­
vava fuori del campo visivo del Mo­
scardi. Avendo mal calcolato I suol 
passi, fi povero vecchio at è trovato 
improvvisamente addosso fi camion 
e. preso dal panico, non ha saputo 
più andare né avanti, né Indlestro. 
Con uà urlo, è caduto «otto lo mota, 

ma la sua debole voce è stata coper­
ta dal rombo del motore. -

Raccolto da alcuni passanti, e dallo 
stesso autista, il Francia è stato tra­
sportato all'ospedale S. Giovanni, i 
cui sanitari, però, non potevano che 
constatarne l'avvenuta morte. 
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D A L 1. A P U L E A L 31 MAGGIO 

Obbligatoria per i cani 
la faccioazoip aitirabfcea 

Vnlnterroga i tone dì Zerenghl 

•Tutti 1 detentori di cani esistenti 
nei territorio del Comune sono ob­
bligati a fare eseguire la vaccina­
zione antirabblca prelnfezionale degli 
animali. Questo stabilisce un'ordinan­
za pubblicata dal sindaco in data di 
oggi-

Le vaccinazioni. Il cui onere è a 
carico degli Interessati, constano di 
due Interventi' che dovranno essere 
praticati a dtstanza di 8 giorni uno 
dall'altro esclusivamente a cura del 
veterinari comunali o di veterinari 
Uberi esercenti autorizzati dalla Pre­
fettura. I trattamenti immunizzanti 
avranno inizio U 1. aprile e dovranno 
ultimarsi entro 11 31 maggio e per 
ogni cane da vaccinare dovrà essere 
versata la somma di L. 500. 

Apprendiamo, intanto, che il com­
pagno Ezio Zerenghl ha presentato 
sull'argomento una interrogazione nel-
a quale si chiede perchè l'assessore 

all'Igiene nella seduta del 13 luglio 
scono . In occasione della discussione 
di una interrogazione su"a odorosa 
circostanza del'.a morte per Idrofobia 
dello studen e Aldo Ora zi, « alla mia 
precisa proposta di ordinare nel ter­
ritorio del Comune la vaccinazione 
del cani, rispondeva dichiarando inef-
flcac* ed Inattuabile 11 ricorso a que­
sta energica opera di profilassi anti­
rabblca che vterrersa oggi è «tata 

obbllgatorlBt*. 

nove, e bisogna arrangiarci. In qual­
che modo II DI Sabatino mi ha se ­
guita, si è avvicinato e mi ha fatto 
delle proposte Indecenti. Io l'ho 
mandato a quel paese e lui mi ha 
dato un pugno. Allora non ci ho vi­
sto più. Ho afferrato il coltello che 
avevo nel cesto della cicoria e l'ho 
colpito». 

Un altro accoltellamento è avve­
nuto In via del Biscione 76, dove la 
pescivendoli Maria Stonetti. di 35 
anni, è stata ferita al capo e a una 
gamba con due colpi di coltello dal 
marito Frani esco Fanelli, dal quale 
vive separata da qualche tempo. Il 
fatto è accaduto alle 20.40. quando 
l'uomo, recatosi in casa della donna 
per tentare una riappacificazione e 
avutone un netta rifiuto, ha comin­
ciato a dare m escandescenze, pro-
voesndo una furibonda lite. Là Sto­
netti è stata ricoverata all'ospedale 
S. Spirito. 
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Quella sera, 11 ballerino indossava 
un impermeabile color nocciola, una 
giacca grigia e un palo di pantalo­
ni scuri, ieri mattina, la moglie, che 
sta vivendo ore di angoscia, ha avu­
to un colloquio con Giuseppe Sac-
cardi, 11 passante che. a distanza di 
poche decine di metri, assistette al 
Biilcldlo dell'uomo gettatosi nel Te­
vere e che chiamò 11 vigile nottur­
no- 11 Saccardi, però, dopo aver vi­
sto numerose fotografie dello scom­
parso, non ha potuto dire con sicu­
rezza se si tratti della stessa perso­
na gettatasi nel (lume. Non dobbia­
mo dimenticare, infatti, che il suici­
dio avvenne a notte fonda. 

Una circostanza che rende ancor 
più sconcertante 11 mistero è che il 
Venturini non ebbe mal ad esprime­
re propositi di suicidio. Il suo tem­
peramento era anzi allegro e spen­
sierato, almeno In apparenza. Molti 
dei suol conoscenti ritengono perciò 
che le ragioni della sua scomparsa 
non siano allatto collegate al suici­
dio dell'altra notte. Ma la moglie, 
naturalmente, vive nella più gran­
de apprensione e teme che qualche 
cosa di Irreparabile sia accaduto. 

P I C C O ! 
C R O N A C A 

Il fiorao 
— Ojji «Dirti 30 Ot.» (SO 278) S. Qwttio. 
Il to'.» $: IMI «Ile 6 10 « (rimati tilt 1? 47. 
— BYlittiai itmigrilict: Rt?istrit: i«ri: olii 
sisofci 38, itxta.u 51; oati m"rti 1; corti 
na-i'h! ?$ tannini1 ?9:. mitrjiH«i 12. 
— B»lltlliM nttt»r)l«gita-. Tfapcntura «l - . 
o'.mt e DkHiroa di ieri 9.2-15.1. Si preveda 
t:t!o auvolwo • twapfnlurt im«r;iti. 
Viiisile a aacoltabile 
-— Ciuai: • <Vu«r.»:» • Un» • all'ippia. 
Brtoturcio, Giulio i>*«r«, 5i»o.». Tfeti: • 0*-
ri'initi u'tro. • ti CI- dio. Disi, Mt'i'.no. 
Plinio; : < Dio hi blfoglo <Ji"]h Dt«i: il 
Pisani»: • Tr»l5cir.ti dalla tov.* • al Silcaa 
l!aryh<Hta. .. 
Conferenza e dibattiti 
— Alla iititsi Fort* àarillt tannica alla 
10, sfili «ed* dtllt teiìult della YigaivM. 
tà terri oca conferenti «olii pie. I n a i m i 
Il do». MieraKca, 
— AH'AMBI Flnai doa>a:ct alle or» 10 11 
prof. Ilario Si! etri pir'.eri «ul Av.otM Ari 
«>mr4<j«o Tcjl.tlti i M;1IDO 

Maitre 
— Li Primi npoiiiicii l'irli la loMnl* 
sportili i«rr. isiafljriit d«a«M lite *r* 18 
nella *e«i« dffll'iMMvitiMie »p;.rtnt Oia'.co-
l«n-», :a f!t de Quitfo Venti. 8T. tll'«-
«pa'.iioat ptrtfrfipw- i Inor: di 2iì artisti. 
Ir» cui. Gi)tiu»o, (talee, oh, Ve-jp.gaioi ti 
litri. 
Vati* 
— E' liciti il • 1 filli Xltiltl » Tnipcttl 
rutilici - che public* senti: lei pr (. l u -
«txVi. dfjli ingfgr.er: Piolo e Rerrirdloo Ut-
tmw. oel prò! i:cjo!i * del dott. MorjiBti. • 
I* rlvl*t», ch« roa'.:f3e. :«j!ire. !e c--*i;e?» 
rubriche * J.retti dlH'ìaj. Ville: rei'iCor* 
cip" Bruao Mt*i. 
— l'Aii'mblet Ordinirii Anali» dijl: Agisti 
t Ripp.'c>w:inti di roairr.e-r.o. i>ri IL-IJI. do­
mani i!!e ore lo io primi cor:» >c«."ne t illfl 
16 in Mninilt. nei «l,.ae «Iella OsMerit.i*» 
Itilima de-! Coimerr.o in Pimi lìi'j'cb.a» 
Belli. 2. 

Il XX Contarti Storico, Minto i (larda, 
farà tenuti domis! alle 18 alla Sila CO.T».V-
chi. Ilhitrit.-.N» ii maestr* C. VilaSrego ave-
cuwri i! inorano Ap.i*!!ott:. la p«n;>:i R ssi 
» il trio Rtcu-tUHi.Selmi. Al p.î o ;1 M.o 
IM!. 

Solidarietà popolare 
— Li signora Mirii Ceel. abitante io tii fte-
WMjatti 21. mala!» di tumnre e con il marit» 
d-.vw-anito hi urijente tv.si'ijnn d: m a:ut*» 
tiointlirìo. Indir.iur* alli m-.lra Scijretei.i. 

Nelle sue tasche, venivano trovate 
due lettere, l'ima indirizzata alle fi­
glie Vincenzlna e Silvia, l'altra al 
fratello Luigi, agente di P.S. presso 
Il commissariato Avvocata di Napoli. 
Nelle lettere, lo Joppo raccomandava 
alle figlie di non dare dispiaceri alla 
mamma e #iiedcva perdono al fra­
tello del dispiacere che gli dava. 
Quanto alle cause del suo gesto, le 
lettere parlavano confusamente di 
« d(nicoltà insormontabili ». . 

Qualche ora dopo, giungeva al­
l'ospedale la moglie dell'Impiegato. 
Rina Di Giovanni, la quale dichia­
rava che le difficoltà insormontabili 
di cui parlava il marito sono da ri­
cercarsi nell'imminente sfratto dal­
l'attuale abitazione, che pende sul 
capo della famiglia. Il modesto sti­
pendio percepito dall'impiegato non 
gli permetterebbe di trovare un'altra 
abitazione, data l'esosità dei prezzi 
attualmente richiesti dai padroni di 
casa. 

Le condizioni del poveruomo sono 
molto gravi. Tuttavia i medici non 
disperano di salvarlo. -

I Partigiani della Pace 
per un incontro tra i 5 Grandi 
I Comitati rionali del Partigiani 

della pace riuniti in assemblea han­
no discusso l'Appello di Berlino per 
un incontro dei Cinque Grandi. Tra 
le varie iniziative prese dai Comi­
tati per far conoscere sempre me­
glio ai cittadini l'Appello del Con­
siglio Mondiale « per salvare la pace 
nel mondo » va particolarmente se­
gnalata quella presa dal Comitato 
della pace di Mazzini: una lettera 
diretta a tutti i partiti e movimenti 
esistenti nel quartiere invitandoli a 
partecipare ad un pubblico dibattito 
sulla iniziativa di Berlino. Un'altra 
lettera diretta ai cittadini più in vi­
sta del quartiere li invita ad espri­
mere la loro opinione sull'Appello 
di Pace. 

Anche negli altri rioni la campa­
gna per la pace va sempre maggior­
mente Intensificandosi 

Domani alle ore 16.30 a Tuacolano 
nella palestra delle case dei tram-
vieri in via Orvieto. 11 locale comi­
tato ha organizzato un pubblico di­
battito sul tenia: € Per la difesa della 
pace ». 

Contemporaneamente all'attività dei 
Comitati della pace. le Giunte giova­
nili stanno allargando la sene di di­
battiti. Numerosa riunioni di caseg­
giato avranno luogo a Monti. Salario 
e Prenestino. I giovani di Trionfale 
hanno indetto per domani alle ore 19 
un dibattito che avrà luogo in via 
Tolemaide 47. 1 giovani di Ponte Pa­
llone hanno indetto anch'essi per 
domani un dibattito sul terna; «Sal­
viamo la Pace e la Patria >. I gio­
vani di Salario hanno organizzato 
una • Serata della Gioventù • per la 
pace che avrà luogo domani. 

Scontro sulla Roma • Ostia 
tra una moto e un camion 
Una motocarrozzetta e un camion 

sono venuti a collisione, verso le ore 
19.30 di Ieri, sull'autostrada Roma-
Ostia. Nello scontro, la motocarroz­
zetta, sulla quale si trovavano i fra­
telli Leonardo e Arnaldo Colico, ri­
spettivamente di 36 e di 44 anni, si 
è rovesciata. I due fratelli sono ri­
masti entrambi feriti. Subito dopo, 
il camion si è dato alla fuga, per cui 
non è stato possibile identificarlo. 
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OGGI Grande «Prima» ai Cinema 

Festa alla « Conchiglia » 
per l'« InronN di Primavera » 

IA- ragazze di Colonna hanno orcanlr-
rato per sabato 31 marzo alle ore 21.30 
una festa da ballo In preparazione del­
l'Incontro di Primavera alle « Conchi­
glia ». Via del Corso 506. 

Durante la festa sarà fletta Mi«s Pri­
mavera da una giuria comporta d« nota 
persona'ltà dell'arte « della cultura. 

film di MARIO H A T T O l i f , ^ 
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OGGI At CINEMA 

BRANCACCIO - SAVOIA • TREVI - APPIO • GIULIO CESARE 

. Clamoroso successo In tutto il mondo 

Comprata lo spettacolo un eccezionale documentarlo In Farranlacolor 

S I E N A , C I T T A ' D E L P A L I O 

DOMANI A l C INEMA 

RETE AZZURRA — Giornali > 
Radio: 7. 8. 13. 14, 20. 23,10. — f 

. Ore 7.12: Buongiorno — 8.14: 
' Canzoni — 12: Valzer — 13.20: 

Mus. rich. — 16.25: Previa, tempo 
— 17.30: Radiocentro di Mosca 
— 17,43: Canta S a z i a t i — 18: Or­
ganata Ermete Forti — 18.30: 
Rassegna de! jazz — 19: La voce <" 
dei lavoratori — 19.28: Mus. rich. } 
— 20.20: Sport — 2102: Concerto \ 
diretto da G. GaVazzenI — 22.30: < 
Musica per I vostri sogni — 23.20: 5 
Compi. Labardl. < 

RETE ROSSA — Ore 13.20: Dan- \ 
te e folcioro — 13,45: Compi. < 
«The Fonr Belle* » — 14: Mus. 5 
rieh. — 14.30: Orch. Fragna — ! 
1655: Previa, tempo — 17: Orci», j 
Savina — 18: Oreh. Ferrari — > 
18 33: Trio Aleglani — 18.50: < 
« Grand Hotel » di V. Baam — \ 
19.23: Pavesio al plano — 19.56: < 
Oreh. Angelini — 20 50: Sport — { 
2038: « Briscola » — 21.50: « In- 1 
contro eoa la fortuna ». di G. < 
Lnonco ~ 52.33: Orch. Angelini , 
— 23,20: Compi. Labardl. < 

. TERZO PROGRAMMA — Ore J 
21.15: Il teatro elisabettiano: < 
« Volpone > di Ben Jocson. 
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Venerdì 30 marzo i m i u 

LETTERA DALLA SICILIA 

nella Sala dei Viceré 
Palermo, marzo 

All'inizio eravamo in due a 
discutere. Parlavamo del modo 
come la stampa borghese italiana 
aveva giudicato le ultime cose 
siciliane, ma non restammo che ai 
primi accenni. A poco a poco. 
infatti, intorno a noi si radunaro­
no, man mano che uscivano 
dall'Assemblea, una ventina di 
deputati: insieme, nella splendida 
Sala dei Viceré, facemmo circolo, 
e presto la discussione pacata 
con un assessore democristiano 
si trasformò iu una disputa ap­
passionata, ricca di molti e vari 
motivi. 

Erano le giornate della riunione 
del Trianon, quando nel cuore di 
Palermo uomini di parte politica 
diversa avevano parlato difenden­
do con uguale passione l'antico 
diritto del popolo siciliano all'au­
tonomia. L'eco di quella giornata 
fii sentiva nelle discussioni nostre. 
nelle parole di ognuno di noi. Si 
6entivn a tal punto che nelln sala 
dei Viceré pareva che i deputati 
siciliani avessero dimenticato gli 
econtri tumultuosi nelle piazze 
dell'isola — e nella stessa assem­
blea regionale — se uniti parla­
vano lo stesso linguaggio per de­
finire le questioni di fondo che 

prospettiva di liberazione. . Non 
possono sottrarsi a questa loro 
funzione: in primo luogo perchè 
essi stessi sono in grande mag­
gioranza figli di gruppi sociali 
attivi, interessati, quindi, in va­
ria misura, ad un movimento di 
progresso, esigenza strutturale 
della società siciliana, ed in se­
condo luogo perchè vivono qui, 
in Sicilia, a contatto diretto e 
continuo con i loro elettori. 

Per questo la sala illustre, entro 
le cui mura si ritrovano tra una 
seduta e l'altra i deputati, aveva 
quella sera ed ha sempre un pò 
l'aspetto di una piazza aperta al­
la vita, dove giungano da tutte le 
parti non già gli echi di astratte e 
cavillose discussioni, ma i rumori 
della vita, appunto, le voci degli 
uomini che lottano con la terra e 
tra di essi per andare avanti. 

Tutte queste cose assieme aiu­
tano a comprendere le ragioni del 
voto unanime o di maggioranza 
su alcune questioni, che COM pro­
fondamente ha irritato Sceiba. Oli 
stessi suoi colleghi di partito, pur 
nella difficile situazione in cui 
sono caduti dopo il discorso di Ca­
tania, discutendo dicevano, in so­
stanza. che non si può, senza tra­
dire l'autonomia, non affrontare 

in quel momento stavano da va n-[problemi come quello dei prefetti 
ti alla Sicilia. o come quello del limite alla pro-

Fu la prima cosa che ci colpì 
questa unità tra i siciliani che 
quasi ci riportava con la mente 
ai tempi dei C.L.N., seppelliti dal­
la politica di De Gasperi. Una 
unità che su scala nazionale non 
si è più riprodotta fra i partiti 
nemmeno davanti alle questioni 
della pace e della guerra, e che 
invece trovavamo qui in Sicilia. 
fuori e spesso anche dentro l'As­
semblea regionale. 
• La seconda cosa che ci colpì 
era forse più sostanziale: i rap­
presentanti del popolo siciliano 
giudicavano allo stesso modo le 
ragioni storiche che hanno porta­
to all'autonomia. A tal punto che 
molti di essi, senza saperlo, ri­
petevano l'analisi di Gramsci a 
proposito della « Questione meri­
dionale >. 

Sulla scorta di quel che ave­
vamo annotato durante le giorna­
te passate con i braccianti di Ba-
ghcria, con i professori dell'Uni­
versità di Palermo, con gli operai 
dei cantieri, con gli industriali e 
con i contadini di Ganci e di Pe-
tralia, cercammo di capire, discu­
tendo, quale fosse il segreto, se c o -
sr si può dire, di questo linguaggio 
comune, oltre che delle cose che 
ci avevano colpito prima e duran­
te il nostro viaggio in Sicilia. .'.. 

Tra Ganci e Petralia avevamo 
preso contatto, in fondo^ con la 
struttura fondamentale della so­
cietà siciliana. Essa è caratteriz­
zata dall'esistenza, accanto ai 
gruppi di grandi proprietari fon­
diari di tipo semifeiidale, che do­
minano il centro dell'isola e le cit­
tà, di strati diffusi di piccola e 
media borghesia di intellettuali e 
di professionisti, che hanno nelle 
loro mani la piccola e media pro­
prietà che sì sviluppa lungo la co ­
sta, a loro volta legati, attraverso 
una grande varietà di rapporti, ai 
gruppi dominanti della grande 
proprietà fondiaria. Al di sotto vi 
è la massa popolare, formata di 
contadini poveri, di contadini sen­
za terra, di mezzadri, di coloni, di 
braccianti e di braccianti disoccu­
pati per la maggior parte dell'an­
no. Tra gli uni e gli altri, con a l ­
terne vicende sempre sfortunate, 
piccoli nuclei di industrie locali 
rimaste al la fase pressoché arti­
gianale. 

D a novantanni le forze fonda­
mentali della società siciliana sono 
rimaste in posizione di quasi asso­
luta immobilità, mentre una dram­
matica contraddizione si appro­
fondiva mano mano nella vita 
degli strati di piccola e media bor­
ghesia: la contraddizione tra il le­
game con i gruppi più retrivi del­
la società siciliana, responsabili di­
retti della situazione dell'isola, e 
la ribellione alle condizioni di ar­
retratezza in cui rimaneva la Si­
cilia, nonostante le sue ricchezze 
naturali, in nna Italia che vedeva 
sorgere le grandi fabbriche del 
Nord. 

Da qnesto crescente sentimento 
di ribellione, che si richiamava an­
che ad una lunga tradizione di 
autogoverno, è nata la coscienza 
della necessità dell'autonomia; co ­
scienza dapprima limitata agli 
strati di piccola e media borghe­
sia produttiva, che in parte avreb­
bero certamente finito per cedere 
al diversivo separatista se. anche 
?n Sicilia, non si fosse sviluppato 
nn forte Partito Comunista, capa­
ce di mettersi alla testa del movi­
mento per indirizzarlo verso i suoi 
obicttivi nntnralì. 

La conquista deTTanfonomia, 
perciò, portava dentro di sé, neces­
sariamente, nn contennto demo­
cratico che si riassumeva e sì rias­
sume nella necessità di colmare il 
distacco che vi è tra l'Isola e le 
altre regioni italiane del contro e 
del nord. Sicché, quando è stata 
Fletta l'Assemblea regionale» i pro­
blemi fondamentali della Sicilia 
sono vennti a fuoco e son vennti 
a fuoco in nna situazione carat­
terizzata dal movimento delle ma«-
<e contadine che si ribellavano al ­
la servitù tradizionale. 

Questi depntati che discutendo 
nella Sala dei Viceré fanno «topi-
re l'uomo che viene da Roma per 
il loro linguaggio e per il giudizio 
che essi danno della situazione, 
portano dunque nell'Assemblea re­
gionale; con variazioni diverse, ac­
canto alle voci antiche della Sici­
lia, Teco delle tempeste sociali che 
si scatenano oggi nei loro co lkg i 
elettorali, di qnesto assordante ru­
more di movimento che c'è nella 

prietà latifondistica: le questioni 
preliminari, cioè, che immediata­
mente scaturiscono dall'esercizio 
dell'autonomia. E quando chie­
demmo loro perchè avessero vo­
tato l'Appello di Stoccolma, essi 
risposero, allargando le brac­
cia, con la cosa più semplice: «Per­
chè tutta la Sicilia è contro la 
guerra e nessuna strada che può 
condurre alla pace deve essere 
trascurata ». 

Certo, parlando a questo modo. 
essi erano in contraddizione con 
la politica che il loro partito con­
duce su scala nazionale. Ma non 
ahbiam forse veduto che la esi­
stenza stessa di una struttura di 
tipo semifeudnle in Sicilia è la 
più grande contraddizione esisten­
te nella società italiana? E non 
ahhinm forse veduto che è alla 
eliminazione di questa contraddi­
zione che tende la lotta di tipo se­
minazionale di tutto il popolo si­
ciliano? 

Un problema, tuttavia, ci rima­
se nella mente. In Sicilia, oggi, c'è 
una larghissima unità intorno alla 
Assemblea regionale, mentre l'As­
semblea stessa, esprimendo un go­
verno regionale che esclude i rap­
presentanti del « Blocco del Po­
polo », non riflette l'unità popolare 
che vi è intorno ad essa. 

Questa contraddizione costitui­
sce, forse, l'ultimo tributo che l'i­
sola paga alle forze che l'hanno 
condannata ad una lunga condi­
zione di miseria: esse sono le stes­
se forze che dettano al partito de­
mocristiano la sua politica di odio 
e di divisione in campo nazionale; 
politica che De Gasperi, nonostan­
te tutto, riesce ancora ad impor­
re anche in Sicilia. 

Da questa contraddizione deriva 
il fatto che il cammino del popolo 
siciliano verso la libertà non è 
un facile cammino. Al contrario! 
Esso è un duro cammino segnato 
dalle croci dei morti, perchè le 
forze che devono morire cedono 
lentamente, rabbiosamente. 

Sarà così ancora per molto? E* 
difficile rispondere. Quel che è 
certo è che la campagna elettora­
le, che in questi giorni si è inizia­
ta, sarà condotta dal « Blocco del 
Popolo » anche con questa parola 
d'ordine: « Un governo regionale 
che rifletta l'unità popolare esi­
stente intorno all'Assemblea re­
gionale! ». 

Fu con qnesto angurio che quel­
la sera, uscendo dalla Sala dei Vi­
ceré. stringemmo la mano ai de­
putati siciliani dandoci appunta­
mento nello stesso luogo dopo le 
elezioni, ai primi di luglio. 

ALBERTO JACOYIELLO 

DANY ROlilN, una giovane e seducente attrice del cinema francese, 
come apparirà, accanto a Georges Marchal, in un lilm di Giangier 

UNA GRANDE INIZIATIVA CULTURALE PER LA GIOVENTÙ' 

sono 
le seconde Olimpìadi 
Il parroco di Mesola e il Comitato per la Rinascita - Con­
sensi dalla provincia e dalle città -1 concorsi di quest'anno 

conduce per il rinnovamento della 
società e della cultura italiana. 

Del Comitato per la rinascita del 
Delta di Mesola fa parte anche il 
parroco locale. Questo ci ricordò un 
altro sacerdote, assiduo frequentatore 
delle manifestazioni conclusive delle 
prime Olimpiadi a Genova, il quale 
dopo aver criticato aspramente il 
soggetto cinematografico primo clas­
sificato * non degno — secondo il suo 
giudizio — di vincere un concorso 
dell'importanza delle Olimpiadi » e 
dopo la trasmissione dell'opera ra­
diofonica vincitrice (eseguita dalla 
compagnia di prosa di Radio Mila­
no), si aliò in piedi una seconda voi-
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UNA INTERVISTA CON IL REGISTA DI "1860,, 

RlascUi vuol fare 

Le seconde Olimpiadi Culturali del­
la Gioventù vennero lanciate a Me­
sola. nella zona del Delta Padano. 
il 18 marzo di quest'anno, in occa­
sione di una delle Assise dei giovani 
del Delta. Da tutte le località circo­
stanti, lungo gli argini che solcano il 
paesaggio nebbioso, comitive di gio­
vani, in .bicicletta o a piedi, con le 
bandiere al vento, si dirigevano verso 
la stessa località. 

A Mesola si entrava per una stra­
da, su cui erano tese file di bandie­
rine colorate; bandierine che circon­
davano tutto il paese, passavano il 
ponte, fino al teatro assediato di fuo­
ri da una folla di giovani e gremi­
to dentro fino all'inverosimile di de­
legati. 

Quando, dopo i dirigenti delle or­
ganizzazioni giovanili e dei lavora­
tori, parlarono i rappresentanti delle 
Olimpiadi Culturali (una delegazione 
del Comitato promotore e dei vin­

citori era venuta espressamente da 
Roma), dall'interesse che si creò nel­
la sala, dagli applausi che risuonaro­
no, apparve evidente che i legami tra 
i fatti di cultura ed il mondo del 

ta e trionfalmente disse: « Permettete 
una parola? Questa è vera arte ». ' 

Pure a Genova riuscì vincitrice di 
uno dei concorsi nazionali, la Corale 
« S. Cecilia » di Cerano (Novara) di-

lo ééZibaldone ninnerò 1 §§ 
Un vecchio progetto che torna a galla - Antologia cinematografica di scrittori ita­
liani - Un documentario scientifico sulle cavie - "11 fuoco,, e "11 Marchese del grillo,, 
Alessandro Blasettl è una delle 

figure più note e caratteristiche 
del cinema italiano. Le fotografie 
che di lui vengono pubblicate lo 
mostrano anche come una delle li­
gure più* pittoresche, per quel suo 
rude modo di vestire, sintetizzato 
negli stivaloni che mai abbandona. 
Alessandro Blasetti taceva da 
qualche tempo, dopo aver «usci-
tato le ultime polemiche col sua 
•< Prima Comunione ». 

Che cosa ha intenzione di fare 
il regista di «1860», di «Fabiola», 
di tanti altri film di successo? Di 
lui si era detto che aveva inten­
zione di portare sullo schermo un 
romanzo di D'Annunno, «I l Fuo­
co», poi ancora si era parlato del 
«Marchese del Grillo», un pro­
getto che aveva già interessato 
Luchino Visconti, e che contava 
sulla interpretazione di Fabrizi. 
Ma che cosa c'era di vero, in que­
ste voci? Si sa che, nel cinema. 
quello che è vero oggi può non 
esserlo più domani, e i registi son 
sempre alle prese con due, tre 
quattro soggetti di film, e 11 rea­
lizzerebbero tutti, uno appresso 
all'altro, se non ci fossero gli sco­
gli malefici della produzione, gli 
intoppi burocratici, le difficoltà 
del mercato. 

Abbiamo rincorso Blasetti per 
parecchi giorni, prima di poter 
parlare con lui. Segno buono, se­
gno che qualcosa bolle in pentola. 
Ma, appena lo abbiamo raggiunto, 
di prima mattina, a casa sua, ec­
coci trascinati in strada, • seguirlo 
nell'inizio della sua complicata 
giornata di regista. 

Mnvellc snllo schermo 
E* in automobile che comincia 

praticamente la nostra intervista. 
«Quale dei suoi progetti sta ma­

turandosi? m. 
« Quote? E* molfo semplice. Ba­

tta che lei vada a ricercare un ar­
ticolo pubblicato da l'Unità più di 
un anno fa, e troverà che il pro­
getto che realizzerò è quello che 
mi attira da più tempo*. 

Niente «Marchese del Gril lo- , 

niente « Fuoco », dunque, per ora, oltre parole il pubblico vuole ope-
Ricordiamo bene di che si parlava 
in quell'articolo: di quattro novel­
le portate sullo schermo nello stes­
so film. 
« Si dice che il cinema oggi man­

chi di contenuti, manchi di ma­
teriale letterario cui attingere. . E 
allora ho pensato ad un campo 
letterario totalmente inesplorato 
dai cinema: il campo defili atti 
unici, dei breui racconti, dei boz­
zetti, delle corrispondenze aiorna-
littiche ». 

.Non c'è dubbio che il pubbli­
co, oggi, i portato a queste cose. 
Basta fermarsi dinanzi ad - una 
edicola, per vedere il successo ch« 
incontrano certe pubblicazioni 
" brevi ", invece dei romanzi, e 
dei libri. Il pubblico che legge 
queste cose è lo stesso pubblico 
delle sale cinematografiche. Ecco 
dunque che noi possiamo, soddi­
sfacendo il tuo desiderio, fare an­
che un'opera culturale che certe 
pubblicazioni oggi non fanno. In 

re a breve arco narrativo, nella 
letteratura e nel cinema ». 

Sembra che questa esigenza sia 
stata sentita anche da altri regi­
sti, che, da molto tempo, hanno 
tentato la via del cos.detto film 
a « skatch », ad episodi. Recente­
mente è stato presentato a - Ro­
ma, ad esempio, un film realiz­
zato da tre diversi registi, sotto 
la supervisione di Clouzot. Ma la 
idea di Blasetti è diversa: 

.Il film di Clouzot si preoccu­
pa di creare uno spettacolo uni­
tario trattando in diversi modi lo 
stesso tema. Io cerco una strada 
assai divergente da quella; la 
mia dovrebbe essere una vera e 
propria antologia cinematografica* 

Blasetti scende ad esemplifi­
care: 

.Per esempio, il film che infen­
do fare porterà sullo schermo tuia 
serie di opere brevissime dt tcrit-
tori italiani che hanno svolto la 
loro attività dal 1870 alla prepa-

ALESSANDRO BLASETTI ali» macchio» da presa 

IJA N E V R O S I TRAUMATICA MALATTIA » K L S E C O L O 

A che serve il "siero della verità 
Coscienza e subcosciente - Esperimenti su un reduce da Buchenwald 
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e l i siero della verità», il do­
cumentario presentato dalla Cine-
cultura l'altra sera a Roma, al 
cinema Rialto, ha riproposto ancora 
nna volta un tema da lungo tempo 
dibattuto da medici e da giuristi. 
E* utile ed è lecito sottoporre 
l'uomo alla narcosi per fargli dire 
la verità? > . , - . - . -

Il documentario. In realtà, ha af­
frontato il problema esclusivamen­
te da nn ponto di vista clinico e 
terapeutico, e qnesto é. a nostro 
avviso, l'unico dato positivo, con­
validato e confermato da numerose 
esperienze mediche sa individui sof­
ferenti di alcune forme di nevrosi. 

« Il siero della verità », in effetti, 
non è nn siero, brasi «n barbitu­
rico, i l pentothal, che ha la pro­
prietà, se iniettato endovena con 
i dovuti accorgimenti, di addormen­
tare la coscienza dell'individuo, pro­
vocando nno stato di subnarcosi, e 
di liberarne il subcosciente. 

Schematicamente, possiamo divi­
dere la psiche dell'uomo in tre 
strali: nno, superiore, in cni ba 
sede la coscienza (nucleo della per­
sonalità); nno, intermedio, in cni 
ha sede il preconscio (memoria); 
ano, inferiore, in cai ba tede l'in­
conscio. 

I] pentotbal agisce Isolando I dee 
strati superiori da anello inferiore, 
e liberando qnesfalUra© dai freni 
inibitori che normalmente Io ten­
gono avvinto. In tal modo riaffiora 
ciò che la coscienza aveva rimosso 
e ' come sepolto: I ricordi della 
prima Infanzia, gli istinti prlrai-

. - - - - - tiri, l'Istinto sessuale, ecc. 
«ocictà siciliana da quando la ca-l La medicina ha utilizzato le pru­
duta del fascismo ha aperto linai prietà di questo farmaco per la 

cura di alcune psico-nevTosi, cer­
cando di individuarne le cause. 

La vita moderna, e in particolar 
modo la guerra, ha reso frequenti 
le cosidette nevrosi traumatiche. Al 
momento del trauma l'individuo, 
non riuscendo a superare tale si-
Inazione anormale, la seppellisce 
nell'inconscio, il che non comporta 
l'annullamento del trauma stesso. 
Dal conflitto dei processi che dal­
l'inconscio tendono a salire alla 
soglia della coscienza, nasce la ma­
lattia con i suoi sintomi. 

Affinchè la nevrosi si produca 
è necessario dunque che la sua 
orìgine sia inconscia; e dato che 
processi coscienti non danno luogo, 
in questi casi, ad alcun sintomo, 
non appena i processi incoscienti 
in questione saranno giunti alla 
soglia della coscienza, la nevrosi 
scomparirà. 
- La snbnarcosi provocata dal pen­

tothal (narcoanalisi) permette ap­
punto ai processi incoscienti di 
raffiorare alla coscienza, ed al me­
dico di comprendere i motivi e le 
canse della nevrosi che. portate, al 
momento del risveglio, a conoscen­
za del paziente, libereranno questi 
dalla malattia che lo affligge. 
' Il documentario presentato al 

Rialto ha offerto nn esempio, dav­
vero impressionante, dell'applica-
sione della narcoanalisi. 

Un individuo, ex alpino, reduce 
dal campo di concentramento di 
Buchenwald, è tornato - In patria 
affetto da nna grave forma c i ne­
vrosi. Si immagina che causa della 
malattia siano gli orrori, le soffe­
renze, 1 maltrattamenti Infettigli 
dalle belve naziste; ma per gua­

rirlo occorre conoscere il momento 
preciso, il particolare avvenimento 
che ha determinato la nevrosi. Sot­
to l'azione d e l , pentothal, l'ex al­
pino rivive i momenti più dram­
matici della sua prigionia e rievoca 
l'episodio spaventoso in cui i nazi­
sti gli ordinarono di scavarsi la 
fossa per seppellirvelo vìvo. Il po­
veretto, sotto l'effetto de* narcotico, 
con una ipotetica pala compie dei 
gesti come se stesse realmente sca­
vando nna fossa. 

Implora, piange. Invoca gli agaz­
zini di tirargli una schioppettata 
ma di non seppellirlo vivo. Le sue 
grida strazianti, l'espressione stra­
volta del suo viso ci indicano che 
è questo il momento che ha scate­
nato la nevrosi. 

Questo esempio ed alcuni altri 
presentati dal documento In que­
stione stanno a dimostrare, dun­
que, le indiscusse proprietà del far­
maco e le possibilità di una sua 
pratica utilizzazione. 

Gli interrogativi posti da alcuni 
intervenuti, alla fine della proie­
zione, dorante il breve dibattito che 
è seguito, stanno piuttosto rù in­
dicare i dubbi sulle possibilità di 
una ntilizzazione della narco ana­
lisi nei processi giudiziari, per co­
stringere nn accusato o dei testi­
moni a dire la verità. . 

Laicismo da parte ì problemi dì 
etica avanzati da taluno, secondo 
cui la narco-analisi non dovrebbe 
venire adoperata quale mezzo indi­
ziario, e tanto meno come mezzo 
di prova, perchè il ano «so costi­
tuirebbe nna violenza salta perso­
nalità di nn individuo. 

Quel che importa è il fatto che, 

allo stato attuale, la narco-analisi 
non può servire a questo scopo. 

Non sempre, infatti, specie in 
individui psichicamente normali, il 
pentothal agisce come abbiamo vi­
sto. Talvolta, dopo la somministra­
zione del narcotico, il soggetto, se 
ne ba interesse, non diventa loqua­
ce, anzi non parla affatto. Tal'altra, 
invece, il soggetto diviene loqua­
cissimo, ma i suoi discorsi sono 
pieni di menzogne, di invenzioni e 
di fantasie-

Se volessimo, in tal modo, ser­
virci della narco-analisi pir far 
confessare la colpa addebitata ad 
un imputato, che è reo ma si pro­
testa innocente, non raggiungerem­
mo Io scopo. L'imputato, è quasi 
certo, non dirà ciò che non vuol 
dire, ma seguiterà a smentire ed a 
confondere maggiormente le cose 
sicché i giudici finiranno co] non 
capire più se i discorsi insensati 
dell'imputato siano dovati alla sua 
volontà di nascondere i fatti, o allo 
stato di confusione provocatogli dal 
narcotico. 

' Come potremmo utilizzare allora 
questo « Siero della verità > so per­
sone che la verità non hanno inte­
resse a dirla? 

D'altra parte, porsi degli interro­
gativi di natura morale e filosofica 
solla personalità - umana e sulla 
violenza che le verrebbe esercitata, 
quando l'ipotesi che determina il 
dubbio è inattuabile, e come pro­
vocare un ozioso dibattito sul peri­
colo che potrebbe correre l'indipen­
denza degli abitanti di Marte nel 
caso di un viaggio interplanetario 
degli nomini. 

VINCENZO rCDICTNO 

/ 

lavoro sono ormai un elemento atti-.retta dal sacerdote Francesco Qua-
vo.e fondamentale della lotta che stiglia, un complesso di prim'ordine, che 

ottenne il pieno favore del pubblico 
che affollava il € Carlo Felice ». 

Non è a caso che le Olimpiadi 
Culturali della Gioventù abbiano tro­
vato, fin dalla loro prima edizione e 
soprattutto in questa seconda, tanti 
consensi e da tutte le pani. Né è cosa 
fortuita che una delle più riuscite 
manifestazioni promosse di recente 
dalle Olimpiadi (insieme a quelle di 
Torino, di Milano, di Napoli, ecc.) 
si sia svolta in un angolo di prò 
vincia come Mesola. I consensi si 
spiegano con la situazione culturale 
in cui versano le giovani generazioni 
oggi in Italia: la mancanza di stru­
menti (riviste, case editrici, circoli 
associazioni) la difficoltà di stringere 
legami e rapporti tra le varie provin­
ce, di avviare una discussione sui 
problemi di interesse generale. Tale 
situazione è tanto più difficile nelle 
zone che vivono ai margini e con le 
briciole, per cosi dire, delia cultura 
dei cosi detti grandi centri culturali; 
quindi in queste zone ancor più av­
vertita è l'esigenza di iniziative, di 
dibattiti, di manifestazioni, clic muo­
vano le acque stagnanti, rompano 
l'isolamento, offrano un'occasione di 
esprimersi a tanti giovani ingiusta­
mente confinati. 

Per questi motivi, le Olimpiadi 
Culturali si sono assunte il compito 
di dar vita ad un movimento di cul­
tura dei giovani, aperto a tutte le 
tendenze; movimento non di questa 
0 quella parte politica, ma di tutti i 
giovani italiani: e stanno affrontan­
do questo compito modestamente, for­
se ancora un po' troppo sottovoce, 
ma con tenacia e con' slancio. Intorno 
alle Olimpìadi Culturali si muove­
ranno, coordinate da queste atti a ver­
so i Comitati ed i Circoli di amici 
delle Olimpiadi, una serie di attività 
collaterali di interesse immediato per 
i giovani, quali gruppi di studen­
ti, complessi per spettacoli teatrali, 
balletti, mostre, cori. 

I concorsi rappresentano l'aspetto 
fondamentale delle Olimpiadi, l'ele­
mento che stimola l'emulazione dei 
giovani e permette ai migliori d: af­
fermarsi nel corso di selezioni e ma­
nifestazioni provinciali e nazionali. 

II nuovo bando di concorso (che 
si può richiedere alla Segreteria Na­
zionale in Roma, via Arenula n. 53) 
abbraccia tutte le principali manife­
stazioni culturali: dalle arti Igura-
tive alla musica, dai saggi critici alle 
monografie scientifiche, storiche, giu­
ridiche, economiche, dalla letteratura 
all'architettura, al giornalismo, alla 
fotografia, all'artigianato, campiona­
ti di mestiere, modellismo. E' Inoltre 
imminente la pubblicazione dei Qua­
derni delle Olimpiadi rivista mensile 
di 64 pagine, che raccoglierà le mi­
n o r i opere dei giovani, e inoltre 
articoli di attualità ed estesi notiziari. 
e che sarà apena alla collaborazione 
di tutti, 

Infine, le Olimpiadi intendono par­
ticolarmente contribuire allo sviluppo 
di una serie di attività, che par:ano 
direttamente dai comuni, attraverso 
i comitati cittadini e le redazioni lo 
cali della rivista. Le esperienze d; 
grandi città — come Genova, nella 
quale si è svolto intorno alle Olim­
piadi uno degli incontri di cultura 
più vivaci ed interessanti degli ultimi 
anni — di città medie — quali Pi 
stoia che ha organizzato ed organiz 
za riuscite manifestazioni intorno al­
le Olimpiadi — ed anche di piccoli 
centri, dimostra come la soluzione 
del problema della cultura in pro­
vincia debba ricercarsi soprattutto in 
questa direzione: cioè nella funzione 
di creatori e di promotori dell'unità 
culturale di un centro da parte delle 
libere amministrazioni comunali. 

FRAN'CO DI TONDO 

LE PRIME A ROMA 

1 Saklmroir 
Sembra che Clotilde e Alexandre 

Sakharoff siano gli astri di maggior 
luce nel firmamento della danza mo­
derna. Diciamo sembra perchè a no­
stro giudizio, basato sullo spettaco­
lo che ieri sera le due vedette* han­
no dato all'Eliseo. la grandezza di 
questi danzatori appartiene decisa­
mente al passato. • non solo relati­
vamente -alla tecnica, ma anche al­
l'espressione artistica, al gusto, al 
contenuto (se ai può usare questo 
termine per del seguaci cosi intran­
sigenti elei formalismo più assoluto ) 
della loro arte. Per care un'idea del 
loro spettacolo basta crediamo. la 
elencazione del brani scelti per U 
programma: il Preludio in re bemol­
le di Cbopin. li Preludio all'Apre* 
muti d'un faune di Debussy, la Dan­
za macabra ai 8ajnt-8een. una Vi­
sione del Quattrocento di Freacobal-
di. un Sotturno dì paure, U Cotti-
iroos Calte Walk di Debussy • una 
Dama di Bach, tutti pezzi arridati al 
virtuosismo più raffinato ed estetts-
zante. La Danza macabra, e una Ber-
ceuse de Marie ai Max Reger sono 
'tati i brani nel quali la necesatt* 
di semplificazione bà piò costretto 
1 duo danzatori ad evitare t molti 
svolazzi di cui ai sono avvalsi per 
li reato delia serata., n pubblico non 
ha tuttavia lesinato gli applausi a 
loro e ai m. Oorget-Chemln che 11 ac­
compagnava al pianoforte. 

1.1. 

Oggi ai drroio • Chaplin » 
Oggi a cura del circolo di cultura 

cinematografica «Charlie Chaolin» 
avrà luogo pretfo il Crai dcll'INA 
in Via Molise alle ore 1* la oroie-
zione di « Arie Pralre » di Tmka 
e « Re Lavra > di Zemart (pupazzi 
cecoslovacchi). Precederà la pro­
iezione di a The river» di L e t t a t i 

' e « I * rerolutloa 

razione della prima guerra mon­
diale. C'è una selva di nomi e di 
opere. Per dirne qualcuno, sto 
scegliendo tra la vastissima pro­
duzione di un De Amicis, di un 
Dossi, di un Verga, e cosi via -. 

« In altre parole — diciamo, cer­
cando di chiarirci il pensiero di 
Blasetti — nessun nesso tra le 
opere, se non il legame ideale 
dell'epoca in cui furono scritte, « 
perciò dell'epoca di cui parlano». 

. E' esatto, lo non intendo cer­
tamente dare un quadro dell'fta-
\ia di quell'epoca, ma perlomeno 
di richiamare alla mente del pub­
blico certi ottenimenti, certo co­
stume che esso non ha conosciuto 
o ha male appreso ». 

Blasetti ha voluto porre egli 
stesso dei limiti alla propria ope­
ra. E questo è evidente quando 
ce ne dice il titolo: 

«Zibaldone n. 1, cosi chiamerò 
il film. In questa parola, "Zibal­
done », non c'è naturalmente nes­
sun presuntuoso riferimento a 
Leopardi, via piuttosto all'uso co­
mune che se ne fa. Zibaldone, 
raccolta di brevi composizioni 
narrative, « ti. I », in quanto ho 
la ferma speranza che l'iniziativa 
avrà un seguito ». 

Una via per i giovani 
'A parte la novità della cosa, 

per ti rinnovamento dei contenu­
ti cinematografici, io spero nel 
successo dello . Zibaldone - , per­
ché il proseguimento di questa 
strada può significare l'immissio­
ne nei cinema ed il lavoro per un 
numero assai grande di registi, di 
giovani vertute, di attori. E' mol­
to più semplice, dal punto di vi­
tto del superamento delle diffi­
colta di mestiere e di quelle com­
merciati, per un giovane regista, 
cimentai ti in una bret*e "nocel­
la " cinematografica della durata 
di pochi minuti, che dedicarsi al 
grave esperimento di un film e 
soggetto. Coti è assai più facile 
trovare un attore, anche un gran­
de attore, che dia la sua opera 
per pochi giorni, che impegnarlo 
per la intera lavorazione di un 
film. Speriamo dunque che di 
"Zibaldoni" se ne facciano anco­
ra, che al n. 1 segua il n. 2, il 3 
eccetera ». 

Dello - Zibaldone » abbiamo sa­
puto abbastanza. «Ma significa 
questo — chiediamo l'abban­
dono degli altri progetti? - . 

.No, certamente. Rimane in 
piedi il progetto per "I l Marche-
«e del Grillo" e qu-.-Ho per "Il 
Fuoco ". Quest'ultima iniziativa 
mi interessa moltissimo, m sto stu­
diando da molto tempo l'opera dt 
D'Annunzio, che mi sembra con­
tenga molti elementi positiri * 
spesso ignorati -, 

La nostro intervista, purtroppo 
sembra finita. E' terminato infat­
ti il nostro rapido viaggio a bor­
do della macchina che Blasetti ha 
corrotto, parlando continuamente 
fra il traffico congestionato di 
Roma. Stimo giunti davanti ad un 
noto stabilimento di sviluppo e 
stampa. Blasetti ci invita dentro, 
a vedere una proiezione. Scopria­
mo cosi che n»n è affatto vero che 
il regista in questo ultimo perio­
do abbia distolto l'occhio dallo 
obiettivo. In Un suo viaggio a Mi­
lano egli ha realizzato un docu­
mentario. Un documentario sulle 
cavie. Si, sulle cavie, sui topi 
bianchi, su quegli animali che 
soffrono e muoiono per noi, per 
le nostre malattie sottoponendosi 
a crude esperienze. 

Il documentario, che deve esse­
re ancora completato, è realizza­
to con una indiscutibile serietà 
scientifica, e con un grande amo­
re. IT una nuova prova delle gran­
di qualità del regista. 

.Ho voluto — ci dice Blasetti 
— anche con questa breve opera 
mterlocutoriiL, dire qualcosa agli 
uomini. Ho rei-ito portare *n mo­
desto contributo, un inrito ali-: 
riflessione, ad un maggior senso 
di umanità, di comprensione. Lo 
ipettarolo di questi animaletti eh* 
soffrono per un nostro raffreddo­
re, riuscirà forte a far pensare a 
qualcosa a cui troppo spesso non 
si penta m. 

TOMMASO C H I A M I T I 

VETRINAJDE! LIBRI 

"Il brigante! 
di {Jiiiscppo Berto 

Vn nuovo libro di un autore re- '. 
latlvamente nuovo alla professio' j •'• 
ne di scrittore, con un tema ili prò- •,;';'•/ 
fonda risonanza umana * sociale, ; 
segna un avvenimento interessante '•',• 
in questa incerta stagione lettera- ,,'.-» 
ria. Pochi ancora sono i libri che .-v. 
affrontano moti d'animo e problemi ,•'•'•• 
di larga partecipazione, disdegnali- ' 
do le formule care alle frigide ac- \ 
cademie e ai gruppi di lettori raffi- . : 

noli, per elaborare un linguaggio 
narrativo aderente ad esigenze più 
larghe, un linguaggio di mussa per ; 

una vicenda che dentm e si svolge ' 
non dai crucci di uno scarno re­
parto di personaggi arbitrari, fan- • 
tastici, ma dalle passioni e dall'un- , 
sia di un esercito di protagonisti,',. 
della nostra vita di ogni giorno, ,' 
povera genie, popolani: contadini 
e piccoli proprietari di Calabria, 
nel caso di cui ci stianto interes­
sando (1). 

; Elencati pochi nomi di scrittori . ' 
e qualche titolo, dovremmo fer- , 
marci nella ricerca degli stretti pa­
renti di Giuseppe llerto, pensoso e 
sensibile autore del libro che Ei­
naudi presenta nella collana " l Co­
ralli". Il filone più evidente nel 
quale si innesta " Il brigante "è 
quello del nuovo realismo del mi­
glior Pavese e dell'ultimo Jovine. 
Ma non vale molto indugiare sulle 
affinità e le simpatie stilistiche di 
Giuseppe llerto. Uischierenitno, co­
me è accaduto a qualche togato 
recensore con tanto di laurea (ve­
di Uocelli in « / / Mondo » del '21 
marzo 1951), di defraudare il let­
tore, bisognoso di una guida per 
una maggiore intelligenza del libro, 
pretendendo di condensare in poche 
righe una necessariamente incom­
pleta dissertazione su gravi pro­
blemi di critica, quale una pole­
mica circa " la nuova retorica di 
un male inteso realismo " e cosi 
via, secondo le disgustate e arbitra- . 
rie definizioni di quel critico. Ve­
diamo piuttosto se e in che misu­
ra « / / brigante » può considerarsi 
un contributo importante all'arric­
chimento delle nostre lettere. -

La vicenda che ci narra Berto i 
tra le più semplici; ovvia, direbbe 
uno di quei critici che considerano 
un oltraggio alla signorilità del­
l'arte lo svolgimento di un tema ' 
tratto dalle cronache e • non da 
complicate sublimazioni intellet­
tualistiche. Un reduce torna a casa 
lacerato dalla tragedia della guer­
ra, annoda nuovi legami, ma ta 
legge li recide attribuendogli un de­
litto non suo; i carabinieri gli dan­
no la caccia, lo arrestano. Riusci­
rà a fuggire nel trambusto del Va- ' 
vanzatu anglo-americana, combat­
terà al Xoril a fianco dei parti­
giani, imparando una nuova morale : 

che vuole ' liberi tutti dalle • an- • 
gustie del bisogno unendo gli uo­
mini e spronandoli alla lotta or­
ganizzata contro i padroni avidi e 
inetti. Tornerà ancora in Calabria 
e spingerà i contadini alla lotta 
contro gli agrari, li guiderà nell'oc­
cupazione delle terre. Ma la legge 
interverrà ancora, sollecitata dal 
padroni, lo braccherà sui monti, -
precipitandolo nell'abisso della ste- • 
rile e disperata vendetta brigan­
tesca. Questa la traccia del volume, 
che disegna, con rara efficacia, la 
vita di una zona contadina della 
Calabria, riassumendo episodi di ; • 
miseria e d'amore in un quadro 
che non trascura l'esatta definizio­
ne di tutti 1 personaggi, ciascuno 
con stimoli propri, siano essi gran­
di o meschini, quale l'amore della 
fanciulla che segue il brigante e 
gli muore vicino falciata dalla mi­
traglia di un traditore, ovvero la 
testarda grettezza del padre della 
ragazza ancorato a pregiudizi an­
tichi e inumani, ovvero la favo­
losa ammirazione del protagonista, 
l'adolescente pastore che narra la 
vicenda in prima persona, trasci­
nato dalla forza implacabile del 
brigante, nella quale avverte, sia . 
pure confusamente, nonostante lo 
sbocco disperalo, il barlume di una 
nbova giustizia, non per i soli ric­
chi, ma per tutti gli uomini, qua­
le che sia la loro condizione so­
ciale. 

Di Berto si era già scritto con 
attento interesse in occasione di 
un suo primo libro, < // cielo è • 
rosso », net quale si agitavano mo­
tivi che ritroviamo svolti e analiz­
zati con maggiore maturità in que­
sto suo recente volume, che l'au­
tore ha costruito, vivendo per di­
versi mesi nella terra dove esso è 
ambientato. 

Si^ leggano de a ti brigante > le 
pagine che narrano l'occupazione 
della terra abbandonata dai padro­
ni: l'impulso a una facile retorica " 

populistaw non seduce l'autore; 
sentiamo, in quelle pagine, la com- . 
mozione sincera per un avveni­
mento che rompe lo schema tra­
dizionale dei rapporti sociali, la 
emozione che non sconfina nel par­
ticolare truculento, come allor­
quando la fucilata di un campie- • 
re colpisce a morte un contadino 
e la marcia sulla terra rivendi­
cala prosegue con le donne e i 
bambini assiepati tra gli uomini '• 
che avanzano e i campieri che 
minacciano con i fucili spianati. 
t.a suggestione letteraria pò era 
qui travolgere l'autore, • compro­
mettendo l'equilibrio narrativo t 
barattando la semplicità del-
l'espressior.e cor. la violenza delle 
immagini t del linguaggio. Ma Ber­
to non ha volalo i grandi effetti 
che danno il lasciapassare presso 
certi lettori esagitati, ha volalo es­
senzialmente che lo capissero i con­
tadini, alle cai tolte e alle cai an­
gustie qaesto Hbro è dedicato. E 
questo mi sembra il pregio mag­
giore del libro: la semplicità del 
linguaggio, che serve per narrare 
una storia di poveri principalmen­
te perchè la leggano e la capiscano • 
t poveri. 

Si potrebbe addebitare all'auto­
re nna eerta fretta, che lo spinge 
a sciogliere la vicenda, quasi stroz­
zandola improvvisamente, in un 
forte epilogo di tragedia, la cui im­
minenza le pagine precedenti non 
preparano. Sembra, ad nn certo 
punto, che un'ispiegnbile ìmpazien-
za abbia indotto Vaatore a con­
cludere senza preoccuparsi di de­
durre da una storia cosi amara 
nna prospettiva che non fosse »o-
tnja pietà umana per il brinante 
Stii»ù. ma, /eeandosì «7/e pagina 
migliori del libro, si itpirasse alle 
ansie di maggior momento dei suoi 
peraonagmi. 

afa questa libr* costituite mie 
un impegno in questo tensn per it 
futuro. Al prosrtm* mppmntmmenlw 
• e potremm ripmrHrm. 
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RIDUZIONI E N.A.L. » ' Cinema: Plasa: Viso pallido 

BRUTTK INDICAZIONI ÀII.A COMMISSIONI; TECNICA HA PAVIA 

Fiacca prova dei "Giovani,, 
surclassati dal Brescia; 6-3 
• L assenza di sei convocati non giustifica ly inatteso e severo risultalo 

DAL NOSTRO ' INVIATO ' SPECIALE 
PAVIA. 39 — La «quadro naziona­

le del O.ovanl è otata battuta e tur-
olaeeuta dal Breacia nell 'al lenamento 
che ai è evolto oggi oul campo de! 
Pavia. I e cadetti > hanno incassato 
Mi reti e ne hanno segnate e©!o tre 
e. quel eh© più conta, hanno svilup­
pato un gioco tecnicamente i»*6al in­
feriore • quel lo d«*U ollonatorl 

Al e cadetti » diamo l'attenuante 
che mancavano ael uomini : i quat­
tro lmposaibilItati a venire a Pa\la 
perche Impegnati eabato r.e.ia par­
tite, Palermo-Inter (Fuin. San .ama­
ri*. Oalll ed Armano) e altri due in­
fortunati (Grava e Padroni ). che 
però erano etati eoatltui'j con at'et! 
non dello etereo valor** ma sempre 
di eerie A. e c ioè: Qa»izer, Dellont e 
Bentlmenti V. 

II BreecJa, inoltre, ha giocato mo1.-
t o bene, ed è etato Indubbiamente 
più forte del Chiamo che Ieri col­
laudava i convocati della Nazio­
nale A 

Ad ogni modo, at tenuant i o nor. 
at tenuant i . Breccia forte o no. que­
s ta è etata un'ennesima dimostrazio­
ne di quanto s ia ba*«o il livello dei 
nostro calcio, e come nella Ber'e A. 
ora ch'amata forse per lo spirito 
umorist ico di qualche dirigente . 
Berle d'onore, TI s iano del giocatori 
di (scarno valore, che individualmen­
te quando non sono sostenut i dagli 
stranieri e dal gioco di equadra val-

goro asMii poco, perchè non perseg­
uono 1 requisiti tecnici sufficienti 

A Pavia faceva un freddo da orsi 
bianchi e O r a un \ e n t o gelido che 
agghiacciava, e perciò 11 pubb'ico era 
poco numeroso cosa che non si no­
tava molto perchè jier ricreazione 
orano staH portati ad assistere alle 
prove tutvl i so'duti di stanza a Pa­
via, un me/zo reggimento o gin di 11 

Primo tempo: 2 a 1 
Dopo la bo.ita fotogrulla-r cordo 

(bel ricordo, ve lo assicuro!) l «ca­
detti » in maglia gialla con 1 numeri 
b'anchi ( i t » * u n o riusciva a dist in­
guerli I Chissà chi è the ha avuto 
questa Ideal) s i sono schierati cosi: 

Tossari, Be'ionl, Sentimenti V. Be-
cattlni; Casio.U. Venturi. VliaJ'. 
Ghiandl. Anton otti. Cel'o e BOMSO'D 
Buffon giocava In porta al Brescia 
Hanno segnato: al 6' Lovagnlnl ( su 
rcgore per 11 Brescia) e per 1 «Gio­
vani » Cello al 33 e Vitali al \y, 

In questo tempo le cose sono an­
date un po' meglio che noi secondo. 
anche perchè il Brcsc'a ha giocato 
con 11 ra'lentatore I terzini e la n.e 
diana del Cadetti erano comp'eta-
mente slegati tra di loro e ancor 
più la mediana con la prima ! r e a 

Becatt'nl. Castelli Bei'o"i e Po-
scolo erano 1 più giù di forma, e 
questo è un gentl 'e giro di fra*e 
per non dire elle hanno giocato 
moile 

Pentimenti V « Venturi si 6ono 

MOLTI PREZIOSISMI E POCA INCISIVITÀ' 

I brasiliani del San Paulo 
pareggiano a Genova (1-1) 

I rossoblu [rafforzati da elementi di altre squadre] avevano 
ch'uso in vantaggio il primo tempo con un goal di Nilsson 

GENOVA. 29. — La grande attesa 
che c'era per l'esordio europeo dei 
brasiliani del San Paulo (rafforzato 
da elementi del Bangu di Rio de 
Janeiro), è andata delusa. Contro un 
Genoa che per quanto rafforzato da 
elementi di altre squadre (quali Ar­
righinl. Ferrarlo, Fattori, Piccinini, 
Vi volo e nella ripresa Fommel) è 
•ambrato pur sempre molto slegato, 
1 brasiliani hanno svolto un gioco 
piacevole ed ordinato, ma assai fiac­
co nelle fasi conclusive, privo di 
mordente e sterile in fatto di tiro 

< I brasiliani hanno nel complesso 
attaccato di più del genoani, ma non 
hanno concluso molto, neppure nei 
momenti di quasi ininterrotta pres­
sione. C'è però da dire che gli ospiti 
erano giunti appena lersera e forse 
accusavano un po' la stanchezza dei 
viaggi per aereo e per treno, e del 
resto non allineavano la loro miglio­
re formazione. Si sono viste da parte 
degli atleti «carioca» — fra 1 quali 
hanno spiccato 1 più noti: Mauro. 
Bauer. Alfredo. Noronha e Lauro — 
moltissimi preziosismi, ma il gioco 
41 squadra ha sempre lasciato a de-

, eiderare. 
Davanti a 10.000 spettatori le squa­

dre sono scese in campo alle 16 in 
queste formazioni: • 

GENOA: Bonetti. Magni, Ferrarlo, 
Arrighinl; Fattori, Piccinini: De Pra­
ti. Vivolo Odone. Invernizzi. Nilsson 

SAN PAULO: Mario, Bui. Mauro: 
Bauer. Alfredo. Noronha; Dido. Pon­
ce de Leon. Blbo, Durval. OJalma. 

Gli ospiti sono quasi sempre allo 

attacco, ma senza risultato. Sul finire 
del tempo, al 43'. su un errore di 
Mauro, Fattori crea una situazione 
pericolosa che Nilsson sfrutta abil­
mente segnando. 

Nella ripresa nuovi cambiamenti 
GENOA: Stefani. Magni. Fommel. 

Arrighinl; Fattori, Invernizzi: De 
Prati, Tapper, Odone. Dante. Nilsson 

SAN PAULO: Mario. Ruy. Mauro: 
Bauer (Barbatanna). Alfredo, Noro­
nha; Dido. Moacir, Bibo, Durval 
(Lauro), Djalma. 

Gioco equilibrato all'inizio. Al 17* 
Stefani coperto non vede un traver­
sone a parabola di Djalma e la palla 
termina in rete: pareggio. Nel re­
stante tempo -il San Paulo attacca, 
ma grazie alla buona prestazione de­
gli Italiani il risultato non cambia 

Udinese-Padova 
sì giocherà il 5 aprile 

MILANO. 39. — La Lega Calcio ha 
oggi stabilito che la gara Udinese-
Padova, a suo tempo interrotta, ven­
ga rigiocata giovedì 9 aprile. 

A complemento di quanto già co­
municato. sono stati squalificati: per 
due giornate Patessio (Nlssena). per 
una giornata: Cambini (Prato). Pe-
trl (Pist.), Puccettl (Grosseto). Gel­
somino (Igea Vlrtus). Ferri (Reggi­
na), Salmolraghl (Perugia), D'Avlno 
(Empoli). Fabbri (Anconitana), To-
gnoli (Caserta), ecc. 

dati da fare 6enza brillare; Vitali ha 
un fisico fortissimo, è ve'oce. scat­
tarne. rrut non si può dire che abU'a 
molta intell!geri7a di gioco GhUr.di. 
che tecnicamente dopo Antoniottl è 
Il migliore di tutti, ron si muoveva 
era assai tento e evitava le necessa­
rie sgroprate. peiò io al deve scu­
sare perchè il comasco è guarito da 
poco t e r v o da una gra\e 'nalat/,la 

GhJ'indi e (orbe 1 un.ca proni essa 
di questa «.quadra di g.ovanl Anto-
nlotll è un I e' tecnico, che ha mol­
te acume di gioco sa pab^a-.-e c*.n 
rhecis oi.e ed è pudrore d e la palla. 
purtroppo è di una btruttura flb'ca 
cosi debo e che 6U di lui non si può 
fiue utlldamonto per una partita In­
tel naziona e 

Ce io vdoce e mobi'e non ha 11 
serbo de la rete e non ce 1 ha per­
chè non sa colpire la paila. e quindi 
ter evitare di sbagliare il Uro pre­
ferisce pa^6are li pal lore anche 
quui.do è «n buona posizione Buffon 
e Ternari in questo primo tempo 
h a r n o parato bene 

Nella ripresa Buffon era sul la por­
ta dei Cadetti, usciva Becattinl e 
11 suo ruo o veni ia preso da t e g u ­
menti V. Capri e andava a! po«»to di 
Bosco'o e Gun/er enu il centrotei-
zlno 

Il BretiC'a premeva l'acce'enitore e 
la squadra dei « Cadetti • si sfasc'a-
va Al 12 b i n a v a Fabbri (2-2) . al 
23 Celio m netto fuori gioco (3-2) 
e poi veniva la va-'anga delle reti 
bresciane: ai 31' Bonaiutl; al 32* 
Zamboni; al 39' Bonaiutl; al 41' 
S.oan. Più due padil 

Dal 25' In poi J bresciani e o r o 
stati i padroni del campo e la loro 
prima Urea ha fatto ciò che ha vo­
luto. aluw.ta non poco da Ganzer. 
In bruttissima giornata Caprile non 
è 6tato m'Rl'ore di Bosco'o 

Fischi a Buffon 
Buffon si è preso molti tIschi, a 

nostro parere Irg ustamente , perchè 
li portiere milanese si è trovato a 
dover difendere le reti contro ura 
prima linea ben organizzata, con pa­
recchi buoni steccatol i che t'ravano 
da ogni parte e frequentemente, per­
chè 1 terzini « Cadetti » non tene­
vano la poVzlore ed aprlvaro con-
t lrt iamerte dei buchi, creando con-
fuslore E vero che Buffon ha com­
messo due errori lrgenui . una volta 
uscendo fuori tempc e l'altra scat­
tando In ritardo s u un tiro di Zam­
beHI, però, ha anex.© parato in nume-

?< <r% xt~& ./^zxi'?l!iM&tftrt#s»ì%*1)&% 

Contro l'Albatrastevere. ieri allo 
Stadio, la La7lo ha fornito al propri 
sostenitori più fedeli il solito piace­
vole allenamento settimanale. Molte 
reti, gioco di buona fattura, persino 

— .. . . .«. .„ . . . . U" sufficiente impegno da parte di 
revoll dlffloH'esirri palloni e *e non t u t t t , biancoarzurrl. fra i quali si 

CERVATO e GIOVANNINO queslJ sono i terzini per Lisbona? 

DOPO L'ALLENAMENTO CON L'ALBATRASTEVERE 

Cecconi sì, Flamini no 
contro il Movara di Piola 

Anche gli "azzurri,, Sentimenti IV e Puccioelli si sono 
allenati ieri - La Roma partirà domani per Napoli 

ci fosse s tato lui le reti sarebbero 
state . K doppio 

Coea volete che ri dica di questa 
squadra che non ha r.è testa né co­
da? Il perchè in Italia vi s iano cosi 
pocb! buoni giocatori? Ho già cer­
cato di d'.rvelo altre volte, e poi voi. 
curf lettori. - lo sapete beniss imo. 
U*»ppi soldi, troppi dirigenti inca­
paci, soprattutto troppi allenatori 
Impreparati, troppi stranieri. 

Dopo l'allenamento ComW, Busi ni 
e Beretta si s o n o raccolti attorno al­
la stufa del oustode per riscaldarsi: 
non parlavano, sembravano un fune­
rale di terza classe. Behl Non se la 
prendano trpppo. che la Grecia che 
Incontreremo a Palermo r o n è il 
Brescia e la vittoria ci può scappare 
fuori io e tes so E poi. i sei che erano 
assenti , allora ci saranno 

La B B C , piuttosto, da questa 
figuraccia di Pavia tragga saggi In­
segnament i : s i rimbocchi le maniche 
e pensi a curare seriamente > gio­
vani. unico e solo modo per salvare 
il nostro calcio 

MARTIN 

facevano notare Puccinelli e Senti 
menti IV, che pure avevano preso 
parte il giorno prima all'allenamento 
azzurro. Ma i due atleti, all'insegna 
del motto « Giocare è sempre bello > 
(che sembra proprio della Lazio di 
quest'anno, si tratti di partita di 
campionato o amichevole, di incon­
tro facile o arduo), si sono egual­
mente messi a disposizione di Notti, 
che sostituiva Sperone. < 

Nel primo tempo la Lazio si alli­
neava con: Sentimenti IV, Antonaz-
zl. Malacarne, Furiassi; Alzani. Bim­
bi: Puccinelli. Hofllng. Arce. Cec­
coni. Unzaim Flamini e Sentimenti 
III si allineavano al bordi del cam­
po. mentre nella ripresa subentra­
vano quasi tutti rincalzi. Quattro reti 
nel primo tempo, come s'è detto, e 
una mezza dozzina nella ripresa 
Buona la prestazione dell'attacco la­
ziale. 

Per la partita con 11 Novara di 
Piola è previsto 11 rientro dì Cec­
coni. mentre è improbabile quello 
di Flamini Anche Sentimenti HI 
dovrebbe giocare: per il resto la for­
mazione sarebbe quella di ieri del 
primo tempo (naturalmente con Sen­
timenti V all'ala sinistra). 

Nella mattinata di Ieri è prose­

guito l'alicnamento del giocatori del­
la Homa. a base di atletica e palleg­
gi. Particolare trattamento per Ri­
sorti In quanto alla formazione per 
Napoli sembra che Serantonl abbia 
deciso la seguente: Risorti. Klinni. 
Nordalil. Cardarelli: Andersson, Ven­
turi; Tontodonatl, Spartano. Tre Re. 
Mnestrelli, SUndqvist. La Roma par­
tirà per Napoli domani pomeriggio 

CONTINUANO 1 CLAMOROSI AKKESTI DEI GIOCATORI DI PALLACANESTRO 

eCo scandalo al Mattison di (Mem york 
V 

Un grave esempio della corruzione dilagante nello sport statunitense: da molti mesi 
i più celebri cestisti truccavano i risultati per falsare l'andamento delle scommesse 

FoHffca, sport cinema, of/ori; or­
mai tn Salto di scandali gli americani 
hanno la bocca buona. Nessun cas i , 
neppure fi più clamoroso, li merari­
ali a. Eppure, per quanto siano pre­
parati a tu to. l'America intera ha 
sussultato quando la t oce deyli stril­
loni fn edizione straordinaria, ha gri­
dato: « I lacketere padroni del ba-
nketl». «La pallacanestro minata 
dalla corruzione ». * Scandalo al ** City 
Col lege" di New York!». 

La sorpresa i stata grande Tuffo 
un mondo e croMaCo d'incanto. la 
tradizione delie tiniferxiia e dei co!-
legi americani, ' patrimonio morale 
accumulato Ha generazioni e genera­
tion!, si è dileguata rome nebbia al 
•ofe. Sembrai*» incredibile che i ra­
parti del « City College di New York s 
e delia « Long Uland University • 
acessero prostituito il toro sport per 
tsna misera somma di denaro calpe­
stando lo spirito di at'a.-camento al 
* College > Eppure i primi risultati 
delle inchieste parlano chiaro: nfen-
te è s a'o rispettato dalle nuove 
generazioni, dai piorani deH'amcnca-
ni*n»o, del « «upermai» », dell'era ato-
w t e . 

La bomba * scoppiata all'Improvviso. 
All'inizio del mese di jebbraio furono 
tratti in arresto sotto l'accusa di acer 
falsato dei iratches di pallacanestro 
alcun giocatori del « Manhattan Col-
l e f e » - ma gli atteri non erano molto 
noti, la squadra era più eh» modesta 
• la cote pasta quasi m e i i m a t a . 

Tre settimane più tardi la sorpresa. 
tre * stelle* del firmamento dei ba­
sket — Edward Roman, Fdirad War­
ner e Alv.n Roth — tutti e tre del 
« City College » vengono tratti in arre. 
sto. sotto la stessa accusa Sbalordi­
mento nell'opinione pubblica e negli 
ambienti sportivi, fi « City Collese ì 
di JVeto York aveva una fama solidis­
sima m America e nei mondo intero. 
I/o scorso anno — impresa unica nella 
itoria del basket americano — il 
« c in iuc » del « City » arerà f into con 
grande sfctirczra ti Campionato Uni. 
vcrsUario d'America e U Torneo fra­
zionale. la massima competizione di 
basket che si disputa Ogni nnr.o al 
Madison Square Garden. Il formida­
bile « doppietto » arri a fatto grandis­
sima imnress-one, poiché conquidala 
a spese di squadre fortissime, come ti 
Kentucky, ti Bradle>, ta Carolina de 
Nord 

Quel successo aveva fatto si che la 
squadra venfsse prescelta per rappre 
sentore oli Stati Uniti d'America al 
Giochi Panamencani ma i dirigenti 
del «Ci«y Colieg* » opposero un cor-
fé** ma secco rifiuto portando a 
teuMwff gli studi e I\7<n'ir»««ir«t deì' i 
stagione IW0-5I. nells quale speracene 
di ripetere il clamoroso duplice suc­
cesso. Ed infatti ne'la stagione ir. 
corso il « City College » era partito 
con i favori del pronostico- l'ossatura 
era quella dell'anno precedente e gli 
uomini tutti in ottima forma. 

Ti primo incontro confermò le pre-

arreftaH Tra*» eaafott* agli «ftld della 
Il Trite w*t • « • foni ric«|Mc«ra 

visioni della vipilia; vittoria netta e 
a largo punteggio. Poi. tra la sorpresa 
generale il « City • incappo in una 
lunga serie di disfatte. I tecnici par­
larono di crisi di uomini fuori forma 
ma la verità è venuta a galla in questi 
giorni, allorché Warner, Roth e Roman 
hanno confessato di aver perduto ro-
lontanamente i loro incontri con il 
Missouri. /'Arizona e il Boston Co'-
tege per un migliaio di dollari a 
partita. Il « trucco », perà non consi­
steva solo nel perdere, poiché pei 
impinguare le tasche dei « racketers » 
bastava vincere con uno scarto minore 
o maggiore di punti, a secondo del­
l'handicap stabilito nelle srommesse. 
Pereto maqgiormente difficile accer­
tare tutte te responsabilità. 

Frattanto l'inchiesta si allarga- da 
New York i funzionari inquirenti si 
trasferiscono nel Mxdd'.e-West, la re­
gione nella quale le scommesse per ti 
basket raggiungono ci/re elevatissime 
Doro pochi giorni ti n o n clamorosi ar­
resti- Scherman Whi e. Adolph Btgos 
e Lorety Smith t migliori del quin­
tetto della « Long LVand University ». 
raootunocno al fresco gii amici rie! 
«City Co'Ieee» L'elenco degli arre­
stati ti allunna sensibilmente: le in­
dagini si spoetano in altri ambienti 
alla ricerca dell'uomo che muore tutte 
le file del gioco Niente da fare il 
« signor X » ha lavorato con tatto e 
lascia bruciare le sue pedine 

Tra le varie confessioni degli arre-
ttati menta di essere citata quella di 
Lou I ipman. un ragazzo di ventismi 
anni deil'UniriTsità di Long Island. 
E' unn confessione che getta un bar­
lume di luce sul dilaaante malcostume 
di certi ambienti snortivi statunitensi 
pieni di intriahi. ove la eira di un 
uomo vale meno di un cesto marcata 

Upman nel corso del suo interroga­
torio. ha dichiarato di aver avuto i 
pnmi sospetti sull'andamento irrego­
lare delle parti1 e quando notò che I 
«uot compagni di squadra conducevano 
una vita assai dispendiosa. Più tardi 
uno di essi. Eddie Gard gli propose 
di associarsi a fui in un genere di 
affari redditizi, lasciandog'i trasparire 
U e gioco ». ma Lipman rifiutò 

In seguito nei corso di tin match 
Upman notò, che un suo compagno 
di squadra, certo Miller, faceva il 
« maldestro » fn una maniera vergo­
gnosa; gli si avvicino e gii disse di 
giocare meglio, altrimenti lo arrebbe 
picchiato. %Uller rispose con freddez­
za: « S e mi metti un dito addosso.. 
Conosco delia gente che ti farebbe 
fare un tuffo tn acqua ». 

Passo ancora del tempo: «et »Mt fu 
*m match at Madison Square Garden 

I'Ltpwwr» fa are* forma «nera realiz­
zato wsmerotf cesti quando ad un 
tratta gtl $l tvvieinè Wllar «** atf 

sussurrò; « Se marchi ancora un cesto 
rischiamo tutti di essere assassinati». 
Fu so'o negli ultimi giorni del 1940 che 
Lipman entrò nel « gioco » e accettò 
di seguire le istruzioni che gli avreb­
bero dato per i seguenti incontri. 

Lipman ha dichiarato che oli « or-
d ni » renirano trasmessi da urto scO-
nuociuto che poca pnma dell'inizio 
del match si recit a nea'f spoal-aroi 
e comunicarvi il messaggio fncere 
perdere, con questo o con quei pun-
legqio a secondo delle quote del 
« bookmakers * e dell'handicap /usato 
ne'le scommesse. 

L« miaotm proseauono tuttora, • 
pro^ecruono gli arresti, che ammontano 
ad una tentino. Fra gli ultimi caduti 
nella rete (secondo una notizia di solo 
tre c o r n i fa) c'è anche il capitano del 
t City Col'e~v ». Dambort. uno dei ptft 
noti cestisti d'America, anch'egii reo 
concesso. Ma si tratta pur sempre di 
umili pedine, mentre inrano si cerca 
il « pesce grosso» dell'organizzazione 
L'omertà e certe influenti amicizie 
possono più che fa buona volontà d» 
nemiche onesto funzionario di polizia 
E sembra quasi tmitifr ro.>» corsare 
contro un ri solido muro, lastricato 
di brorjti di ricatti, di menzogne e 
di rnmicce spfetafe. 

ENNIO PALOCCI 

FRA LE SOCIETÀ» U.I.S.P. 

Staffetta a Roma 
per il Congresso del PCI 

In onore del Congresso del PCI. 
domenica 8 aprile si svolgerà a Ro­
ma una grande staffetta poslstica sul 
seguente percorso: 

Viale di Muro Torto - Piazzale 
Brasile - Corso d'Italia (cambio f" 
all'altezza della CGIL) - Piazza Fiu­
me - Corso d'Italia - Viale rie) Po­
liclinico - Piazza Girolamo Fabrizio -
Via Lancisi - Piazza Sassari (cam­
bio) . - Viale Regina Margherita -
Piazza S Lorenzo - Via Tiburtlna -
Piazzale S. Lorenzo (camolo) - Via 
di S Bibblana - Arco di S. Bibbla-
na - Viale Giolittl - Piazzale Porta 
Maggiore - Via Elenlana - Piazza di 
S. Croce In Gerusalemme - Viale 
Carlo Felice (totale metri 7400). 

Tutte le Società dell'UISP romana 
sona in movimento. MalIOzzi, Lunga-
retta, Quadraro, Fiorì, le più vecchie 
e gloriose Società ulsplne di atletica 
leggera, hanno già ordinato la mo­
bilitazione generale dei propri atleti 
ed tn severi allenamenti collegiali si 
preparano alla grande giornata. 

Quaranta società alla partenza, 
questo è l'obiettivo dell'UISP. obiet­
tivo di cut la seria capacità organiz­
zativa di questa popolare Unione è 
la migliore garanzia. 

Nessun pronostico è possibile, an­
che se la formidabile prima squadra 
della Maltozzi con I suoi Gloria e 
Sperandio 1 * retour de Paris », dove 
hanno preso parte al «Cross» de 
l'« Humanlté ». è un poco la favorita 

Cosa ne pensa Muglia. Il . . pari­
gino mancato, e con lui t ragazzi 
della Lungaretta? E la Fiori, e la 
formidabile VSP Quadraro con le 
centinaia del suol atleti che proprio 
in questi giorni stanno dando 11 vis 
ad una grande manifestazione popo­
lare locale? 

Nessuno pud dimenticare la VS 
Flaminio, la Scintilla di Colonna e 
le decine e decine di nuove squadre 
di podisti che come funghi stanno 
spuntando sotto il sole di Roma. 

L'esperienza dell'anno passato che 
vide la vittoria nella «Staffetta gt 
gante • di squadre di nuovissima 
formazione ci consiglia nel settore 
del pronostici ad andare «strema­
mente cauti. 

Le Iscrizioni alla gara si ricevono 
presso U Com Prov. UISP. Via Si­
cilia 163-C. a partire da oggi, nella 
mattinata e nel pomeriggio dopo le 
ore 17. 

D'Inzeo vince al Cairo 
CAIRO. » — L'taliano Piero D i n 

zeo su « Serena » na vinto oggi al 
Concorso Ippico internazionale del 
Cairo la prova conclusiva di salto. 
in 3*07". senza penalità. 

BATTUTI DROBNY E CERNIK IN CINQUE "SET,, 

Cuce!li e Marcello Del Bello 
in finale nel doppio a Montecarlo 

La coppia italiana incontrerà ora Patly-Savitt 

LA RIUNIONE DI IERSERA 

Tre "nulli,, 
al Palazzo 
Senta vincitore né «iato gli In­
contri Col uzzi . Mal». Venturi-
Barbadoro e Colasanli -Mells 

Dopo un combattimento che solo 
a tratti e riuscito ad entusia&mure 
gli spettatori che in discreto numero 
erano intervenuti tersero al cinema 
« Palazzo », Mola e Coltuzt, sui quali 
jtougiava il particolare interesse del­
ia rnaui/estaziorie, hanno terminato 
dopo otto riprese senza vinto ne vin­
citore. * 

il verdetto ha premiato II giovane 
Coluzzi, che nelle ultime riprese era 
rilucilo a colpire, con non sempre 
precisi « hooks • sinistri e qualche 
destro (raramente azzeccato) alla 
mascella, il milanese il qua e eia 
slato più tecnico e preciso colpitore 
sin dalle riprese iniziali Ma nella 
fase conclusiva del combattimento 
« Giggetto » Coluzzt è riuscito a ti­
rare te briglia, fustigando tori preci­
si colpi il non troppo foioso Alo a, 
tanto da indili re i giud'ci ad emette­
re un verdetto di pantd 

il miglior incontro della serata è 
stato quello tra il tcrracinese Ventu­
ri e il triestino Barbndoro. tei mina­
to anch'esso alta pari doj o otto com­
battute riprese. 

La tecnica ha cozzato contro la 
potenza e l'ai/grcstiuitd: la primi 
sfava dalla parte di Venturi, che è 
riuscito con precisi doppietti (come 
nella terza ripresa) a colpire la ma­
scella del rivale, marcando co<i un 
lieve vantaggio Poi e stata la volta 
di Barbudoro a cotptre con potenti 
(Olpi d'tiuoritro Venturi, cn'iie nella 
quinta ripresa, in cui, 'dopo fasi al­
terne, i due avversari M erano icci-
procntnentc* colpiti ( s m e t n e tlctr ) 

Barbadoro si ripagava nell'ottavi 
ripresa, nel corso della (piale co'pl-
va con potenti « rrovtcs » sinistri la 
mascella di Venturi, in tal modo il 
triestino si rifaceva della gragnuola 
di colpi ricevuti al settimo » round » 
alle corde, quando il suo braccio de­
stro era rimasto impigliato, il ver­
detto ha premiato il coraggio dei 
due corii'iatfenti 

e l iche rincontro tra i due pesi leg­
geri Colasanti cri E/ìuo Afcl's. dopo 
un combattimi nto incolore, è termi­
nato alla pari dato l'equilibrio di 
a rioni svolte dai due avversari. 

Meli>, più relote e animato da un 
più rimarchevole spinto agorust co, 
ha debuttato senta troppo entusia­
smare sui « rlno* » ronwif, r«rcg-
ofanrfo |a contesa con il piii consu­
mato Colasanti. apparso meno bat­
tagliero di quanto fu contro Mar­
coni. 

Nell'avanspettacolo, due coppie dì 
pugili dilettanti si sono 7irod g i te 
riuscendo solo in parte a suscitare 
interesse tra gli spettatori. Il peso 
« tuelter-Icggero » Consorti ha pre­
valso dt «illsura su Luzzi sua ai v -r-
sano; nell'altro incontro la po'unza 
di Valenti ha avuto la meglio su Pe-
roslno, alquanto incline alla bat­
taglia. 

ENRICO VENTURI 

Polldori sfida Forrnenti 
GROSSETO. 29 — Il pugile pro-

fesnonlsta Pol'dori di Grosseto ha 
ufflc'almente efidato 11 campione Ita­
liano del « piuma » Forrnenti La 
sfida è già stata notificata egli or­
gani della Federazione Pugl'Ist'ca 

Un concorso pronostici 
sul « Giro d'Italia » 

Risulta che è in corso di studio un 
progetto per l'effettuazione di un 
concorso pronostici straordinario sul 
prossimo Giro ciclistico d'Italia, e 
precisamente sull'esito della tappa 
Trieste-Cortina in programma per 
giovedì 1 ghigno. 

Per tale corsa verrebbe lanciata 
dal Servizio Totocalcio del CONI 
una scheda di nuovo tipo, diversa 
dalla nonnaie scheda Totocalcio, con 
la formula cosiddetta « a selezione ». 
La giocata costerebbe 100 lire e sul­
la scheda sarebbero elencati 1 cor­
ridori maggiormente quotati per la 
vittoria di tappa. Si tratterà di sce­
gliere alcuni tra questi nominativi 
contrassegnandoli in maniera con­
venzionale. 

Adrlacioe, Arcobaleno, Adriano, Co­
la di Rienzo, Ceutocelle, Coionnu, 
Corso, Delle Maschere, Due Allori. 
Inquilino, Manzoni, Modernissimo, 
Olimpia. Pi incipe, Planetario, Qu.-
rinetta, R.voli, Rubino, Quattro Fon­
tane, Sala1 Umberto, Salone Marghe­
rita, Tuscolo, Trevi, Vascello, Vitto­
ria; t e a t r i : RosMni, Sistina, Satiri, 
Quirino. 

TEATRI 
ARTI: C.la dei Piccolo Teatro • «a 

Sobuto 'ai « 1 cugini *ti*uieri » 
AlfcNtlO: ore 18. C U ai-bUe Ate­

neo • Gli innamorati » 
tXlbKO: ore kl: C u tt- D» ruippu 

• Questi fantasmi • 
OPERA: Riputo 
PALAZZU SISTINA: ore 21: C.la 

Wanda Osiris «Il Diavolo custode* 
Ultima settimana. 

I'IKANDLLLO: Riposo 
ROSSINI: uie 21: C.ia Checco Du­

rante « Don Desiderio disperato 
per eccesso di buon cuore • 

QUIRINO; ore 21. C.la CaUndrl-VU-
li-Vulongh.-Vo pi-R.v«t-S.ibbdtlnl in 
i Vita felice • 

SATIRI: o i e 21: C.la stabile con De­
lia Scala • Apocalisse a Capri • 

VALI*:: RIpoio. 
V A R I E T À ' 

Alhauibra: Baxr.eia * settentrione 
C i a Pino Simoni 

Altieri: 1 l u u i m g s o e R.v. 
Auibia-Juvineui: i / imbuacuta e Rlv. 
L,x i'ouice: A.ba di c u i t a e « Riv. 
. l i in iuiu: Gilda e* Rlv. 
.Nuovo: Una voce ucl tuo cuora 

e R.v. 
l'iuiLipe: Un vagabondo alla Corte 

di Francia e i i iv. 
Quattro Fumane: Notti messicane 

C i a Fratelli Bono* 
Volturno: Bellezze in bicicletta a 

Riv. 

CINEMA 
A.U.C'.: Destino tu Manhattan 
Acquario: Bionda incendiaria. 
Aunarlne: 1 i .nneguti Uella fron­

tiera 
Autiauo: Romanticismo 
Aib.t: Il m o n t o uei v fi lanti 
AlLjune: Uellv-'ize .u bicicletta 
Aiiibaic la. o i l : Uuinani e un'altro 

giorno 
Ap^uo; Su un'isola con te 
Ippiu: G.u^ilZid e fatia 

Aquila: Malerba 
Arcobaleni): l U . v e y 
Areuula: Aloiua dei mari del sud 
Arislun: R.o Bravo 
Astoria: Bellezze lo bicicletta 
Astra: Minuzzolo 
Vtlanie: U romanzo di Telma Jordon 
Attuatila; Iu sono il Cupataz 
Auguiiub: La rivale dell'imperatrice 
Vuiora: Al diavo.o la celebrità 

Ausonia: La rivale dell'imperatrice 
Bolucua: La maschera di Zorro 
ttarbt*riai: Piccole donne 
Brancaccio: Giustizia e fatta 
Capltol: Haxxty 
Capramca: Arrivano i nostri 
Capranlchetla: La Suga dei Foreyte 
Castello: 11 ranch delle tre campane 
Ceutocelle: La uagcdiu del serpente 
Centrale: Sogretaila tutto fare 
Cine-Star: Bellezze In bicicletta 
Clod.o: Cavalcata di eroi 
Cola di Rienzo: Romanzo d'amore 
Colonna: Mamma non ti spulare 
Colosseo: A'b* di glor.a 
Corso: Harvey 
Cristallo: Bagdad 
Delle Maschere: La rivale dell'impe­

ratrice 
Delle Vittorie: Bellezzp In bicicletta 
Del Vascello: Le minorenni 
Diana: Cavalcata di eroi 
Dorla: Il ranch delle tre campane 
Eden: Io sono 11 capataz 
Europa: Arrivano i nrstrl 
Fxcetslor: La chiave della città 
Farnese: D cielo è rosso 

In meno di 14 giorni 
da Algeri a Città del Capo 
ALGERI. 29 — Provenienti da Cit­

tà del Capo, il belga Loss e io sviz­
zero Berney. a bordo di una vet­
tura Ford, sono giunti oggi alle 13.45 
ad Algeri, stabilendo un nuovo pri­
mato Città del Capo-Algeri in 13 
giorni. 15 ore. 4514" e battendo di 
tre giorni il primato detenuto da 
Mercier e da Cortanze. 

Prosegue ai Cinema 
RIVOLI e QUIRINETTA 

j dopo 180 repliche con «n sttc-
J cesso senza precedenti la pro-
S pTnmniaztone del prande film 
{ «VIALE DEL TRAMONTO» 
« con GLORIA SWANSON 
I Correte a vederlo! 

Fiamma: Dio ha bt-ogno degli uo­
mini 

Fiammetta: The Jakpot (17-19.15-22) 
Flaminio: Bionda incendiarla 
Fogliano: Domani è un'altro giorno 
Galleria: Rio Bravo 
Giallo Cesare; Gluatizta è fatta 
Golden: Bellezze in bicicletta 
Imperlale (1030 ant ) : La Saga del 

Farayte 
Iris: Cenerentola 
Italia: La maschera di Zorro 
l a d a n o : Suprema decisione 
Massimo: Cavalcata di eroi 
Mazzini: Domani è un'altro giorno 
Metropolitan: P.rcole donne 
Moderna: La Saga del Farayte 
Modernissimo: Sala A' Su un'isola 

con te; Sala B: Io sono il capataz 
Novoflne: Paolo e Francesca 
Odeon: Bagdad 
Odescslchi: I eie!! della musica 

(Canti spirituali negri) 1. visione. 
Olympia: Tormento 
Orfeo: Ziegfeld follie.» 
Ottaviano: Bagdad 
Palazzo: Cavalcata di eroi 
Paiestrloa: Bellezze :a bicicletta 
Parlali: Domani è un'altro giorno 
Planetario: n r« dell'Africa 

Quirinale: Bellezze In bicicletta 
QuirInetta: Viale ael tramonto 
Beale: La maschera di Zorro 
Rex: Minuzzolo 
Rialto: li siero della verità 
Rltol l: Viale del tramenio 
Roiui : Le montagne re«-se 
Rubino: In nome di Dio 
Salarlo; Cenerentola 
Sala Umberto: Quando torna pri­

mavera 
Saletta Moderno: La Saga del For-

syte 
Salone Margherita: I trafficanti del­

la notte 
Sant'Ippolito: Stanotte e ogni notte 
Savola: Giustizia è fatta 
Smeraldo: Tormento 
Splendore: R'o Bravo 
Stadlam: La storia di Edith Cavell 
Supprclnenia: Romanticismo 
Superga: Cenerentola 
Tirreno: La s'orla d< Edith Cavel 
Trevi: Glufttz'a è fatta 
Tr l inon: In nome di Dio 
Trieste: S ì t to due bandiere 
Tuscolo; La s'gaora del fiume 
Ventun Aprile: II romanzo di Telma 

Jordan 
Vittoria: La stor'a di Edyth Cavel 
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PRETURA UNIFICATA DI ROMA 

Il Pre tore di Homa in 
data 10-3-19Z\ ha pronun­
ciato il s eguente 

D E C R E T O 

contro Boni Derna fu Ce­
sare nata a Roma il 17-1-
1 9 1 2 , ivi res idente in via 
Tusco lana 4 7 0 

I M P U T A T A 

del reato di cui all'art. 4 8 
e 61 D.L. 13-10-1925 mi­
merò 2 0 3 3 e 5 1 6 Cod. P e ­
nale per aver de tenuto e 
posto in vendita o l io di 
o l ivo che all 'analisi chimi­
ca è risultato ol io di semi . 

Accer ta to in R o m a il 14 
fehhraio 1 9 5 1 . 

O m i s s i s : 

Condanna l ' imputata alla 
pena di lire 2 7 . 5 0 0 di am­
menda e L. 1 0 . 0 0 0 di mul­
ta ed ordina la puhhlica-
z ione del decreto sul gior­
nale « TUnità ». 

P e r estratto c o n f o r m e 
al l 'originale . 

Roma, 29-3-19*1 
/ / Cancelliere Capo R V AI ERI 

ANNUNZI SANITARI 

STROftf 
DOTTOR 

ALFREDO 
VENEREE - PEU.E IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ratadi Plaebe idrocele Ernie 
Tnr» indolore e « n » « operazione 

CORSO UMBERTO. 504 
(presso Plszra del Popolo) 

r»t»f «1 **• or» « fi r e t i v i 1-11 

ROM norruK 
DAVID 

SPECIALISTA DFRMATOlXXJO 
Cura Indolore sensa operazione 
EMORROIDI - V K M VARICOSE 

Ragadi • Plaghe • Idrocele 
VENEREE . PF.IJ.E - IMPOTENZA 

Via Cola di Kienzo. 152 
Tel 84-601 - Ore B-20 - Fast B-13 

S E S S U O L O G I A 
Stud'o Medico • Br. gequord • Spe­

cializzato «sclusivamente per diagnosi 
e cura di qualunque forma d'Impo­
tenza e di tutte le disfunzioni ed 
anomalie testuali d'ambo t sessi con 
I mezzi olu moderni ed efficaci Sa.a 
separate Ore »-U l*-tl: festivi: 
KMJ. Consulenti Docenti Unlver*!-
tarl INFORMAZIONI ORATItTTB-

Plana InrttneniienT» s IS*»T nr\»\ 

VENEREE • IMPOTENZA 

ESQUI1IN0 •smuro 
VKMM1AT0 

EMORROIDI • GINECOLOGIA 
» CULO UBERTO 43 p ITlSUt SJtJts&> 
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MONTECARLO. 29 — Con un» 
bella vittoria che ha aorpreso 11 purv 
bllco degli appassionati, gli italiani 
Gianni Cuce!Il e Marcello Dei Bello 
hanno el iminato oggi dal torneo in-
tema7ìonaìe d! tennis ìa nota ro; ,̂>'.* 
formata da JaroMav Drobr.y « Via 
dlmlr Cerni* sconfiggendoli, nel dop­
pio manchile della Coppa Bu-'er per 
6-4. 6-4. 2 6. 9-6 6 1. 

Cuccili a Lei Bello sono cosi en­
trati In finale e. dorranno battenti ora 
con gu americani Budg* r*tty • Ro 
bai» Oarltt, eba dal canto >•*• banno 

» ^ v J 

eliminato oggi 1 connazionali Kora-
levskt a Dorfman p*r 8-6 6-flk 10-12 
8-10 6-3 

Maani. Petruccl e altri 
parlili ieri per le Fiandre 

MILANO. 29 — Nel tardo pome­
riggio d! oggi sono partiti da Milano 
diretti a Gand nel Belgio per par­
tecipare domenica al Giro delle 
Fiandre I corridori Fiorenzo Magni. 
Nedo Logli. Franco Fanti. Franco 
Franchi, toretto Petruccl, Lino Mo­
no» o Rodolfo Folloni. . _ _ _ OJWOVOOÌNMMMOWM 

(lEMIATI 
I iuti»ttmw»«l5> 

Il Prof. U. Gh. Lukomskii dell' Univereitj di Suto di Mosc», ' 
dichiara: 

- 1 8 8 ragazzi di un quartiere di Mo»c« hanno tosato la pasta 

dentifricia al fluoro cui molari infrriori destri mentre i molari 

«inistri non sono «iati analogamente apazxolati: alla fine dì 4 

•emesiri ai è consumo che i derni non trattati presentavano 

35 carie mentre un dente cariato tolo vi era Uà quelli che 

avevano cubito Paxione della puta al fluoro... 

•oooow MMMWMMMmM 
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Venerdì 30 marzo 1951 

COMUNI DEMOCRATICI , 

TORINO 
per i giovani 

Nel novembre del 1946. il popò-
lo di Torino conquistava per la 
prima volta nella stona ti «uo 
Comune; per la prima volta, con-
teguentemenle, da quella da a. 
VAmmuustrazwne comunale dawa 
alle masse popolari ampie garan­
zie di saper loro Venire incontro, 
interpretandone i bisogni e le a-
sptrazioni 

Fu COMI che tutta una sene di 
realizzazioni venne intrapresa dal-
l'Amministrazione comunale de­
mocratica, con alla testa il t in -
daco, compagno Domenico Cog-
Biola. Se dovessimo fare un ra­
pido e necessariamente incomple­
to bilancio di quanto in questo 
lasso di tempo ti nostro Comune 
ha fatto per la gioventù nel qua­
dro della sua politica popò.are, 
dovremmo prendere - grosso m o ­
do » m c o n s i d e r a t o n e tre punti; 
annrut to ti campo dell'attività 
sportiva. 

Su questo terreno ti comune ha 
rivolto la sua attenzione in pri­
mo Juooo al'o stato del l ' impianti 
«portivi torinesi. Ev iaentemen e, 
per dare alla città di Torino nuo­
vamente la sua caratteristica di 
centro sportivo di prim'ordne, 
era necessario rimettere in elfi-
c.enra oli impianti e vermefere 
tuia larga partecipazione o i o m n . -
le all'attività sportiva sia c o m e 
diretta pratica dello sport, sia co ­
m e partecipazione da spettatori 
a l le grandi competizioni naziona­
li ed tnternazwna'.i Gh »i/ipa»iti 
sportivi, al termine della guer­
ra, erano in uno stato dep lorevo­
le Il comune s> mise, senza per­
der tempo, all'opera; con l'aiuto 
del CO.N.I. fu possibile amplia­
re lo stadio c ivico, portandone i 
posti da 65 000 a 85.000; fu tu se­
guito riaperta la piscina coperta 
del lo Stadio, che fu altresì dotata 
di un nuovo, moderniss imo im­
pianto di riscaldamento; un i m ­
portante contributo comunale per­
mise al CONI di r imettere m fun­
zione lo stadio per l'atletica leg-
gera nonché le pts'.e dei campi 
sportivi, a l l e quali, per interes­
samento sempre del Comune, sa­
ranno apportati tutti t perfezio­
namenti di attrezzatura richiesti 

Per quanto riguarda l 'attività 
ciclistica, il Comune ha affidato 
in concessione all'U.V.l. il iUoiu-
ve lodromo comunale , con l ' impe­
nno di dotarle di nuove tribune, 
che sono già s ta le costruite, e di 
altri no te io l t migliane che vi sa­
ranno apportate in un prossimo 
futuro: cosi pure per l'attività 
natatoria e per quella ciclistica, 
per l'atletica leggera m tutte le 
sue specializzazioni, e per oli a l ­
tri sport (calcio, pallavolo, ecc.) 
la gioventù torinese è stata forni­
ca di un'ampia e completa attrez­
zatura, che le permette altresì di 
assistere, a Tonno, alle più in te ­
ressanti competizioni. 

Parallelamente l'Amministrazio­
ne provvedeva ad incoraggiare in 
ogni modo l'attività sportiva d i ­
retta, mediante una sene di aiu­
ti ad ogni iniziativa tendente a 
creare società e squadre sportive 
giovanili. In questo campo il Co­
mune ha dat0 l'esempio provve­
dendo alla formazione di 2 squa­
dre di calcio; una di dipendent i , 
comunal i , l'altra di figli dei di­
pendenti comunali , entrambe equi­
paggiate ed addestrate a cura del 
Comune. 

Se dal campo sportivo si pas­
sa ad un altro, ancora Più impor­
tante, quel lo del l ' is trucione pro-
fexsionale e post-elementare dei 
giovani torinesi, si può constata­
re che l'attività del Comune *i e 
indirizzata in special modo verso 
i giovani non abbienti, per cut so-
n o state potenziate le scuole es t i -
*e che raccolou.no ormai , ver l'e­
state m durante un mese, circa 
250 olitevi delle scuole elementa­
ri. Quelli non promossi vengono 
preparati agli esami di riparazio­
ne, quelli promossi ricevono una 
ampia ripetizione delle materie 
apprese durante l 'anno. Ma la 
maggior realizzazione si è avuta 
nel campo dei corsi serali popo­
lari e dei corsi serali integrativi 
per giovani eh* hanno termtnato 

le elementari e MI vantano circa 
160 classi con 3.200 allievi ed an­
no per anno un'assidua frequen­
za alle lezioni . Fra questi corsi 
hanno ottenuto un vivissimo suc­
cesso 16 nuove classi femminili 
dei corsi serali integrativi. Per i 
giovani m attesa di occupazione 
il comune ha inol tre cost i tuito 
corsi serali di qualificazione per 
operai ed artigiani meccanici , fre­
quentati da oltre 200 a l l iev i ; p r o s -
simamente altri ne verranno a -
pertt per operai elettricisti. 

Ma le maggiori realizzazioni 
dell'Amministrazione democratica 
tor inese per t g iovani si hanno 
n e l campo dell'tssistenza. Anzitut­
to con la ricostruzione della o-
lonia marina municipale di Lca-
vo, che è stata dotata di n u m e ­
rosi e modernissimi solarii; in va­
ia vengono ospitati ogni anno 
circa 1500 bambini dai 6 ai 12 an­
ni, 

A cura del Comune sono itati 
al let t i t i a t itolo d i esper imento 
campeggi a lpini a Courmayeur 
nel 1943, a Cesano ne l 1950, per 
giovani di ambo i sessi dai 13 ai 
16 anni per un periodo di 15 gior­
ni; a tali campeggi parteciparono 
circo 35ù giovani. Sempre r.»I 
campo de l l e co lonie es t ive , il C o ­
m u n e ha provveduto ad allestire 
una colonia estiva per i bimbi dal 
3 ai 5 anni presso la scuola - M a ­
ria Lcetizia » con risultati dav­
vero ottimi. In questa colonia vin­
cono accolti 50 b imbi; l'iniziativa 
ha rappresenUito un'innovazione 
T-el campo. 

E veniamo così et campo pia 
propriamente assistenziale. Anzi' 
tutto, l'aiuto ai giovani disoccu­
pati. Qui il Comune ha provve­
duto a potenziare l 'attività d e l ' a 
fondazione Fornaga che ho ospi­
tato gratuitamente durcr.te l 'anno 
1950 circa 250 giovani con un to­
tale di 4600 giornate dt assistenza 
e con un massimo di 30 ginrn-Ve 
per ogni ospite, olio scopo di c o n ­
sent ire loro di trovare una occu­
pazione. 

E' inoltre allo studio una nuo­
ve, grande realizzazione; »K VU-
laprno del la G t o r e n t ù » , d o r è p o -
fwinwo e«*»re ospitati, nt*1*t?ti ed 
Istruiti un buon numero di gio­
vani bisognosi di cure e di aiuto. 
Cerne si vede il bi lancio e Impo­
nente . Ed ancoro e l fro si sareV'e 
popito realizzare sen-nj il sobn-

v togato sistematico delle superiori 
autorità governative: ancora et" 
p i ù t i realizzerà quando il popo­
lo torinese avrà rfeonferma'o In. 
snn fiducia nTIn sua amminisfra-
rinne rf> mrrrnffra» 
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
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Il popolo del Fucino ha iniziato 
la battaglia per l'esproprio di Torlonla 

Oggi avranno luogo grandi manifestazioni nel V'ornano per la costru 
zione delle centrali Quattro scioperi a rovescio iniziati nelle Marche 

Con gronde entusiasmo le popo­
lazioni di tutti i comuni del Fu 
e.no hanno ciato inizio ieri alla 
.. &»U mana di lotta per l'imme 
dialo esproprio di Torlonia - La 
pr.nia giornata e sia'.a c a i a U e n z -
zata da una s< rie di man.fVMa/.t"-
ni differenziate, comune per co­
mune, categoria per c a t t g o n a 
Migliaia di manifestini hanno ir 
"a^o i paesi Le mura e o i » 'nò-
pezzate da manifesti e da <ci i t is 
- Fuori Torlonia!. . — «Terra non 
guerra » — sono le parole d'orci*-
ne che mobil i tano il popolo >n 
questa fase decisiva di lotta p e ­
la rinascita della Marsica 1 ma­
nifestini indicano le rivendicazio-
m di ogni categoria: accanto alto 
nb'eit ivo fondamentale de l l ' imme­
diato esproprio di Torlonia infat­
ti, braccianti, a l f m u a n , artigiani. 
commercianti , donne . giovani 
pongono in questa sett imana i 
propri probhmi particolari: il pa­
gamento de l le giornate di ottobre 
e di quel lo ul t ime l ' immediato 
inizio dei lavori di bonifica uti­
lizzando il mil iardo di lire pro­
messo dal governo, lo «baracca­
mento, la creazione di scuole e 
psili n do, la sospensione l e i te­
s i lo de i pioppi, ecc. 

Un'altra grande battaglia de l 
popolo del l 'Abruzzo è quel la chi 
riprende starnale in maniera de­
cisa nella provincia di Teramo, 
per la costruzione de l le centrali 
idroeletriche del la Val Vernano, 
abbandonate dai monopolist i d*=l-
la Terni t quali non hanno man­
tenuto l ' impegno preso nel l 'otto 

rata, dove sono stati iniziati i la­
vori di l ive l lamento di un'area 
tabbricabile Delegazioni di disoc­
cupati e di ogni altro stiato della 
popolazione si susseguono presso i 
smelaci e 1 Prefetti per sollec.ta­
re lo stanziamento dei fondi ne­
cessari a "ondurre avanti le ope­
re intraprese Profondissimo ed , 
esteso ad ogni categoria è lo s d e l j 
gno cont-o il governo che nega 
L'II stanziamenti per la costruzione 
di opere di pace e di pubblica 
util ta. mentre è pronto ad obbe­
dire a?li ordini degli imperialisti 
americani che es igono lo stanzia­
mento di centinaia di miliardi pei 
la guerra 

A Borgotaro. in provincia di 
°ar>na. la popolazione e bce»a in 
•"lopcro generale 

cutivi il 31 mano . In segno di pro­
lesta le macstraiue della Breda hanno 
oggi scioperato al completo per ti ti a 
ora dalle IO alle 11 l laioratori, riu­
nitisi nel padiptionc scienti fico per 
ascoltare la parola del Segi etano del­
la Commissione In'erna, hanno espres­
so la loro decisa tolontd di respin­
ger* la minaccia. 

Appello ai lavoratori 
per la salvezza delle Reggiane 
REGGIO EMILIA. 23 — l.a noti­

zia delle decisioni prese ieri dalla 
assemblea degtt azionisti delle Reg­
giane, riunitasi a Milano, ed i( ten­
tativo da parie di costoro di addos­
sare alle maestranze della fabbrica 
la responsabilità della s i tuatone de­
terminatasi nella provincia di Reg­
gio, situazione che — a dire degli 
azionisti — avrebbe « paralizzato » il 
complesso industriale, ha provocato 
a Reggio Emilia vivissima indigna­
zione. 

Le Segreterie della Camera del 
Lavoro e della FIOM hanno diffuso 
oggi un comunicato con cui vengono 
nettamente respinti i tentativi di at­
tribuire ai lavoratori responsabilità 

« liberini » tradiscono 
tre milioni di pensionati 

Un Inqualificabile comunicato del­
la CISL ha lori Informato (ha I diri. 
C»nii democristiani deu'organUzatlo-
no pensionati ad essa aderente — e 
eh», f irtunatamcnte per 1 pensionati, 
rappresenta una sparuta minoranza 
della categ r U — hanno respinto la 
preposta di unità di adone avanzi la 

UT-I, *V„.<-,•* „«„ i< n r c , . n - , ; n «. AÌ IR'MI che invece vanno addebitar? alla Di bre scordo per 1 assunzione di 15.K) rezione deXXa fabbrica, o l F , .M ed al 
operai. Al le tre grandi manifesta­
zioni '•he avranno luogo oggi a 
San Rustico, a Ponte Vomano e a 
Piaganini converranno non sol», i 
lavoratori e i cittadini dei t t e 
paesi ma le popolazioni de l ia pro­
vincia. del Gran Sasso I Sindaci 
di Giul ianova, Casrtelcastagno e di 
Pcl lante hanno inviato te legrammi 
-li so l .danctà al comitato di agi-
'azione del la V-HI Vomano 

I d soccupati de l la provincia rii 
Aqu:la «ono riusciti a strappate. 
n seguito ?d una agitazione di d i ­

versi giorni, un suss d io straordi­
nario d> mille lire per Pasqua La 
agitazione tuttavia permane v iv i s 
sima dato che i s'ndaci democri ­
stiani e J commissari prefettizi di 
numerosi comuni non hanno an­
cora proceduto alla distr ibuzione 
dei sussidi. Sembra che essi in­
t e n d a l o i l l egalmente dest inare i 
fondi ricevuti ad altri scopi. 

Imponenti sono gli ult imi svi 
luppi dei grande m o v i m e n t o dei 
disoccupati in ogni provincia de l ­
le Marche. Lo sciopero a rovesc io 
è. stato iniziato da centinaia di d i ­
soccupati di Novafcltr ia . in pro­
vincia di Pesaro, per la costru­
zione dell 'ospeda'e c ivi le , di P o r ­
to San Giorgio e Castel di Lama. 
in provincia di Ascoli Piceno, di 
Tolent ino, in provincia di Mace -

dalla Federazione peuslunatl Italia­
ni, aderente alla CGIL, per 11 rag-
Ciungiinento di miglioramenti eco­
nomici, l'estensione della scala mo­
bile e l'assistenza sanitaria • far­
maceutica. 

I L 4 A P R I L E 
PISA DIFFONDERÀ' 
VKMIWIL4 COPIE 
/ compagni di Pisa si sono impegnati a diffon­
dere 20.000 copie del numero del 4 aprile col 

discorso di Togliatti al Congresso. 

Gli Amici di Pisa, hanno preso inoltre Vimpegno 
di diffondere 9.000 copie al giorno per tutta la 

durata dei lavori del VII Congresso. 

A Siena i compagni e gli « Amici » hanno preso 
Vimpegno di diffondere il 4 aprile 14.000 

copie de « l'Unità ». 

Compagni, organizzate per il 4 aprile la diffu­
sione straordinaria de « l'Unità » col rapporto di 

P A L M I R O TOGLIATTI 
Le prenotazioni debbono essere effettuate ur­
gentemente telegrafando a Romunità - Roma. 

La voce dei lettori 
L'assalto rt. e. 

alle Cooperative 
t Cam Unità, , < v 

dopo aver stanziato altri 2jo mi­
liardi per il riarmo, il governo dà 
ordini alle tue burocratiche centrali 
fiscali, di sottrarre dalle tasche dei 

I lavoratori italiani, — occupati o di-
j (occupati poco importa — quanti 
mai quattrini ì possibile, allo scopo 
di poter recuperare, se non in tutto 
almeno in parte, i fondi che inten­
de sperperare in una politica crimi-
naie di armamenti, la quale non può 
che trascinare il nostro Paese e tutto 
il popolo, nel baratro di una nuova 
tuerra mondiale. / 

Si riallaccia, dunque, a questa eri. 
minale politica del governo democrù 
itiano, il fatto che il capo Ripatti' 
"lento di Sassari del corpo forestale, 
con verbale in data J J febbraio 1951, 
prendendo di mira la Cooperativa 
Agricola « Francesco Malduca », di 
Hanza a Pattada (Sassari), ed m per-
tona di ji suoi soci, i quali costi' 
tuiscano il primo gruppo collettivo, 
r come tale collettivamente gestisco' 
'io, coltivandolo a cereali, il fondo 
t Frida », in agro di Pattada, di prò. 
prietà dello stesso Comune, della *• 
iterinone di j6 ettari, colpisce j suoi 
«ori con una contrai lenitone dt lire 
10 800 ciascuno, più uguale somma 
per iovto della Cooperatila, per un 
totale di lire / p f 600. Ciò perchè 

Governo. • Appare evidente — dice 
ti comunicato — l'intenzione degli 
azionisti delle Reggiane di scingere 
a fondo la provocazione organizzata 
contro i lavoratori » 

Le Segreterie hanno quindi rivolto 
un appello a tutti i cittadini perchè. 
di fronte all'acuirsi della situazione 
e al protrarsi artificioso dcl'a solu­
zione della vertenza per l'atteggia­
mento del F7M e del Consiglio di 
Amministrazione dell'Azienda — con­
tinuino ad appoggiare l'eroica lotta 
delle maestranze delle Reggiane. 

La FIOM nazionale ha intanto reso 
noto da Roma che nuove grandi 
azioni di solidariefd con le maestran­
ze delle fabbriche minacc'ate sono 
annunciate dai metallurgici di nu­
merose province. In particolare a 
Piombino scenderanno domani tn 
sciopero per un'ora i lavoratori dcl-
l'ILVA e della Magona. A Genova è 
prevista per venerdi una fermata del 
lavoro nelle maggiori aziende. Ad 
Alessandria sospensioni dal lavoro di 
un'ora hanno avuto luogo ieri alla 
SISMA, alla Pivano, alla Carle e alla 
Morseo, mentre sono annunciate per 
venerdì aU'JLVA di Novi Ligure e 
per martedì alla Orsi di Tortona e 
alla Grattarola e Ceriani di Aqtif. 

Di nuovo grave si é fatta la situa­
zione alla Breda di Sesto San Gio­
vanni in seguito alla nuova minaccia 
di licenziamenti di centinaia di la­
voratori che dovrebbero essere ese-

DIBATTITO SU.HL'KK PIÙ' LAIUIO H U I J I J ' U C O N O . U I A MKKIIHONALK 

Labriola condanna duramente 
la smobilitazione delle industrie 
Oggi alle 17,30 tutta Napoli sarà a Piazza Cavour per il grande comizio del compagno Di Vittorio 

NAPOLI, 29 _ Vivissima * la 
attesa a Napoli del discorso che 
domani pomeriggio al le 17,30 111 
Piazza Cavour pronuncerà il com­
pagno Di Vittorio sul tema del la 
salvezza dell ' industria napoletana 
Al comizio sono stati invitati dal­
la C d L. l'intero Consiglio comu­
nale, deputati e petsonnl.tà c:t-
>adine, uom.ni di cultura e 1 sin­
dacati di 031I1 corrente. Il gior­
nalista Scartat i lo , anch'egli i m i ­
tato dalla C d L , ha te legrafato; 
che sarà presente 

Si allarga intanto il dibatt ito 
sulla drammatica s.tuazione del le 
mdustr.e napoletane, a d i fendete 
le quali si schiera, sempre più so­
l idamente. l'intera ooinione Dub­
bi ,ca cittadina II senatore Arturo 
Labriola, al quale abbiamo pos'o 
in proposito alcune domande , e\ 
ha cosi risposto 

Prima domanda: In questi ult i­
mi tempi il dibatt ito che MI sv i ­
luppa sulla stampa cittrdina e na-
r o n a l e c r e a la crisi de l l e .ndu-
strie napoletane ha supersto la 
fase del la denuncia ed ha da più 
parti espresso l'esigenza di una 
maggiore unità di sforzi e di in­
tenti per la salvezza Ai Napoli 

DAVANTI AJ-J TRlBUtTALBi Di CHlBTI 

Oggi ha inizio il processo 
contro la compagna Laura Diaz 

Un' Indegna montatura del Comitato Civico di Or-
tona per vendicarsi della sconfitta elettorale subita 

Il sen. Arturo Labriola 

/ 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
CHIETI, 29 — L'ignobile e ca ­

lunnioso falso montato circa tre 
anni or sono dal Comitato C i u c o 
e dalla Democrazia Cristiana di 
Ottona ai danni della duDUta;a c o ­
munista Laura Diaz sarà portato 
domani dinanzi al nostro Tribunale . 
La compagna Diaz sarà infatti p r o ­
cessata per - oltragg o al Capo di 
uno Stato estero >. in v ir tù di una 
denuncia presentala a s u o t e m p o 
d a l l e organizzazioni cattol iche di 
Ortona. secondo la quale la d e p u ­
tata avrebbe pronunciato, ne l corso 
di un comizio e lettorale , una frase 
ingiuriosa verso il Papa. 

Come i nostri lettori r icorderan­
no. 1 fatti r isalgono al lontano 12 
giugno 1948. giorno di chiusura d e l ­
la campagna e let torale amminis tra­
tiva per 11 Comunr di Ortona. In 
quel la occasione, r o r a i n c r c o m u ­
nista pronunciò il i n o d «corso sen­
za c h e nessuno del la numerosa fol­
la e levasse la sia pur minima pro­

testa o manifestasse comunque il 
JUO dissenso per a lcunché che ella 
dicesse. 

Senonchè. una volta conosciuti 1 
risultali elettorali che diedero alla 
lista D. C. ben duemi la voti iti m e ­
no del 18 aprile, il Comitato Civico 
montò una grossa campagna deni­
gratoria ai danni del la Diaz, dif-
i.ordendo, fra l'altro, la voce che 
nfci corso del comizio l'oratrice a v e ­
va detto che • le mani del Papa 
grondavano sangue! ». Qucs'a ca­
lunnia fu accolta dal cemm-ssar o 
di polizia in servizio d'ordine pub­
blico alla manifestazione e da essa 
scaturì la denunci. 

Quando si trattò di concedere la 
- autorizzazione a procedere », alla 
Camera si sv i luppò una forte oppo-
5iziune anche da parte c i au .ore-
voli esponenti dei gruppi parlan en -
tari di centr -destra e scio la mag-
g oranza democrist ana mirri , con 
il suo pe*r>, ad imporre l'assurdo 
giudizio. La test imonianza di mi ­

gliata di cittadini era stata comple­
tamente ignorata ed era prevalsa 
solo la calunniosa invonz o:.e del 
Comitato Civico; d'altra parte, la 
stessa compagna Diaz ebbe a d i ­
chiarare alla stampa, non appena 
appresa la notiz-a della denuncia, 
di avere svolto nel suo comizio solo 
» lcc.ta critica poht ca ad atteggia­
menti politici assunti dal Pontefice. 
«.osi come è diritto di ogni citta-

In tutto il mondo i giovani 
si preparano al 'festival,, 

I lavori a Berlino • Uoa conferenza slampa di Terracini 

Al Comitato IntemazionaleJ svolgiir.ento delle manifestazioni 
per la preparazione del terzo previste in occasione del Festi-
Festival della Gioventù e degli vai. 5i prevedono fra l'altro 252 
Studenti per ia Pace, che si svol 
gerà a Berlino dal 5 al 19 ago­
sto p. \ ^ continuano a pervenire 
impegni e notizie d» tutti i paesi 
sui p« eparativi che i giovani e 
le loro organizzazioni svolgono 
per 1 artecipare a questa grande 
manifestazione. 

La C.G.T. - della regione di 
Pari 51 si è impegnata a favorire 
l'invio al Festival di oltre 1.500 
giovani. 1 giovani artisti di 
Somcay e di Calcutta che par-
teciperanno al Festival con un 
programma dì canti folcloristici, 
di danze e balletti, hanno inizia* 
to una tournée In tutta l'India 
al fin* di popolarizzare il Fe­
stival «tesso e raccogliere i fon­
di ne.~ei."»ri all'invio di una nu­
merosa delega -ior.e. 

Intanto a Berlino procedono 
alacrtment»- 1 lavori per la co­
struzione di teatri, campi da 
gitiocr, piscine e itadi per lo 

spettacoli teatrali e folcloristici 
di cui 60 programmi nazionali e 
28 selezioni internazionali; la 
pro.eiione di 135 film e docu­
mentari di tutti i paesi, più 17B 
incontri e manifestazioni sporti­
ve, Su mostre di arte e di vita 
della gioventù di diversi p^esl. 

Credete che in questa direzione s: 
sia fatto tutto c iò che era possi­
bile ed auspicabile? 

A questa domanda Labriola ha 
risposto: 

. A mio modo ài vedere, il mo­
mento è meii cottt't'o del solito 
per poter affrontare le difficoltà 
della vita napoletana. Uomini di 
altre regioni hanno parlato in se­
no alla commissione per lo studio 
del d u e p n o di legge dell'ori. Por­
zio e mio, nel senso più favorevo­
le alle aspirazioni della nostra 
tittà. Tutti sentono che Napoli 
non può ulteriormente essere ab­
bandonata sul declivo d'una ine­
vitabile rovma. "Napoli si muo­
re ", e bisogna deciderl i a lal-
t>ar[a. 

Lasciamo il lontano pcieato; gli 
spagnoli, i borbotti, le ammini­
strazioni corrotte, ecc. L'attuale 
desolazione delta nostra città e 
purtroppo un fenomeno della 
guerra. Nonostante le vergognose 
tngiurte del passato, Napoli era 
Tenuta rabberciando la sua vita su 
una duplice base: il porto * la 
zona industriale . I 103 bombarda­
menti annio-amertcant distrussero 
appunto porto e zona industriai'* 
Quindi bisognerebbe ricominciare 
di l à . . 

La seconda domanda era: Pen­
sate che vi s iano sulla base stessa 
de l le leggi e del programmi es i ­
stenti possibilità immediate ci 
porre un argine alla smobilitazio­
ne e ai l icenziamenti in atto nel­
le industrie napoletane? 

Ecco la risposta: 
• Giudico un del i t to cotesto in 

furiare nella smobil i tazione indu­
striale • net l icenziamenti . Ci si 

I domanda se abbiamo da fare con 
'dei folli o dei provocatori Con 
oltre 200 mila disoccupati come si 
può pensare a queste cose? E' ne­
cessario assolutamente che ti go-

1 ueriio lo comprenda, intervenga e 
provveda. C'è una legge del resto 
di comatidt oorernattt'i da afjtaa 
re a Napoli. Dicono che la legge 
consideri solo una raccomandazio­
ne e non un obbliga. Ebbene, si 
renda coattivo l'impenno del go­
verno e con uno «postatiiciito lo­

tt i l e del lavoro e con un insieme 
dt rost'tuztom da impiego a impie­
go, Si faccia di r/1/esto sesto de / le 
commissioni di (aroro una cosa 

', concreta. 
E' questione di buona volontà 

U» m i m m o dt diligenza permet­
terebbe di trovare lavoro per tut 
ti. Con l ' impegno di accordar do­
mani le commissioni gouermitiue, 
ti potrebbe ottenere che oggi si 
desse del lavoro anche di un ge­
nere diverso da quello occorrente 
al governo. 

Insomma: necessita non conosce 
legge. Ed ora il lavoro per 1 na­
poletani occorre trovarlo ». 

La terra domanda si riferiva al 
'avoro della commissione senato­
riale per la legge speciale 

. Ho qualche fiducia ha ri­
sposto Labriola a quest'ultima do -
marda — nel lavoro della com-
missione per In nostra legge su 

iVapoIt. Ne i anima Giovanni 
P o n t o , cuore e poesia della no­
stra citta. Enrico De Nicola, no­
stro orgoglio cittadino, mente ni­
tida e sicura, dirige le sorti d i l 
la nostra commissiono Ne e au­
torevole componente l'on Gtusep 
ne Paratore, oculata mtelltgenzr 
di severo amministratore, terrore 
df't ministri e delle commissioni 
che vperi erano. 

Non sono ottimista. Ma mi pare 
che le cose siano bene avviate E 
poi, fra di noi o In legge s: attua 
per intero, o la nostra città e ro­
vinata Questo e l'ultimo tentati­
vo legale per salvarla. Se gli uo 
mini dt ordine non ci aiutano, 
tanto peggio per 1 partiti conser­
vatori e per ti governo.' •. 

Da ogni parte d'Italia conti­
nuano a giungere agli organismi 
dirigenti del Partito richieste di 
biglietti d'invito per il VII CcQ-
presso Nazionale. Poiché la ca­
pienza del (eatro ha un limi'e . 
non è possibile coni edere altri 
hlglìetti d'invito oltre a quelli 
che già seno s'atì assennati al le 
diverse organizzazioni. 

Fulminea rapina 
alla Banca Lombarda 

I banditi riescono a sfugg re alia poi z a djro 
un movimentalo insigni mento per le vie di Milano 

MILANO, 29- — Una fulminea perchè in automobile i due eom-
rapina è stata consumata stamane |p <scro una ricognizione in città 
a Borghetto Lodi giano ai danni 
della Banca Lombarda. 

Due individui scesi da un'auto, 
intimato colle rivoltel le 21 pugno 
agli impiegati ed al pubblico di a'-
Lare le mani, s: avvicinavano alla 
cassa dalla quale e5trfievano la 
somma di oltre un mil ione. 

Compiuto il gesto i due sempre 
tenendo a bada il personale, mon­
tavano in macchino scomparendo. 

Qualcuno faceva appena in tem­
po a intra'.edere la targa che ve­
niva segnalata ai carabinieri. 

A Borghetto Lodigiano. posto in 
allarme, g iungevano subito r j i for -
zi di carabinieri mentre la poi.zia 
di MJano v e n : \ a poMa in al larme. 
La targa dell autovettura adopera­
ta dai malviventi , comunicata alla 
Squadra Mob.le permetteva di sta­
bilire che l'auto era stata rubata 
la sera innanzi ad un medic w il 
dott. Renzo Muschio che l'aveva ab­
bandonata in via B arca Maria. 
Al dott. Muschio dalla Squadra Mo­
bile veniva affiancato un agente 

r e i tentativo di individuare l ' A p n -
1 a a bordo della quale vi erano 1 
rap n a t o n . 

All 'angolo dj v.a Rio de Janeiro 
il Musch o avvistava infatti l'auto­
mobile con a bordo I due banditi l 
quali sorpassato l'incrocio di via 
Plebiscito, mentre il semaforo se ­
gnava via bloccata, riusc.vanc ad 
allontanarsi sfuggendo all ' insegui­
mento. A questo punto l 'agente di 
P. S- esplodeva un colpo contro le 
gomme del l 'automobile fuggiasca 
senza però riuscire a colpirla. Più 
tardi l'Aprilia rubata veniva rin­
venuta m v.a Paracelso con il mi­
tra adoperato dai rapinatori a Bor­
ghetto Lodigiano. 

Numero9i fermi sono stati fatti 
nella serata n e j i ambienti della 
malavita e ttadina. Sembra Infine 
che uno dei due banditi autor; del 
colpo s a g.à ceduto nel le mani 
della poliz'a. 

IMEL. P O R T O DI P A L E R M O 

35.000 casse di limoni 
imbarcate per l'URSS 

La compagna Dias 

dir.o • senza peraltro aver pronun-
c.ato l e parole contenute nel la Ira-
se che l e si voleva imputare. 

N e ! corso de l la causa saranno 
«scussi numerosi testimoni a carico 
e a discarico; attraverso la depos i ­
zione di costoro si dovreobe giun 

A n c h e In I ta l ia procede i n ì g e r e alla r.cosu-uzione della trase 
l u t t e l t P r o v i n c i e i l l a v o r o di ' s c r i m i n a t a che, d'altronde, non può 
r i p a r a z i o n e p e r la p a r t e c i p a z i o - U s s e i e da nessuno riferita testual-
ne at F e s t i v a l : noi c o r s o dc l l ' a t -1mente , in quanto non esiste reso-
Uv:t-> e della raccolta di adesio­
ni alia proposta di un patto di 
pace fra le 5 grandi potenze, 
aelle conferenze della gioventù 
indette dalla C.G.I.I^, e delle 
manifestazioni per la pace si eleg­
gono già i delegati -per il III 
Festival. Nella piossima settima­
na. l'on. Terracini presidente del 
Comitato Italiano per il Festival 
terrà una conferenza stampa per 
esporre 11 programma della par­
tecipinone Italiana 

PALERMO. 29. — Da ieri, il pi­
roscafo « Inai », battente bandiera 
turca, carica, al la banchina Piave, 
agrumi per l 'Unione Sovietica. 

Fino a questa sera sono state 
imbarcate circa ventimila casse. 

Per completare il carico ne oc-
corono a l tre quindicimila. 

L'arrivo del la nave turca ha ria­
nimato il nostro mercato agruma­
rio che da tempo stagnava a causa 
del le limi azioni o addirittura oe l -
la chiusura degli sbocchi più im­
portanti dell'Inghilterra e del l* 
Germania. 

La prova di ciò età nell 'aumento 
del prezzo che dal le 3 e 400 lire 
per cassa de l l e sett imane scorse 
è ««alito a l le 3 e 800 di oggi . 

Con questo carico di trentacln-
que mila casse salgono a 140 mi­
la le casse che negli ultimi due 
mesi sono «tate spedite aH'Un.'oni 
Sovietica per un valore di oltre 
me'-zo mil iardo di lire. 

Tali scambi avvengono in fca«< 
» Ì I M # — -,-«»-. n -»«,->-»«« a l trattato comrrerria'e s t u r a l o Alla difesa r.ede Ù compagno d u e a n n , f a d a t > M a l f a a M < M c t 

on. F a u n o Gui lo . - * che soltanto ora comincia «o ave 
" A S Q V A L S S A L I A M O »t t pratica atruai iont . 

conto stenografico del comizio . Il 
processo r. presenta dunque sotto 
l'aspetto indiz iano: non una prova 
concreta e palpabile si può conte­
stare alla compagna Diaz e l'alto 
di giustizia che l'opinione pubblica 
attende ormai da anni o ipende 
esc lus ivamente dsK'ob ett ivi ià dei 
testi e dalla serenità de l nostro 
Tribunale. 

In cambio dei nostri s p u m i 
l'Unione Sovietica esporta in Ita­
lia grano e carbone. 

Bora e neve 
sa Trieste e Venezia 

TRIESTE. 39. — Per tutta la .-.otte 
il rralterr.po h» Imperversato su Trie­
ste e sul lerritorlo Una torte nevicata 
accompagnata ài bora 'e cui raffiche 
hanno raggiunto !a velocita dt olire 
SS km orari ha Imbiancato le colline 
che circondano ta citta e tutto l'alti­
piano cars'co Ancora stamattina per­
dura il maltempo. 

Il termorr-etro è «ceso a Trieste a 
'.re gradi, rrentre alla periferia della 
città segna zero tradì. 

Un'ondata di fiedJo accorrpagnata 
da forte vento di IramOti'ina. da 
pioggia e In qua.che località anche 
la neve, si è abbattuta anche su4a 
el ione Veneta. A Venezia, dove da 

stanotte, loffia ta bora. II termorretro 
•e?nav« «?' prima mattina quattro 

radi sopra zero 
A Udine, dove a!le 7 la temperatura 

.ra di un so'o grado sopra zero, 

sono considerati rei di aver messo 
s coltura 6 ettari del fondo m que 
mone sottoposti a vincolo forestale. 

Ora, a parte il fatto che ditto fon* j 
do venne ceduto volontariamente «/• -
U Cooperativa da parte del Com** 
ne, il quale, a mezzo del suo Com> r 

m'issano > prefettizio, aveva assunto , 
tutte le responsabilità nei riguardi ; . 
della estensione vincolata, dt questo '. 
è a conoscenza lo stesso Ripartimento 
forestale di Sassari, non vediamo il 
motivo perchè vengano colpiti'Jf.' 
dei suoi soci, rei soltanto d$ ' aver 
messo a coltura insieme * tutto ti 
complesso aziendale, anche 1 sei et­
tari sottoposti a vincolo forestale, me 
completamente incolti e per di pia 
(pogli di-piante. > \ * 

Dove attingeranno i soldi i soci • 
della Cooperativa per pagate questa 
ingiusta contravvenzione, quando non 
posseggono neanche t mezzi neces* 
lari, occorrenti loro, giorno per gior. 
no, per acquistare il pane delle fa. 
viiglte? 

Una cosa perà è nota all'opinione 
pubblica locale, e cioè che lo stesso 
fondo tenne coltivato altre volte e 
per ditersi anni, compresa l'estensio» 
ne ymcolata, setfa che il Corpo fo* 
restale vi li sia mai minimamente op­
posto. 

v U forse così che il governo intendi 
incrementare in Sardegna il laioro 
collettnoi O è forse questa la ri. 
forma agraria tanto strombazzata 
dalla Democrazia Cristiana nelle ul­
time elezioni del 18 aprilef 

l d e. non sono così solleciti nel 
ricordarsi delle cooperatile quando 
11 tratta di concedere ad este le ter. 
re! Quest'anno, per una richiesta di 
quasi joo ettari, non i stata fatta 
nessuna concessione. 

Cordialmente, 

Giovanni Canalts 
Segretario della Coop. Agri­
cola < Malduca », di Pattada 

lYr il sciorinile 
della domenica 

Cara Unità, • "" ' 
anche nella nostra sezione diamo ' 

molta importanza al problema della 
diffusione, particolarmente, per il mo« 
iicnto, A quella domenicale. Se noi 
analizziamo attentamente questa no* 
itra diffusione, ci accorgiamo che, sia 
da parte dei diffusori, sia da parte di 
coloro che ricevono a domicilio il 
nostro giornale, questo nostro lavoro 
ita diventando ormai una tale abi­
tudine che nessuno ormai pensa pia 
alla sua temporaneità. E' chiaro però 
che not dobbiamo saper soddisfare il 
desiderio di coloro che ormai leggano 
lolcnticr'i il nostro giornale la dome­
nica. lo penso che se il giornale della 
domenica riportasse una rubrica che 
potremmo chiamare * Settimanale » 
sarebbe molto gradita. Si dovrebbe 
trattare di una parte, oppure di un* 
mezza pagina, nella quale vi fossero 
riassunte tutte le principali notizie 
della settimana. Questa rubrica sareb­
be utile non solo per la popolarizza­
zione della nostra politica di chiari-
fcanone e di verità, approfittando 
della diffusione domenicale, ma sa­
rebbe tanto più faiorevolmente accol­
ta in quanto la nostra diffusione tocca 
molti villaggi dove le uniche notizie 
tono quelle della domenica de " / '£/• 
nità ". 

Esamina questa proposta, fraterna* 
mente 

Marchetti Ferdinanda 
Viareggio 

Sulla Fedcrconsorzi 
Cara Un i t i , 

ho letto con interesse gli articoli 
che hai pubblicato sulla Fédercon-
torzi e mi permetto di inaiarti al­
cune note. 

Esistono in seno al complesso con­
tortile seri contrasti derivanti dallo 
ttrapotere economico che la Fedcr­
consorzi è andata conquistando, non 
solo ai danni della popolazione con-
lumatrtee, dei piccoli e medi agri­
coltori e dell'agricoltura in generale, 
ma anche a danno dei singoli Con­
sorzi Agrari Provinciali. 

Il credito del complesso consortile 
italiano viene manovrato quasi esclu-
imamente dalla Fedcrconsorzi. Gli 
acquisti dai erar.Ji complessi mono­
polistici tndditriali, che determinano 
l'andamento del mercato, li fa la 
Fedcrconsorzi per conto dei Con- ' 
torzi Provinciali ai quali impone le 
condizioni di pagamento, di vendita 
e le importazioni dei prodotti occor­
renti alla nostra agricoltura. 

Basti, a dimostrazione di ciò, quan- • 
to sta attenendo sul mercato e nei 
Consorzi Agrari per il solfato di ra­
me che è quasi per la sua totalità 
x dtspofizione della Fedcrconsorzi e 

\ della Montecatini con la quale opera 
:»i stretto collegamento. 

Così gli scopi socali per i quali 1 
Consorzi Agrart sono sorti vanno et 
tarsi benedire. 

Xon solo, ma la Fedcrconsorzi* 
tempre attraverso la manovra del 
credito e con sistemi dì pressione eh* 
ti avvicinano al ricatto, sta accapar­
randosi la gestione dt tutte le atti-
i.ta autonome di cui disponevano i 
Consorzi Agrari Provinciali. 

Basti dure amianto è avvenuto nel 
Consorzio Agrario di Siena, cke pu­
re è uno dei più forti e ricebi d'Ita­
lia. Il C.A.P. dt Siena possedeva due 
attività autonome ben distinte: aria 
è un'officina meccanica di costru­
zione di frantoi e raltra è lo eno­
polio di Poggibonsi, uno dei più gran* 

NELL'ITALIA DI DE GA8PERI 

Impressionante vicenda 
d'una famiglia sfrattata 

CALTANISSETTA, 29. — Dolo­
roso stupore e indignazione ha su­
scitato fra la cittad nanza u caso 
occorso all 'operaio disoccupato G.u-
seppe Ferrara II Ferrara è stato 
strattato a s s e m e al!a m o g i e e a 
7 figli tutti m tenera età. Non sa­
pendo dove andare la povera fami-
•jl.a portardosi dietro l e poche mas­
serizie s: è recata nella R a z z a Ga­
ribaldi e qui la madre disperata 
d.r.anzi ad u-.a folla di cittadini 
stupii , e addolorati, preparava 1 
letti per i figli. L'operazione veni ­
va interrotta da alcuni agenti di 
polizia i quali accompagnavano la 
famigl a Ferrara In Questura. 

L'episodio c h e caratterizza in . — _ 
maniera impress Tonante l'attuale di e meglio attrezzati d'Italia, situa­

meli i c . t tadj . i i quali sì chiedono ri. La Fedcrconsorzi se li è tnghìot-
come mai il pretore abb.a potuto • 
emettere una sentenza di sfratto 
nei confronti di una famiglia come 
quella del Ferrara pover.ssima e 
rell'imposJ-.b.lità dì trovare un a l ­
tro al loggio . 

' * 

regime, ha suscitato lo sdegno dl\to nel centro commerciale del Chiarì-
tu La Fedcrconsorzi se li è inghiot­
titi entrambi, prendendosi la mag­
gioranza delle azioni di Società co* 

Tempesta di neve 
nella Manica 

r 
LONDRA, 29 — Una Ttoenta tor-

rventa ha Intarlato starnar» a-.Mla 
Mante*. Per oltre 40 m'nv-tt la rere 
era tanto fitta da renct«r» pratlca-

stttuue appositamente per la gestio­
ne dei due importanti complessi m-
dustrlxli, disponendone così da pa­
drona, e lasciando la nuda proprie­
tà, senza alcun valore pratico, «2 
CA.P. dt Siena, 

G. Fatnehf 
- Membro del Con*, dt A m m n t 

del Cons.no Agraria 41 

adira copiosar.er.te l> neve che piùl™"^» n « " » 1* TUlbimè. La nat i 
ardi si trsslorrrava In piotala Ab- |h">no dovuto acoardare 1 fari • pro­
fondanti nevicate aono segnalate dal-1 ceder* auorando continuamenta M 
*• sane mondana. '«tiene <U bordax 

*W la •MafrlfeMton*. li 
« l 'Unita*, lai « v a * * «i 
vi* IV tft>.wnfcr» M * 
ter» 

> C i 

*fer / *&.*LU*-̂ ; :ifo ^J.M^i^^&m.^Jm^k^^. 
^J^Mf^ 
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POUTICAJSTEftA I 

CONTRO IL RI ARMO 
DELLA GERMANIA 

; : : Dal 23 al 25 T7iarzo scorso ti 
:> é tenuta a Berlino la con/cren-
- za operaia europea contro la ri-
V militarizzazione della Germania. 
; Alla conferenza hanno parteci­

pato più di 900 delicati etetti 
• nei seguenti paesi; Austria, BeU 
•-• gio, Bulgaria, s Gran Bretagna, 
: Ungheria, Repubblica democra­

tica tedesca, Olanda, Danimarca, 
settore democratico di Berlino, 
settori occidentali di Berlino, 

'• .'Spagna, Italia, Polonia, Roma­
nia, URSS, Trieste, Repubblica 
federale di Germania ' (Germa-

'nia occidentale), F i n l a n d i a , 
• Francia, Cecoslovacchia. > 
; E* la prima volta dalla fine 

della guerra che rappresentanti 
,;•;. operai di tutta Europa si riuni­

scono a Terlino e prendono po-
v sizione sul problema tedesco. I 

lavori della conferenza si sono 
concretati in due documenti, un 
appello ai lavoratori europei e 
un messaggio ai sostituti dei 

•.-'. quattro Ministri degli Esteri at­
tualmente riuniti a Parigi. 
? L'appello, constatato il pro-

: cesso di rimilitarizzazione in atto 
nella Germania occidentale e 
«ella Berlino Ovest, si rivolge ai 

.lavoratori tedeschi affinchè for-
. mino un fronte unico contro il 
; riarmo della Germania. L'ap­

pello, che è il documento della 
solidarietà internazionale dei la-

r voratori di tutti i paesi su un 
: problema decisivo per la pace in 
: Europa, esprime la sicurezza 

che ' gli operai europei parteci-
,, peranno attivamente con gli ope-
., rai tedeschi at movimento contro 

la rimilitarizzazione della Ger-
', mania. Cosi gli interessi della 
-. pace in Europa hanno trovato in 
•!•: questa :- conferenza, >• uno stru­

mento, un mezzo attivo di di­
fesa e di garanzia. Lo stesso 

riatto che l'incontro tra le varie 
rappresentanze ' operaie europee 
si è svolto a Berlino, che rima-

- " ne per ogni tedesco la vera ca­
pitale della Germania, indica che 

' esso ha voluto già essere un pri-
~ mo contributo politico e morale 
• alla lotta che i lavoratori tede­

schi combattono contro la rimi-
.litarizzazione ; della r. Germania. 

: .Accanto alla forma di questa 
; lotta, l'appello parla di organiz-

s: eazione di comizi, raccolta di 
\ firme, appello ai governi, istitu-
; ' zione di comitati per l'unità di 
'-' azione ecc. sia su scala nazionale 

•;J che internazionale. 
L'alto documento della confe-

i •' renza è costituito da un mes-
V; eaggio indirizzato ai « sostituti » 
; : convocati a Parigi per redigere 
' l'ordine ; del giorno del prossi­
mi mo Consiglio dei Ministri degli 

. Esteri delle quattro grandi po­
tenze (Francia, Inghilterra, Sta-

u.ti Uniti e URSS). Il messaggio 
chiede che la questione della 

'• smilitarizzazione della Germania 
.1 sìa inclusa nell'ordine del gior-
•'C no dei Quattro e chiede la ces-
'.-•• sazione della rimilitarizzazione 

della Germania occidentale in 
,-." conformità con gli ' accordi di 

Yalta o di Potsdam. Se si con­
sidera che è proprio a proposito 
dell'inserimento nell'o.d.g. dei 
è quattro », della questione della 

• «militarizzazione della Germa-
- nia, che si manifestano le mag-

r fcriori divergenze a Parigi; se ri 
: tiene a mente che i proprio su 

questo punto che le potenze oc­
cidentali esercitano la maggiore 
pressione affinchè quella q'ue-

• etione non figuri come il più im-
. portante problema per la vace 

in Europa, si potrà rilevare l'in-
- teresse suscitato da tale mes-
• \ saggio. Mentre i rappresentanti 

delle diplomazie occidentali ten­
dono a non precisare le questio­
ni concrete che sono all'origine 
della crisi intemazionale, men-

. tre • essi . tendono a presentare 
l'argomento della tmilitarizza-
zione tedesca sotto una formu­
lazione indifferenziata che r i-

" guarda genericamente le cause 
: della crisi in Europa, la confe­

renza operaia richiama invece 
l'attenzione dei « sostituti » sul­
la questione delle questioni, sul 
punto cioè concreto e preciso 
della crisi internazionale da cui 
dipende la pace in Europa; il 

; problema della smilitarizzazione 
: della Germania. 

e La pace sarà difesa • conso­
lidata. ha detto Stalin, se i po-

• poli prenderanno nelle loro mani 
- la causa della difesa della pace 

: e la sosterranno fino alla fine ». 
• La conferenza di Berlino è 

\ aiata la espressione di questa 
; volontà; è stata la manifesta-

_ zione di una decisione che cer-
. tornente avrà il suo peso nella 

lotta per garantire la soluzione 
dei problemi vitali per la pace 
in Europa e nel mondo. 

ULTIME NOTIZIE 
Venerdì 30 marzo 195t 

Il processo 
* •:> • f* 

i 

SINGAPORE, 29. — Le forze di Nbera7Ìone birmane hanno celebrato 
Il 24 marzo la Giornata della Rivoluzione birmana riprendendo con 
energia la lotta contro U Governo di Rangoon. Tutto 11 traffico fer­
roviario nella Birmania settentrionale e meridionale è rimasto bloc­
cato sin dalla fine della settimana scorsa a causa delle azioni delle 
forze birmane di liberazione. Dinari e massicciate ferroviarie sono 
•tati fatti saltare con la dinamite e rimossi In diverse parti del paese. 
L'80% del chilometraggio delle ferrovie birmane è rimasto inuti­
lizzabile oppure al trova nelle regioni liberate. Nella foto: Manifesta­
zione di protesta di donne birmane contro il governo di Rangoon 

I SOSTITUTI OCCIDENTALI POSTI CON LE SPALLE AL MURO 

Rinascono le speranze a Parigi e Londra 
dopo le nuove proposte di Andrei Oromiko 

Febbrili consultazioni fra i sostituti inglese e francese e i loro governi 
Oggi nuova riunione - Le divergenze fra i tre giunte ad una fase acuta 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 29. — Le concilianti prò-

poste fatte ieri dalla delegazione 
sovietica alla Conferenza dei Sosti­
tuti hanno gettato in un profondo 
imbarazzo le tre potenze occiden­
tali. I loro delegati hanno chiesto 
ventiquattro ore di tempo per ri­
flettere sul tenore delle loro rf-
epcste. Il Palazzo Rosa è rimasto 
dunque deserto per tutta U gior­
nata di oggi: la Conferei)», dopo 
questa battutta ol arresto, ripren­
derà domani pomeriggio a f a soli­
ta ora. 

Solo i tre occidentali si cono riu­
niti questa mattina ne'.la loro ófdu-
• a preliminare, che è di'ditata or-
<nal una consuetudine, tanto (U co­
stituire una vera conferenza nella 
conferenza, di cui el serve Jessup 

per meglio tenere al guinzaglio le 
due potenze occidentali. Dall'incon­
tro di questa mattina, «ebbene sia 
stato circondato, come tutti gli al­
tri, da un rigoroso segreto, si sa 
che esso avrebbe permesso di con­
statare, il persistere dell'attrito già 
manifestatosi fra le tre delegazio­
ni: la stessa richiesta di sospensio­
ne dei abbattiti sarebbe spiegata, 
oltre che dal mancato arrivo di 
nuove istruzioni da Washington, 
dalle accresciute difficoltà incon­
trate dal tre per definire un at­
teggiamento comune. 

Il nuovo passo fatto Ieri da Gro-
miko — il quinto dall'inizio dei la­
vori — non poteva non avere una 
grossa ripercussione eia in Francia 
che In Inghilterra. Esso ha sottoli­
neato lo stridente contrasto che eel-

DOCUMENTAZIONE INEDITA SOVIETICA SUI .FATTI DEL 1919-20 

Wilson e Churchill inviarono nella Lituania 
truppe ed agenti per soltocare la rivoluzione 

i 

Le "Izvestia,, commentano il grandioso sviluppo industriale dei paesi a demo­
crazia popolare - Rafforzamento del settore socialista e delle cooperative agricole 

MOSCA, 29 — Il giornale Litua­
nia Sovietica riproduce vari docu­
menti relativi ad infamie commes­
se dagli interventisti americani in 
Lituania nel 1819-1920, trovati nel­
la sezione di Kaunas degli archivi 
centrali statali della Repubblica 
lituana. 

A quell'epoca gli Imperialisti sta­
tunitensi soffocarono brutalmente la 
rivoluzione scoppiata nella zona del 
Baltico con l'aiuto delle baionette 
tedesche ed americane. Essi ricor­
sero ali organizzazione di eserciti di 
guardie bianche e alla costituzione 
in Lituania, Lettonia ed Estonia di 
crudeli regimi fascisti diretti con­
tro la Russia sovietica. • 

I documenti mostrano che 11 Pre­
sidente americano Wbodrow Wil­
son, assieme a Churchill, inviò in 
Lituania una • legione americana » 
per soffocare i l movimento popo­
lare. 

Le forze degli interventisti e del­
le guardie bianche nella zona del 
Baltico furono dirette da Herbert 
Hoover. 

Gli ' Interventisti ordinarono di l 

non risparmiare munizioni per por-
lare a compimento l'operazione. 
Secondo un documento dell'incar­
tamento n. 82, dalla Gran Breta­
gna furono inviate in Lituania le 
seguenti munizioni: • 15.000 fucili 
con baionette, 500 mitragliatrici, 
0 batterie complete d'artiglieria, 
60 milioni di caricatori, 75.000 
proiettili, 12 carri armati. 10 aerei, 
fi autoblindate ». 
' Gli imperialisti americani equi­
paggiarono inoltre l'esercito contro­
rivoluzionario lituano comprenden­
te 35.000 uomini. Utilizzando il go­
verno fantoccio lituano, gli inter­
ventisti commisero selvaggi massa­
cri di operai e di contadini: 1500 
patrioti lituani furono fucilati a 
Vilna, 200 a Zhemaitia; 130 conta­
dini furono fucilati nelle terre di 
Pakriaun Ls. Vi furono esecuzioni 
In massa a Kaunas e in altre città. 
Il crudele assassinio dei soldati che 
parteciparono alla rivolta di Pane­
tti un fu una delle infamie più san­
guinarie degli interventisti ameri­
cani. 

Gli Invasori svilupparono l'atti-

DOPO LA SCIAGURA DI MILANO 

Noli ingegneri rifiutano 
di eseguire la perizia 

Inizialo l'esame dei materiali della scuola crollata 
Viva Impressione per la revoca del fermo di Bianchi 

DAL M0STI0 COtlISFOllDElfTE 
MILANO, 29 — A otto «torni 

dalla sciagura di Lorenteggio an­
cora non si è riusciti a saper* chi 
siano i responsabili del tragico 
crollo. Il comra. Fusco, a cui è 
stata affidata l'inchiesta, ha ripe­
tutamente promesso che avrebbe 
proceduto con energia e con ra­
pidità « in realtà egli subito dopo 
U crollo, si è messo al lavoro con 
Impegno, tanto che ha rinunciato 
alla vacanza ed ha passato il gior­
no di Pasqua assiso al proprio ta 
volo da lavoro. 
. Nessun dubbio quindi che le for 
t e che impediscono all'inchiesta di 
procedere sono ben superiori a 
quelle della magistratura; l'ipote­
si ripetutamente avanzata dal-

L'INCHIESTA SUI OANQSTER IN AMERICA 

Il Governo federale 
coinvolto negli scandali 

Depone il capo del FBI - Oltre quattro­
mila delitti al giorno negli Stati Uniti 

SfEW YORK, 2» — n Comitato 
senatoriale per l'inchiesta sui delitti 
ha trasportato le sue udienza • 
Washington ed ha sollevato varie 
questioni relative alle responsabi­
lità del Governo federale per l'al­
leanza di uomini politici con la 
malavita. 
• n 28 marzo il procuratore fune­

rale MeGrath ed il direttore del-
n * A £ » Hoover, sono comparsi da­
vanti alla Commissione come testi-

t . a l m i •• hanno tentato di spiegare 
U loto taUimento nel porre treno 
alle attività dai criminali • dai 

1 quali hanno perfesio-

••l 

Hoover ha riconosciuto che 
• racket* • (estorsioni con minacce 
• violazioni effettuate da gruppi 
organizsati) non potrebbero esistere 
senza alleanze politiche. 

Un altro teste, il giudice di New 
York, Leibowitz, ha detto al Còmi 
tato che 1 proprietari delle bische 
clandestine pagano alla polizia di 
New York dai 20 ai 25 milfoni di 
dollari all'anno. Leibowitz ha rile­
vato che la corruzione si estende 

:-* 

nato 
di 

IVUnità» — sulla scorta di fatti 
chiari ed inequivocabili — che sia­
no gli amici politici dell'ing. Bian­
chi. gerarca dell'Azione Cattolica, 
a far si che l'inchiesta si areni e 
non porti all'identificazione dei re­
sponsabili trova sempre maggior 
credito. 

I fatti sono tanto chiari che non 
occorre davvero commentarli. Il 
muro di Lorenteggio fu progetta­
to dall'ing. Bianchi, il titolar* del­
l'impresi che lo costruì, ing. Rai-
noldi, ha decisamente e ripetuta­
mente affermato che egli non h« 
fatto che costruire il muro secon­
do 1 progetti, secondo lui del tutto 
Insufficienti, dell'ing. Bianchi. L'in­
gegnere Bianchi è sparito dalla 
circolazione subito dopo il crollo 
senza dar più cenni di vita e l'or­
dine di fermo, emesso nei suoi 
confronti quattro giorni dopo la 
sciagura ha avuto breve vita: ieri 
sera, com'è noto, esso è stato re­
vocato. 

Oggi a onesta significativa ca­
tena si è aggiunta un'altra notìzia. 
Alcuni notissimi professionisti di 
Milano, fra cui uno dal nome il-
lustre, docente al Politecnico di 
scienza delle costruzioni, hanno ri­
fiutato di eseguire la perizia di 
parte di cui 1 congiunti delle vit­
time avrebbero voluto incaricarli 
f professionisti hanno risposto al­
la richiesta con parole evasive; si 
tono detti disposti a dare consigli. 
ma non hanno assolutamente ac­
cettato di effettuare la perìzia 

Si ha ragione di ritenere quindi 
che su costoro siano state effet­
tuate pressioni e che essi temano 
di condurre uno studio che non 
potrebbe altro che confermare le 
responsabilità dell'ing. Bianchi. 

La notizia del rifiuto è stata data 
ai giornali dal padre di una delle 
vittime. Incapace ancora di con­
vincersi che sulla sciagura si stia 
tentando dj stendere un velo di 
vergognosa omertà. 

Dono lunghe ricerche, comunoue, 

vita spionistica e sovversiva con­
tro lo Stato sovietico e il movi­
mento rivoluzionario lituano. 

« I lavoratori della Lituania so­
vietica — scrive il giornale — non 
dimenticheranno né perdoneranno 
mai le sanguinose atrocità commes 
se dal pirati americani sul suolo 
lituano ». 

L'ctrticolo di Romtmov 
Sui successi economici delle de­

mocrazie popolari si sofferma oggi 
il giornale Izvestia In un articolo 
di Romanov. L'articolista osserva 
che ogni anno segna nuovi successi 
nella costruzione della nuova vita 
dei lavoratori albanesi, bulgari, un­
gheresi, polacchi, rumeni e ceco­
slovacchi, che si sono liberati dal 
giogo dell'imperialismo con l'aiuto 
dell'eroico Esercito sovietico ed 
hanno instaurato un sistema demo­
cratico popolare che assolve le fun­
zioni della dittatura del proleta­
riato. 

Le posizioni del Socialismo nel­
l'economia di questi Paesi sono sta­
te considerevolmente consolidate. 
In Albania, Bulgaria e Romania il 
settore socialista statale costituisce 
più del 99 % dell'intera produzione 
industriale, in Cecoslovacchia il 
»8«/s. in Ungheria il 97»/t circa. 

Soltanto durante lo scorso anno 
le democrazie popolari hanno au­
mentato la loro produzione indu­
striale più che tn dieci anni di re­
gime capitalista. 

La realizzazione ed II superamen­
to dei piani economici nazionali — 
dice quindi l'articolo — rende pos­
sibile il costante aumento del be­
nessere dei lavoratori. I salari sal­
gono, i prezzi del manufatti e dei 
generi alimentari vengono ribassati 
e le spese per le esigenze culturali 
e sociali dei lavoratori delle fab­
briche e degli uffici vengono au­
mentate. 

17 pieno in Polonia 
In Polonia — scrive Romanov — 

i lavoratori hanno realizzato con 
successo 1« quote del primo anno 
del piano sessennale, n piano an­
nuale dell'industria socialista è sta­
to superato del 7,4 %. L'ammontare 
degli investimenti di capitale La 
superato del 53 % quello del 1949. 

L'anno scorso il numero dei la­
voratori delle fabbriche e degli uf­
fici impiegati nelle varie branche 
del settore socialista ammontava a 
4,7 milioni di persone, con un au­
mento del 17 % rispetto al 1949. 
La riduzione dei costi e la realiz-
inzione della Tiforma valutaria han­
no permesso d'iniziare l'attuazione 

della politica di riduzione del prez­
zi di prima necessità. A partire dal 
gennaio di quest'anno sono stati ri­
dotti i prezzi di varie merci 

In Bulgaria il piano della produ­
zione industriale per il 1950 è stato 
realizzato al 100,3 %. La produzio­
ne industriale complessiva, compre­
sa l'industria locale, nel 1950 è au­
mentata del 23,3 % rispetto al 1949. 

L'Ungheria si è oggi trasformata 
da paese agricolo-industriale In 
paese industriale-agricolo. L'indu­
stria nel suo complesso ha supe­
rato li piano annuale del 9,6%. La 
produzione dell'industria pesante 
ha superato i l livello del 1949 
del 36,2%. 

La produzione Industriale com­
plessiva è stata m Romania del 
137,3»/, ed in Albania del 112 •/• 
rispetto al 1949. 

L'autore dell'artìcolo tratta quin­
di diffusamente degli importanti 
successi registrati dall'agricoltura 
delle democrazie popolari In segui­
to al vasto movimento dei contadi­
ni per la costituzione di coopera­
tive agricole. 

ste fra il profondo desiderio dì pa­
ce, la ferma volontà di accordo 
della - delegazione sovietica, e il si­
stematico sabotaggio effettuato da­
gli occidentali al fine di impedire 
che la Conferenza ai concluda con 
un risultato positivo. 

La stampa parigina di ' questa 
mattina rifletteva abbastanza lar­
gamente l'impressione favorevole 
lasciata dalla proposta sovietica in 
tutti gli osservatori. Se si eccettua­
no quel fogli incapaci ormai di 
qualsiasi giudizio non preconcetto, 
la stampa borghese era concorde 
nel sottolineare due punti: l'impor­
tanza delle concessioni fatte dal 
rappresentante dell'URSS e l'estre­
ma difficoltà di impedire il succes­
so della Conferenza in cui essi han­
no posto gli occlo'entall. 

Anche l'ultra - reazionarlo « Figa­
ro » ha dovuto riconoscere che «gra­
zie al passo avanti compiuto da 
Gromlko, la porta che era quasi 
chiusa si riapre, e la redazione di 
un ordine del giorno comune, che 
diveniva sempre più problematica, 
appare ormai pressoché certa ». 

< Le Monde >, nel suo odierno 
editoriale, che porta come titolo: 
e La felice proposta di Gromiko >, 
scrive: « Non si può negare che le 
concessioni di Gromiko siano co-
stanziali e rendano ormai possibi­
le un accordo. Gli occidentali pos­
sono contestare tale o tal altro pun­
to, ottenere una migliore redazio­
ne di tale o tal altro passaggio, ma 
sono praticamente con le spalle al 
muro. Essi non potrebbero ormai 
opporre un vero rifiuto alla pro­
posta sovietica senza addossarsi, 
o'avanti all'opinione pubblica mon­
diale, la responsabilità di un even­
tuale fallimento ». 

L'imbarazzo delle tre delegazio­
ni e del loro governi è dunque com­
prensibile. Secondo taluni circoli 
diplomatici il problema sarebbe 
stato giudicato di tale importanza 
da essere rievocato nel corso del 
colloquio che il Presidente della 
Repubblica francese Auriol, in visi­
ta negli Stati Uniti, ha avuto oggi 
con Truman alla presenza dei Mi­
nistri degli* Esteri dei due PaesL 

Gli Stati Uniti, preoccupati solo di 
dimostrare che nessun accordo con 
l'Unione Sovietica è possibile, ope­
rano ancora di far fallire la Con­
ferenza a quattro: 1 loro dirigenti 
hanno cercato di guadagnar tempo 
al solo scopo di studiare la tattica 
migliore per tirare ancora in lun­
go la discussione e sollevare nuovi 
incidenti che possano rendere diffi­
cile un accordò. 

Gli appigli che restano a Jessup 
Eono pochi, ma egli pare deciso ad 
attaccarvlsl per rispettare la con­
segna di sabotaggio che gli è etata 
affidata da Acheson: da oggi la 

Cacciatorpediniere americano 
affondato da batterie coreane 

Una puntala offensiva degli invasori a nord di 
Seul fermamente contenuta dall'esercito popolare 

TOKIO. 29. — La resistenza del- tentrionale e attestandosi lungo la 
l'Esercito popolare coreano e del 
volontari cinesi si va irrigidendo 
su tutti i settori del fronte dopo 
le puntate effettuate dalle truppe 
sudiste a nord del 38. parallelo, 
tanto che le agenzie avanzano sta­
terà l'ipotesi di un contrattacco 
In forze. 

Gli invasori hanno Iniziato nel­
le prime ore di stamane una nuo­
va piantata offensiva ad est di 
Seul incontrando anche qui ener­
gica resistenza da parte della ca­
valleria coreana. 

Scontri di un certo rilievo si so­
no verificati in una zona del fron­
te ad 8 Km. a sud del 38. paral­
lelo e in tutto il settore di Chun-
chon. Secondo notizie di fonte 
sudista truppe di Si Man Ri avreb­
bero nuovamente attraversato il 
38. parallelo spingendosi per 18 
Km. nel territorio della Corea set-

riva meridionale del fiume Man 
das. 

Il bollettino popolar* odierno di­
chiara: 

« S u tutu 1 fronti — afferma n 
comunicato — le unità popoìert 
operanti congiuntamente- ai distac­
camenti dei volontari cinesi han­
no continuato a condurre accanite 
battaglie contro II nemico. 

Aspri combattimenti sono !n cor­
so nella zona della costa occiden­
tale, a nord di Seul. In queste 
battaglie le unità dell'Esercito po­
polare stanno infliggendo al ne ­
mico gravi perdite in uomini e ma­
teriali. 

Le unità dell'Esercito popolare 

stampa che prende la sua ispira­
zione all'ambasciata statunitense 
elenca una lunga serie di argomen­
ti che potrebbero servire come pre­
testo per l'intransigenza america­
na e che vanno cai trattati di pace 
balcanici « agli armamenti di altre 
potenze all'iniuorl dei quattro >. 

Ma questa volta la vigilanza della 
opinione pubblica europeo e il 
chiaro atteggiamento della delega­
zione sovietica renderanno vera­
mente difficile l'ostruzionismo del 
rappresentante di Washington. E' 
su mezzi estranei alla Conferenza 
di Palazzo Rosa che i tre occiden­
tali contano maggiormente per 
creare nuovi ostacoli nella strada 
delle trattative a quattro. 

Una di quelle strane coincidenze 
che hanno colpito tutti gli osser­
vatori iin dalle prime battute dei 
lavori oi Palazzo Rosa, ha fatto si 
che proprio oggi, giornata che po­
teva essere decisiva per 1 colloqui 
del sostituti, venisse dato l'annun­
cio a Parigi di una prossima con­
ferenza dei ministri degli esteri dei 
sei paesi che hanno aderito al pia­
no Schuman: il convegno che do­
vrà risolvere le difficoltà ancora 
esistenti per la realizzazione del 
« pool » carbone acciaio avrà inizio 
il 12 aprile, e il governo francese ha 
invitato a parteciparvi il Cancel­
liere fantoccio Adenauer In rappre­
sentanza della Germania occiden­
tale. 

Non * certo questo un segno di 
buona volontà quando si prepara­
no delle trattative con l'Unione So­
vietica che dovrebbero portare alla 
unità della Germania e alla sua 
smobilitazione. 

GIUSEPPE BOFFA 

I commenti 
a Londra 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 29. — L'offerta formu­

lata da Gromiko alla conferenza 
dei quattro sostituti, che il proble­
ma del disarmo tedesco venga di­
scusso dai Ministri degli Esteri co­
me un aspetto della presente ten­
sione internazionale, è stata appre­
sa a Londra con un senso di sol­
lievo, il quale si è manifestato sin 
nei titoli con cui da alcuni giornali 
ne è annunciata la notizia. 

e Gromiko sblocca le trattative » 
è il titolo del New Chranicle e 
« Nuove speranze a Parigi » quello 
del Manchester Guardian. 

Dopo i commenti pessimistici di 
ieri, pienamente giustificati dal 
fatto che la richiesta avanzata da 
Jessup di inserire nell'agenda l'e­
same della situazione interna d'elle 
democrazie popolari avevano mo­
strato come la tattica americana 
continuasse a rifiutare la maggiore 
flessibilità consigliata dal Foreign 
Office e dal Qua! d'Orsay per il 
bene delle apparenze, i l Time* 
scrive oggi che « con la sua nuova 
proposta, Gromiko ha dato alle 
conversazioni di Parigi un indiriz­
zo più favorevole». • . 

L'opinione pubblica britannica 
ha potuto cosi constatare che. per 
ia seconda volta, è stato per l'ini­
ziativa e per la buona volontà del 
rappresentante sovietico che la d i . 
st&nza esistente fra l'agenda pro­
posta dagli occidentali e quella 
proposta dall'URSS è stata raccor­
ciata 

A confronto dello spirito conci­
liante di Gromiko, l'ostruzionismo 
praticato da Jessup « subito da 
Davies e Parodi appare troppo evi­
dente, perchè la posizione degli oc­
cidentali non ne sia gravemente 
deteriorata sul terreno della pro­
paganda. 

I circoli dirigenti inglesi ne co­
no consapevoli ed allarmati, e tut­
to indica che essi, insieme con 
quelli francesi, stanno fortemente 
premendo sul Dipartimento di Sta­
to perchè accetti il loro punto di 
vista, che è alla conferenza del 
ministri degli Esteri e non prima, 
c h e l a rottura delle trattative con 
l'URSS deve essere provocata. 

Meglio che i ministri degli 

(contlneulona dalla prima pagina) 
»one che avrebbero potuto * do* < 
vuto essere chiamate a testimo­
niare. Ma non basta ancora. Quan­
do i tre testimoni dell'accusa sono • 
stati - interrogati al processo essi '• 
hanno, con ingenuità commovente, : 

reso delle dichiarazioni che ben 
*wco avevano a cne jare con quan­
to era scritto negli atti. 

* Avete sentito dire al Caruso 
domandava il Presidente al 

bracciante Gentile — che i giova-
ni dovevano rifiutare la cartolina?». 

*No — risponde il Gentile — 
Questo io non aliel'ho sentito dire ». 
E la stessa cosa diceva poi l'altro 
Uste a carico, U bracciante Giglia-
rani, U quale si confondeva . • 
guardava con aria smarrita ora il 
Presidente ed ora il P. M. che ri­
leggeva la prosa accusatrice de l . 
maresciallo Bernabò. -

» Io non ho sentito che poche 
cose — aggiungeva infine il terzo '• 
bracciante citato dai carabinieri — 
perchè sono venuto alla fine della 
ritintone ». Insomma la prova era 
da considerare caduta gi^ a questo 
punto. 

Sicché lo stesso PM. nella sua. 
requisitoria finiva per ammettere 
che la deposizione del tnarescitiHo 
* non era stata del tutto esaurien­
te ai fini dell'accusa ». che i testi 
a carico potevano quanto meno de­
finirsi « reticenti » e che il campo 
delle loro dichiarazioni si era ri­
stretto considerevolmente. Pertan­
to. in omaaaio alta verità lormale 
scaturita dal dibattimento eoli 
chiedeva alla Corte di voler assol­
vere il Caruso per insufficienza di 
prove, 

Riallacciandosi alla reaulsltoria 
del P.Af. ed approfondendo l'ana­
lisi delle risultanze processuali lo 
avv. Adriano Reale prima e l'ono­
revole Gullo dopo, chiedevano in­
vece la piena assoluzione del Ca­
ruso. 

Dopo circa un'ora di permanenza 
in Camera ài Consiglio la Corte 
rientrava in aula ed il Presidente 
annunciava l'assoluzione dell'impu­
tato con la seguente formula * Per­
chè il fatto non sussiste ». Fran­
cesco Caruso veniva perciò imme­
diatamente scarcerato. ' 

I magistrati militari pur non 
avendo accolto l'eccezione d'in-
competenza sollevata dalla ditesa. 
hanno colla loro sentenza manife­
stato obbiettivamente quel senso di 
perplessità che naturalmente nasce 
nell'animo di chi sente che è invi­
tato a giudicare un onesto cittadino 
speciosamente e faziosamente pri­
vato della libertà. Posti di Ironte 
alla sostanza del processo, entrati 
cioè nel merito dei fatti, essi han­
no dovuto rispondere con una sen­
tenza assolutoria alla richiesta di 
perseguire un dirigente sindacale 
che alla testa dei braccianti cala­
bresi lotta ver il lavoro, la libertà 
e la pace del nostro paese. E* evi­
dente ormai che lo sviluppo sem­
pre più impetuoso e largo della 
lotta che il popolo italiano conduce 
per la pace, la libertà ed il ri­
spetto della Costituzione rep"b-> 
blicana non potrà r%on conseguire, 
appieno i suoi obbiettivi, impeden­
do fra l'altro la violazione di r.or-
me costituzionali che negano si 
possano distopliere i cittadini dal 
giudice naturale precostituito per 
legge. - . . , , . . 

«Òggi la Italia» b s aumenta­
to Il numero delle sue trasmis­
sioni quotidiane, modificandone 
anche l'orario. 

Ascoltate tutti I giorni 

« OGGI IN ITALIA » 
Dalle ore 2»,30 alle ore 21 sul­

le onde medie di metri 243,4; 
Dalle ore 22 alle ore 22,30 sol* 

•ole onde medie di metri 213,4; 
e, solo la domenica, dalle ore 
12,45 alle 1345 su onde corte di 
metri 21,25. 

Dal 25 marzo 1951, queste se­
no le nnove lunghezze d'onda e 
1 nuovi orari di trasmissione di 

« OGGI IN ITALIA'» 

orientale ». 

LA TRAGEDIA DEL OLiOBgMASlVEDR, 

153 passegger i annientat i 
da una terrificante esplosione 

• tutta l'amministrazione comunale 
di New York e non potrebbe «si-li congiunti dei bimbi di Lorcntcg. 
itera senza la connivenza del-sin*'Sto sono riusciti a trovare un co 

r-;— £ja MeGrath che Hoover hanno 
;. ; tentato di riversare la responsabi-
•&?> Utà fdllé «marita locali. 
Ili n direttore dellT-BX ha fornito 
/;",','. al Comitato il seguente quadro dei 
fz>. delitti cemmesai negli Stati Uniti in 
$2> un solo giorno « medio • del IMO: 
•è»301 assassini o aggressioni, 14« ra­
gli P'n*i 11* scasfinamenti, 168 furti 
;•;,. di automobili, 2M1 furti o altri 
m delitti del genere. 

daco. 
Attualmente II Gran Giuri di 

New York sta Investigando sui le­
g a s i eoa 1 criminali di O'Dwyer, 
f e x sindaco di New York. . . . 

In seguito ad una deposizione da­
vanti al Comitato a New York, l'ex 
commissario . per • l'approvvigiona­
mento idrico della città di New 
York, Moran, che era strettamente 
legata ad O'Dwyer, è stato impu­
tato di spergiuro dal Gran Giuri 
a 96 marra* 

raggio*) orofesslonjsta, l'ing. Guer 
ci, il quale si è dichiarato dispo­
sto ad effettuare la perizia. Ac­
compagnato dai parenti delle vit­
time egli si è recalo oggi in Via 
Lorenteggio dove si è intrattenuto 
per due ore scavando, esaminando 
e prelevando materiali. 

Egli - non ha naturalmente vo­
luto pronunciarsi, ma da quanto 
ba detto « apparsa chiara la tua 
convinzione che responsabilità ben 
precise esistano 

GSOftGlO CINGOLI 

LONDRA, 29. — Oltre sessa nU 
aerei, elicotteri e cavi tra cui la 
portaerei Coral Sea hanno conti­
nuato oggi le ricerche nell'Atlan­
tico per il settimo giorno consecu­
tivo, nella speranza di trovare 
qualche traccia dei 53 uomini che 
si trovavano a bordo del Gtobe-
masier scomparso vAerdl scorso. 

Un portavoce del comando ame­
ricano ha dichiarato che il Glo-
bemaster scomparso deve essere 
stato annientato «da una tremenda 
esplosione» in aria, o quando ha 
urato contro le onde. La portaerei 
Cerai Sea ha rinvenuto infatti oggi 
nell'oceano piccoli frammenti nel 
pressi della località in cui è stata 
rinvenuta la piattaforma. sostegno 
di un serbatoio di benzina nella 
giornata di ieri. 

La scoperta che l'apparecchiò * 
stato distrutto ha lasciato cadere 
tutte le speranze che vi siano dei 
superstiti tra i 53 uomini che si 
trovavano a bordo. Malgrado ciò le 
navi continueranno nella notte le 
rkerche, e gli aerei faranno doma­
ni uno sforzo supremo. 

n comunicato prosegue rivelando 
che ti caccia «he aveva raccolto 
Ieri la piattaforma ha anche ripe­
scato dieci l i annuenti di varia 
grandezza, ano dei quali lungo cir­
ca un metro. Itattl 1 frammenti so­
no parzialmente hruciacchlatL,. 

Il portavoce ha dichiarato che 
al momento è impossibile determi­
nare se l'apparecchio è esploso in 
aria o nell'urto contro le acque. 
Sarà condotta una attenta indagi­
ne sul rottami per cercare di por­
tare a qualche risultato. Le condì. 
zioni atmosferiche si mantengono 
buone. -

Come si ricorderà era stata avan­
zata negli ultimi giorni a propo­
sito del disastro, l'ipotesi che il 
Globemaster recasse a bordo armi 
segrete atomiche, le quali sarebbe­
ro state causa, con l'esplosione, 
della totale distruzione dell'appa­
recchio. 

Intensa attività 
dei patrioti filippini 

SCTANGAI, 29 — Secondo in­
formazioni da Manila, i circoli di­
rigenti filippini sono allarmati per 
la crescente attività dei distacca­
menti dello Hukbong . l'Esercito 
popolare di liberazione filippino. 
I presidi militari di Manila e de! 
suoi sobborghi sono stati recente* 
menta rinforzati. 

1 distaccamenti dell'esercito di 
liberazione hanno effettuato nu­
merosi attacchi nella parte cen­

t r a l e dell'isola, d i Luxon. I l 26 

hanno abbattuto due aerei nemici. ..„ 
Un cacciatorpedinere nemico è | Esteri "sì'riuniscano con un'agenda 

stato affondato presso la costa sovietica, piuttosto che essi non si 
riuniscano affatto», si legge nel­
l'editoriale del Manchester Guar­
dian: «per i sostituti occidentali. 
persistere nel rimanere attaccati 
alle proprie propost* sarebbe 
sciocco e pericoloso». -

Il Times pubblica dal suo canto 
una corrispondenza da Washington 
nella quale rifa sommariamente la 
storia della preparazione dei nego­
ziati a quattro, con l'aria di voler 
orecisare le responsabilità che auli 
U.S.A, spettano per la rigidezza 
dell'atteggiamento occidentale. 

«Gli Stati Uniti — scrive 1 orga­
no ufficioso — sono andati alla 
conferenza di Parigi di malavo­
glia, convinti che una conferenza 
dei ministri degli Esteri, anche se 
(osse risultata possibile, non avreb­
be concluso nulla, e la Gran Bre­
tagna e la Francia vennero in 
certi circoli accusate di «appease­
ment» per il loro desiderio di te­
nere una conferenza ». - -

Il rinvio della riunione, che Gro­
miko chieda oggi dai tre sostituti 
occidentali per poter avere p iù 
tempo - di discutere fra loro le 
nuove proposte sovietiche e per 
chiedere istruzioni ai governi, è 
interpretato a Londra come un se ­
gno che appunto le divergenze 
tattiche fra Foreign Office, Quai 
d'Orsay e Dipartimento di Stato 
sono arrivate ad una fase acuta. 

FKANCO CALAMAKDftEI 

marzo essi hanno occupato la l o ­
calità abitata di Candaba (provin­
cia di Bampanga) che hanno ab­
bandonata dopo aver portato a ter­
mine con successo l'operazione. 

Le autorità hanno inviato una 
spedizione punitiva sotto il co ­
mando personale del ministro filip­
pino della difesa nazionale. Con­
tro l e unità dell'Esercito popolare 
di liberazione sono state inviate 
squadrìglie di bombardieri. Tutto 
ciò non è servito ad indebolire 
l'attività dei distaccamenti parti­
giani che hanno risposto attaccan­
do Acota, situata nelle vicinanza 
delle miniere di cromo e nichelio 
pi esso Santa Cruz (provincia di 
Zambales), 

Alla ripresa del moviménto par­
tigiano il governo filo-americano 
di Elpidio Quirino risponde con 
nuovi atti terroristici. La zona 
pantanosa intorno al villaggio di 
Pandaba nella provincia di Pam-
panga, centro delle colture di rose 
delle Filippine, tn cui si Ti teneva 
che 200 contadini si stessero na­
scondendo, è stata cosparsa di ben­
zina irrorata da aerei e quindi 
data alle fiamme con proiettili al 
fosforo. Durante quest'azione, che 
è durata quattro giorni, 39 con­
tadini sono alati uccisi a 75 arre­
stati. 

Tra giorni uscirà a cura della 
S. A. Durlum un disco recante: 

L'INNO DEI PARTIGIANI • 
DELIA PACE 

Al Sclostakovleh 
" e 

L'INNO DELLA GIOVENTÙ* '' 
K DELLA PACK 

di Nlvikov 
nell'esecuzione del Coro di Mo­
dena. 

In via eccezionale n diseo verrà 
ceduto «l Comitati Provinciali 
della Pace al prezzo ridotto di 
L. 400 (oltre le epese di Imbal­
laggio e di spedizione). 

Le prenotazioni vanno indiriz­
zate al Comitato Nazionale dei 
Partigiani dell» Pace - Via Sa­
vola 82. Roma, oppure ai Comi­
tati Provinciali della Pace. . 

PIETRO INGRAO — Direttore 

Sergio Scaderl — Vicedirettore resp. 
Stabilimento Tipografico U.E.S.I.S.A. 
Roma-Via IV Novembre. 14» -Roma 
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